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EDI·TORI LE REA·Z l ON l IN l'TAL l A 
Come rilevammo il responsabile atteGgiamento della stampa italiana di fron­te alle ·conclusioni del "Rapporto Condon" o sp itando quale EDITORIALE del NO TIZIARIO N.l del 1969 l'articolo CI TOLGONO I MARZIANI di Luca G�ldoni, noh potevamo non sottolineare quello di certuni ambienti altamente qualificati. 
Quanto riportiamo adesso nelle pagine seguenti ci offre inver� un quadro al quanto ottimisticoJ AERONAUTICA, ATTERRAGGIO FORZATO e IL CORRIERE DELL'A-­VIATORE, diffusissimi rispettivamente fra i veterani, i sòttufficiali e gli ufficiali dell'Aeronautica Mi�itare itali�na, tr�ttano l'argomento pi� che realisticamente. Il che dovrebbe dare da pensare a certi inguaribili scettici. Quanto all'articolo, fin troppo eloquente, di POLIZIA M�DERNA, pur se di po­co anteriore alla pubblioazione del "Rapporto", la sua decisa impostazione 

non 1,otevn r�8nnre inosservata, nracie considerando la diffusione della ri­
vi�t;� in que�;t.ione ner;li ambienti della Pll1,blioa Sicurezza. Che qunloosa si ntia muovendo anche d1. noi? 
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daz AERONAUTICA N. 3 del 15/II/ 1969 

(Eravamo in procinto di pub­
blicare la notizia dell'avvenuta 
conclusione del Rapporto della 
commissione di scienziati a:me· 
ricani con a Capo il P·rO/. Ed· 
ward '

conclon, sui dischi volanti� 
quando ci è g iunto, molto op· 
portunamente, questo secondo 
articolo del nostro collaboratore 
Francesco Stippelli, che ne par· 
ia diffusamente. Lasciamo tper· 
ciiJ a lui la parola, confermando 
che, a quanto pare, H testo del 
rapporto non è stato ancora 
diramato, ma si ritiene che ·lo 
sarà fra non molto. Inoltre, a 
parte il risultato finale delle 
indagini, che notoriam�nte vie­
ne indicato nella escluszone del­
la possibilità che tali oggetti 
siano veicoli -spaziali pilotati da 
esse--i ·intelligenti e provenienti 
da altri mondi, ,la stampa sta: 
tunitense lza già fa t lo conoscere 
per sommi capi quelli che sa­
rebbero i crzrdini su cui è im­
perniata detta conclusione e 
cioè: mancano prore scientifiche 
sulla provenienza e.rtraterrestr� 
- circa il 90 per cento deglz 
avvistamenti si possono spiega· 
re con comuni fenomeni. male 
interpretati dai presunti testi· 

monl - nessuna nuova cono­
scenza sciclltifica è venuta dallo 
studio e!fcltuato, elle appare 
inutile tontiauare -- nessuna 
prova 'Si lza che gli oggetti 1zo1

.
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identificati costituiscano un n· 
schio o tow minacc ia per la di­.
fesa deqU S.U. Spieghiamo poi 
che la "iglu NICAP clze appare 
nell'articolo, corrisponde a "Na· 
tional Inrc.'ìtigallons CommHtc:c 
on Aeri ul Pllenomena". E in­
fine rii..;;;iomu che il Rapporto 
Condon lw suscitato ancl<e una 
discussione varlct.mentare a l\la· 
shington, ove il deputato W. 
Ryan lw detto. fra l'altro, che 
mentre l'uomo sta per rag­
giungere la Luna, è folle esclu: 
dere che ubitanti di altri 11wndL 
non voQliano e non possano fare 
altrettànlo sulla Terra. Nume­
rose poi le proteste contro !l 
rapporto. cìa parte d�l!e vcu:·rc 
associa:iou; '·amici rlc1. mnr:=.:w· 
ni"' ''O.':.;,.n:ntori"' clt>llc ast··mw 
vi 'exlnterrcsl;"i'" e simiii: ma 
anche ci .. : pcr.�onul1!ò eli se;·,;_,, prepnrn·;·)ll�· c::fin;i;.;iJ·.'.(i r._, t'l' 
rijicc:r,·· fro .-;'o 5 [iiO(Ill. [.; 
noti<.iCl ri:n!IIL ji.iC elci IHOIUi·J t tl'.' 
la t·enllli< dei clischi volar11i )l 
20 felJùudo. annunciata c!u Il'1i· 
chel Cc)li11. {'··antipapa'"· 

'·Testi": plurale di •·testo'' e 
plurale di "teste", beninteso! 

Noi non intendiamo fare .H 
pro·cesso a que·sti ·•sconosciuti" 
o '·inidentificati" •(Unknown? 
Unid:=ntified?) vol anti oggetti 
,(Flying Obje'cts): non ne ab· 
biamo né la veste né il manda· 
to; né questa 1sarebb-3, del resto, 
la 'Sede più a'datta. Ma, come 
promettemmo nel nostro pre­
cedente scritto {'·A·:ronautica n. 
23 del 15 dicembre 19GB), inten· 
(ù::imo "illustrare con una vir-
tuale lente di ingrandimento al­
cune spiegazioni", positive e ne­
gative , imparzialm:mte, in modo 
da lasciare n le ttore 'libero ed 
arbitro nel trarre Je su-� perso­
nali deduzioni. Spiegazioni, per­
ciò, a .favor-e dell'esistenza r·�ale 
dei '·dischi" e spiegazioni a fa­
vQre della loro inesistenza.. Ma 
prima di entrare in argomento, 
diamo le ultime notizie relative 
alla comparsa sd all'avvistamen­

to· recente di a1tri UFO. 
Perché è innegabile che, ,pro­

prio in .questi ultimi tempi la 
"discomania" sta avendo una 
recrudesc·3nza insolita: sembra 
un male sta!gionale; sembra l'fn­
fluenza invernale. Eppur-e l'epo­
ca più propizia alla comparsa 
dei diS'Chi è stata, almeno stati· 
sticamenre parlando, 11'estate, 
quando - .guarda caso - ab­
bondano le stell•3 cadenti! La 
stampa abbonda Idi scritti sul­
l'argomento ed i dischi compaio­

no con una certa frequenza. E 
neanche a farlo apposta, pro­
prio il 22 dicembre scorso, quan­
do 'già Apollo 8 :fende\"a si

_
lenre 

lo spazio cosmico dirigenlosl ver-
50 la .Luna, un oggetto luminoso 
simi1·3 ad una sfera di luce ver­
de-gialla .fu osservato nitidamen· 
te nel cielo del Pkmonte e della 
Lombardia. 

11 Prof. Zagar, Lun,ttore del
_ l'Osservatorio As! ronomico dt 

Brera, dichiarò jn prCtposito che 
non era possibik st <1bilire l::t na­
tura di tale oggetto, apparse la 
serz. del 22 dicembre verso le ore 
�8 e disse che l'oggetto stesso 
era stato osservato nitidmn.3nte 
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anche dall'Osservatorio di Punta 
Paradiso {Varese) dov·e il Di­
rettore, Prof. Furia, potè anche 
foi·ografarlo. . 

(La foto fu pubblicata sul 
'·Messaggèro" di Roma del 23 
dicembre e da qualcht3 a1tro quo­
tidiano che ora non ricordiamo). 
Il rfenomeno si verificò al cre­
puscolo, alle ore 18,07: la lu­
minosità dell'oggetto superava 
quella del pianeta Giove. Alle 
oi">:; 18,20 il · nucleo .sparl come 
se si fosse 'disintegrato, mentre 
tutto intorno la materia gassosa 
anclaya espandendosi. .A:lle ore 

18,43 l'alone .gassoso, perfetta­
mente circolare, assunse un dia­
metro pari a nOVt3 volte quello 
d�lla Luna, mentre la luminosi­
tà andò man mano affievolen­
dosi. Alle 19,05 'l'oggetto miste­
rioso riapparve e· lfu osservato 
anche a occhio nudo. 

Da notare il particolare "il nu­
cleo spari come 'Se ·si tfoss•:; di­
sintegrato, mentre tutto ·intorno 
la mat-eria gassosa andava e­
spandendosi". Ri·cordiamoci que­
�ta frase : ci servfrà-{n appr-esso� 

Intanto, proprio giorni fa -
quasi a conferma che non senl­
prc chi ved·J i "dischi'' è perso­
nn impressionabile - ert i Diret­
tori di Brera c di Varese testè 
nomjnati non sono "impressio­
nabili'' - ci P. capitato sott'oc· 
chio il .sctt im:malc .. Tempo" ( del 
4 r:;cnnaio HlG!)) nel qua.1-� è ri­
porta t ::I una '·Ic-tt�ra al Dirett.o­
r(''' per noi importante perché 
ri offre, sia 11ure in stile polc­
miC15simo, un bell'elenco di 
··persone non impr.:?ssionabili". 
Riteniamo opportuno non toglie­
re neanche una virgola e ripor­
tare per interq ta1e e .quale l'e­
lenco in ·p arola . Scrive il lettor·3 
al Direttore: 

··Le cllicclo: tra queste persone 
clu: definisce dota te di inventiva 
cd a caccia di rinomanza inclu­
de anche i c01nponenti del Pen­
_tagono che hanno istituito il 
N ICAP per indagare su tutti i 
casi elle hanno a che fare con 
fenomeni. extraterrestri? Inclu­
de i Coman danti dell'USAF che 
hanno regolamentato con l'Ordi­
nanza AFR 200-2 la procedura 
che cleve usare il personale di 
volo nel trasmettere informa­
zioni su. oggetti volanti non i­
dentificati incontrati. nei cieli? 
Include Anatoly .s toljarov, Di­
rettore dell'Istituto Sovietico qJer 
lo studio odi oggetti non identi­
ficati? Include il Dott. J.A. 'Har� 
der assistente alla cattedra dz 
ing�gncria civile alla Università 
di Ca lifornia? E anche il Dott . 
Allen HIJnek, professore di astro­
nomia alla Northwestern Univer­
sity e da 20 anni consulente del­
l'Air Force? Include il Dott. Ja­
mes Mac Donald, professore di 
fisica all 'Università dell'Arizona 
e specialista in fisica atmosferi­
ca? Include il Dott. Robert Hall 
che •dirige il Dipartimento di So­
ciologia all'Università dell' I-lli­
nois? Include anche il signor 
U Thrr"t che ha. affermato "quel-

lo degli UFO ·è il problema più 
importante che i ncombe su-lle 
Nazioni Unite'' ? Include, insom­
ma, tutti gli studiosi, gli scien­
ziati' e i pUoti ·che hanno affer­
mato, in sostan:za . . che i dischi 
volanti sono cose vere?''. 

Certo, leggendo una li'Sta sif· 
fatta di personalità, c'è da ri­
manere attoniti e perplc3si! Tut­
tavia sta di fatto che, dopo 
lun·ghi studi compiuti p�r conto 
dell'Aviazione Americana, gli 
s:cf.anziati del .Colorado sono an· 
cora divisi sull'esistenza dei di­
schi volanti: per la maggioran­
za della Commissivne di studio­
si non vi sono i!Jrove vaHde del­
le visite di esseri extraterrestri; 
ma un gruppo di scienziati non · 
ha !VOluto - fir·mare il Rapporto 
sostenendo dhc i "dischi", inve­
ce,. esistono. Cosi che tale Rap�. 
porto, anzi'ché definire e chiari- . 
re l'intera faccenda, aumenta la 
confusione ed approfondisce le 
divergenze tra coloro che cr�do­
no all'esistenz-a degli UFO e; que'l· 
li che invece attribuiscono •e-li 
avvi'stan1enti nd illusioni ott!·· 
che od a f·:;nomeni naturali. 

Su circa 20 mila se[malazioni 
di tali fenon1eni, il 70 o 1'80 per 
cento potevano essere spiegati 
razionalmente. Per chiarire defi­
nitivamente la qu.:;stione del ri­
manente 30 o 20 per cento, l'Uf­
fkio Ricerch:: Scientifiche del­
l'USAF c l'Unin'rsità dé'l Colo­
rado annuncia�·ono il 7 nt�0bre 
lDGG di affidr�rc ad un gr .. tppo 
di scienziati l'jnda�ine ··s(' e�i­
ISta un pròblema di og;gc;t1j vo­
lanti non identificati''. Ora il 
Rap porto è sta t o fatto; 'IWl -
come diccvarn10 - non e ifirma­
to da.Ha tot�tlità. degli sci:�nziati. 
Da una ·parte sono rimasti co­
loro che, guidati dal Prof. Ed­
wa:rd Condon, credono in spie· 
gazioni plausibili dei dischi sen­
za . ricorn:rc alla fantascienza; 
dall'altra g'li accaniti assertori 
dell'esistenza di creature prove­
nienti da altri pianeti che '•sor­
vegliano", forse anche ò.a se­
coli, la Terra. Il rappor�o in 
parola non è stato ancora. puh­
bUcato; .ma· da <indiscr-ezioni · 

sfuggite si è .saputo che le sue 
con'Clus'ioni negano l'esi·stenza di 
visitatori extraterrestri ed attri· 
bu1scono i num-erosi avvistamen­
ti a'd una varietà di Ifa t tori "lo­
cali". 

Di parere nettamente contra­
rio è il Dottor [)av�d Saund·3r�� 

psicologo, il qn;-.lc, d
.
op;:, �n·er 

partecip�.to allo studio dell'Uni-
. versità del Color:Jdo, verso la 

fine del 1967 dC'cise, insieme v.d 
altri ·· no i colleghi, che le con­
chi� ' ; della maggioranz:1 sa· 
rebL· : ) stn.te in contrasto con 
le sue; c CÌle flUalctmo c1.'-1\'C'Va. 
pur contro/ i.ir0 le conclus!oni 
d-el Ra�rporto dimostrando 1:::. na-. 
tura E-xtrat.::rr(' stre dei m:�tf-­
riosi UFO. 

Ed in questi giorn: è ap!)unto 
uscito nn libro che lo psicologo 
su menzionato ha scritto in5ic ­
me 81 giornalista Ro.ger H<.n-: 

kins : il titolo è "UFO?" Sì''; ed 
il sottotitolo �è �'Gli errori della 

· Con1mi'ssione Condon". 
n Dottor Sart.rnders nel Ubro 

sostiene che non so1o i dischi 
volanti esi,stono ·e provengono 
da !Pianeti di lontane galassie, 
ma oh•a il Governo · degli USA, 
pur essendono perfettamente al 
corrente, cela per motirvi mtste­
riosi -la reaJtà dei .fatti. La Com­
missione di studio dell'Univer­
sità del Colorado, se-condo lo 
psicologo Saund>2rs, non sarebbe 
che una ''..finzione" .intesa a dar 
re il crisma uHiciale d:eli'appro­
vazione governativa ad tma spie­
gazione del !fenomeno dei dischi 
che è ·lontana dalla verità . 

Oerto, per 1gli ass•2rtori con­
vinti dell'esistenza di visitatori 
cosmici il Ra'Pporto Conc:l.on, 
quando sarà pubblicato, sarà 
una brutta delusione: esso. a 
quanto sarebbe trapelato, è do­
CUlllentatissimo ed inattaccabile 
sia .dnl punto di vista logico che·. 
da quello scientifico. Lo studio 
·è costat<> ben m·Jzzo milione di 
dollari ; e cioè oltre trecento 
n1ilioni di lire; e si è avvalso 
doeaa collaborazione di centinaia 
di s cienziati che hanno svolto le 
loro ricerche indipendentemente 
dal materiale informativo posse­
duto dall'Avir.ziémc 1\{ilitare sta-· 
tunitense. I punti ess�nzlali del 
Rapporto sarebbero due: primo, 
.gli scienziati hanno rile\·ato ch0 
un num.ero di m·yist�nnenti in 
precedenza definiti inspiegabili 
non lo sono affatto e che in 
r-ralt:\ possono c::;scrt: attribuiti 
a f<:'non1eni n::1turali. Secondo, le 
relazioni · forni t·:- da cosiàc18Lti 
�·testimoni oculari'' do1l'atterrag­
gio di dischi \rohmli, in seguito 
fld attenta analisi, son risultate· 
Pfllcscmente contraddittorie · e 
,perciò inaccettabili: la Comn11s­
sionc Oondon h:1. con!:!luso l'in­
chiesta rilevando ch-2 non esiste 
nessuna prova ·che confernli la 
provenienza da élltri pianeti del­
le misteriuse astronavi inlperso­
nate dagli oggetti volanti iniden­
tificati; e· che n•2ssuna- prova 
e·siste a conferma della presun­
ta malafede del Governo nel ce· 

'lare a1 pub:blko la verità sugli 
UFO. 

La . .  questione, perciò, rimane 
ancora ·ùna volt a aperta .. 

.Ciò premesso - ed abbiamo 
ritenuto opportuno, anzi neces­
sario, ·come vedremo in seguito, 
toenerci aggiornati sulle ultime 
novità r.zlative a questo fenome­
no degli UFO - passeremo ad 
esporre alcuni ragiona•menti che 
spieghere1Jbero la possibile esi­
stenza di astronavi extraterre­
stri. che vengo n c v±c.ino a noi da 
lontananze pE'l·coù:·ibili in se­
coli - luce quasi azzerando il 
tem<po, · lo spazio e la gravità; 
ed altri ragionamenti che spie­
gherebbero, invece, razionahnen­
t€ i .f•2n01nenali ';avvistamenti" 
di questi famosi inidentificati 
volanti oggetti. 

E'. quanto faremo prossima­
mente. 

FRANCESCO STIPPELLI 
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(r�sl i t non ian�c di 
l1anno avvistato 

h�r a �icri re alle .:-;ollcci- 1 
L<lZllJllJ ,11 aJ.:u;,, app.t::.sto-' 

tl.Hl lll'l IC/1\IIIICIIll iWgli1 
,,uggl:l,LJ vol:til!.I nu/11 
HICtlll11t':tLi >> c !SOJ1l'h�l.lli.\,O l 
fH!I' l:UIIIJll:H'CtC Il ClllJcga 
li<ti'I..H:tn cne i.t;UJ.l .�vJu,e-
, ,l H <l f!S{h f !SSIJ l a �l! il C lJ.-
1 JO.Stl.a pt•r 11 panri.:olar•.: 
;u gollteitLO, I'J<t..;:--umu quaJl 

LO glet. jJIIIllJitt',ll.ll ll;l, .'\Llc_·­
t J.�giO t•IIJ'/:tLO. ùUj)t':tl.l.liL­
t.IJ clteru 1 :llLJ ( ' 1 '':-.tliJJO-
ruan:t:c .ti pi't .-,uLJ(; qlla1111-
ccnc, CIJ,llt' �,:ll'lli.IULl ,:;pe­
CtctllZZ:.ttl. a.:;Lr<ilttJml. ani 
uu.�l.tl! .:t•ltl� 1· ou.t' :'\rtlld-
Le ert it1litL•·l� �!lWtlL' llL'lct' 
c e n L: n; u a c 11 11 11 o u c n t: 
lhtllDI) ; ';\,�i,rt•,\1 ir��g(·LU 
lli;Jle VII; d('Ì Cti;!O. GiiJ ('()-: 
!:it..lLUbC<� Sl:iiZ:t Cli!Di1r<t U.l.li 
JmpOil\'nl.t: ;,:.b!:-:LIC:\ !;.tt: j 
non s1 pliO r,t; i,i�noL\!'l; ne 
!:iOLt..OValULaJC. 

Le conci uswni le trai.Td. 
il lettore JnLelligenLe sulla 
:::,t.:una uet pruaen:�.Iali CJ­
muntcaLI acue orm at nu­
merose Lommisstoni che s. 
occupauo, o st sono occu­
pate , uelle appa rizioni e 
uet presunti a t..t..erra ggi del 
UJSCni. 

l''lella seconda metei di 
gennaiO u.s., a ·'vv ashing- 1 
wn, una 01 queste Com­
missioni ha redatto un 
uettagiiato .H.apporto sul 
4ua1e le auwrna manten­
gono Il segrew. L·mchie­
.sr.a e costata tre cento 
milioni ea e durata due 
anni ma 11 suo esito ha 
scate'naw in .Parlamento 
delle violente polemiche; 
le sue conclusioni sono 
presso a poco queste : «Mal­
gra do il materiale raccol­
to nnora, m mento alla ap­
parIzione nei cieli dei vari 
1�aesi ai misteriosi oggetti 
volanti, non si può affer­
mare cne siano navi spa­
zmn pilotate ua esseri in­
LelllgenLi provenienti da al­
tri mond1. .l-'ero, malgrado 
le indagm1 svolte, non si 
puo asserire con certezza 
11 contrario e cioé che rion 
siano realmente cio cne 
la tantasia popola re i m­
rnagina: dei dischi vo!au­
ti. ll problema pertanto ri­
mane aperto e nessuno e 
per ora m grado di preve­
uere se e quando. si potrà 
Lrovare una soluzione 
scientificamente accetta­
hile ». 

E\'identcmente il .Rap-

di 
. 

astronomi e 
oggetti t1elle VIC 

piloti cl1e 
del ciel() 

porto. che e l'ultimo rll'!l:1 · 

:-;cric in ordini' di l<'t11J'·•· lascia IH�rplc . ..;so l 11otno 
ctpJJa strada: po.'isihilt• <'Il(' 
malg rado migliaia dJ :lvvi­
slanwnti e di ctirhiar;L;,io­
ni di pe rsona li ta rl:lll :lllto­
ritE i n c l iscussa. tu L lo sia 
grossolananwnt1� 1 ,tlsu'.> 
<"Il e 1 11 t 1 1 i n cl i s ti n t.; 1 m ' · n t c. 
abbi<�nt> mPnlito·_, 

Si puo :tJ1,f'\·olnwntt: di­
mnslr:trr· ('Ile ;J,'C':ltlt•> .llle: 
su;;gc�llV(: lpg·g!'!Hit·. ,.:;l,� llt: 
c miti nordici, ('ilcnki, e­
gizi CC'C'. ('IH' ci p.trl,•nrJ 
ctdlu:-:.1mcnlL� eli <té .trri di 
tu,,:-,;-: �� tJnrn,ni ·D··, ,.h,, 
_:;:t•nrlt·\ .i !lo d.1 i :·it 1(: t: ;1 , 
r;s,\1\·.:.!!1(1. c� '-•,;1•' �·1.!::.• 1 
tilt::i Pl\'\.'f' :t t:!:tli;.·.··, 1 
lWÌl.t \' lllf: \ÌI'Ìl.: .\J.,r'··- 1t1 
c d 1 1 r, ) ! ! 1 : ; 1 • n\... .<., ì 1 �: f Hl (, �� i 
:�;u1f.r·:. ·IH· pi::�t ,rnrnv· �·;r­
colari nei cui muri di cin­
ta le pietre sono cakinat.e 
c t u:;e i nsieme, ensa che si 
puo conseguire soltanto 
c.ol calore eli un rcatLon� a­
tomi co. di ·un r;1 :;,zn n d i 
una astronave. 

Nel 1955 il Generale �:rae 
Art h u r si trova va eol Co­

man:l:lntc Lauro al \Val­
dor i l-1storia di Ncw Y·")fk, 
impc:I:n:tti en Lrambi. in 
lungll i crl amiclH�vol i con­
versari. i\ l ritorno a !'h­
poli . il Comandante ri!�t­
sciava al giorna le «l'Uni�a» 
queste· interessantissime 
dichiarazioni ( pubblica t".: 
il lO ottobre 1955 1: «Il Gc. 
nerale americ ano ed io 
siamo convinti che la guer­
ra fra la Russia e gli St<tU 
Uniti non vi sani mai, per­
ché nel corso degli ;mnl a 
venire i sovt'etici �� le dr­
mocrazie assimilèr:-,nno l? 

·caratteristiche ris pHt.ive e 
s'i com prenderanno. Si do­
vrà invece fare i conti Cl'l1 
altri pianeti c ))(!rtanto 
tutti i popoli della Terr�t 
dovranno necessaria:n.:>ntC: 
unirsi per sopravvivere e 
difendersi da attrl.r;r;!li elle 
potrebbero· venire dal Co­
smo. 

L'Ammiraglio iJelmer 
Fahrney, già Cap0 �lPl Ct�n­
tro Collaudo Miss� 1 i èPlla 
Marina America n a . �t Wa­
shingtou , in un:-t seduta 
del N a tional In 1/Pstigation 
Committee of A:�rial Phe­
nome na (Com m. lla?.t<ma­
le di investigazione :!ei fe-

-nomeni aerei>, gia qel '57 
dichiarava che: « ''ceo:1do 

infnJmazioni degn� di !e-· 
clc. nella nostra �tmnsfèra 
"iUJ10'0J10 orrgctti ad altis­
�im<t velocit:è. che non sono 
né a meri cani né russi. 
()uesti oggetti appaiono 
guidati da esseri intelli­
g!'nti. vi::;to il modo con eu: 
voi :t no -- · spesso in forma­
zinne - c c ompiono mano­
FI'f' eh(' :;c mbr a no indicare 
r·he t•ssi nnn sono comple­
Ll rnrnt.r� l'ontrollati 1;1 e­
quirw;�gi automatici». 
L'f'Jlisodio l\1antcll c Gor· 

111:\ll 
VNSO lr' 1 'l.�O del 7 gen­

n:l;O l!111ì il C' a pita no 1\T;�n­
t ,. !l Thl)m:l s si truva v�t in 
\'f\;(1 di ;1ddc�tr:1.mento al 

,'(J:!. :n. iu eli :s ;\IusL:tng F. 
. Jl . r t. : ' 1 �l() l i�· c\' e lte l () l'f11- � 

.1c: u;l!i.t tol'l'e di controlw 
w (ìooman ( l' art Knox, l 
.K.enLUK.Y' u1 interce Ltare 
un granoe uisco gm se­
� nalaw ne l la vicina ciLt<l 
oi .lYiadisonville. N't antell si 
sLac:co dalla tormazwne, 
a VVJ.Sl,O Il diSCO e !InsegUI 
mallLl·nendo 11 contaLLO ra­
uro; au un certo punw' co­
munico che il disco :::;ern­
bra va di metallo, era e­
Jlorrnc e vu1ava ptopno 
sul suo 1· . !Jl, pòi d1sse an­
cora cne �1v1eooe mante­
nuto il contaLto fino alLi 
aJLea,a di ·1UOU metri. CaLi­
dè 11 stH;nzw cne s1 prolun­
go angosetoso f.ino al ri­
Lfovamento del relittO del­
l'aereO e ael cadavere di 
Marncll a UO miglia dal 
campo. Non fu permesso 
ai giorna ust� . d.l avvici­
narsi c ru redatto un la.co­
nicissimo comunicato !ad­
dove s1 diceva che l'inci­
aente era uovuto a cause 
di tor�:t maggiore. In et­
l etti il disgraziato piloLa 
era entrato in un campo 

·magnetico ehe l aveva f'at· 
to precipitare. 

Ii Tem�nt1: Gorman so­
pra la ba$c aerea di l<'argJ 
nel N ord "Dakota ebbe un 
.simulato ciuello aereo du­
rato L.'l minuti .contro un 
piccolo di�.co che riusci v�L 
sempre a stur,girgli molLO 
abilr.:2ntc < knntando in­
dubbiamente eli essere gU!-: 
dato Wl un:l. «intelligenza». • 
Da terra altri aviatori ed 
i tum�ionari rlella torre ::..ti 
controllo Cll!l eampo di · 
!"argo nssist,:l.tero alle e­
voluzioni. 

In es;:)o prestano servi7.io 
r.lei tcr:nict qua.lificati co­
me Wilbert Smilh, John 
Thompson. W ilson e Uar-
1and che sono a contatto 
coi mcteorologi dell'Aero­
nauti ca c della Marina. 
nonche delle n a vi in navi­
gazionc sui mari e su'i 
Grandi Laghi, con gli · a­
viatori e gli agenti dei Ser­
vizi Ufliciali. E' stato colà 
acccrt:1 Lo. dopo un certo 
numero di avvistamenti. 
che l'ipotesi che vi siano 
visita t.or i che prn vPngono 
eta nn a ltro mondo sia tut­
taltro C'he da scartare. La 
frcoucn:�.a dr!!(' loro appa­
rizioni aumenta qua ndo 
Marle viene acl essere in 
oppo�-;izionc al Sole: tale 
opposizione c orrisponde �!1-
l'ineirc:a alLt àistanza ml­
ninu tra !.1 Terra <� M.ute. 
Se m bra c h c negli Stati 
Uniti t:si:;tano altri ùue­
ct:nto Osservato:·ii dot ati 
eli spc�c:Ja!i macchine f;>lo­
graficllc a due obiettivi 
dei quali uno fum-:iona da 
spettrosropio. 

1 J\stronomi 
.1 Clydc Tombaugh. che l scoprì il pianeta Pluto�e. 

é uno dei più i l lustri testi­
moni di apparizioni di· di­
schi. Ecco.> le sue parole: 
«durante migfilaia di ore 
che ho passato ad osser­
vare il cielo d'i notte non 
mi era mai stati conce.;;so 
di contempla11:e nulla di piu 
strano. Fui così stupefatto 
che la mia stessa c:oscién­
za fu turbata » . 

·rrcorge - Adamski , pro-
fessore eli filosofia . ritira 
tosi in una località del 
monte Palomar in Califor­
nia . a 1"1 chilometri dal · 
grande osservatorio di Ha­
le, si occupò di astronomia 
avendo avuto incarico di 
effettuare fotografie degli 
Oggetti Voln.nti dal Labo­
ratorio Elettronico di 
Point Lama di S. Diego. 
Più tardi. sei testimoni 
identificati (coniugi Bai­
ley, coniugi Williamson e 
le signore Alice Welles e 
Mac c;innis) asserirono di 
averlo vi�to parlare con un 
pi lo L;{ �sceso da un disco 

; atterrato in una località j fra Parkcr e Desert Cen­
ter i n Arizona. · Ada mski 

:affermò di aver viaggiato 
ciiauc volte sui dischi e 
quando pubblicò il suo se­
conclo libro intitolato 
«Dentro le navi spaziali » 
rispose ai suni detrattori 
che l(� sue esperienze erano 
effettive e le fotografie 
pubblicate, rigorosamente: 



a u t.� n t i r. h c .  U n a  sua l eUè-
· 1-)b'i i cata dal prnL 

N: !  h o n d i rettore della 1 i ­
v i  , : , ;  ,, Le r.ourier inter­
plancta i rc » di Losann a 
n e l  1 954 .  
Testi m o n i a n ze i n  s tato d i  

i n d u zione i p notica 
« Te m po medico ».  d e l ! o  

· ottobre 1 967. narra c h e  i 
signori  Ba rney Hil l  e Bet­
ty sua rn o g l i e  du rante un 
son n o  i p n otico i m posto 
d a l  dottor BcnJa min Si· 
mon. h anno narrato ( n ar­
ra7.i o n e  reg i stra ta ) c h e  d u­
rante un a b r r.vc va c a mr.a 
su b i rono. il 20 settem bre 
1 96 1 .  un a interrm:ionc di  
via ggio .  D u r a n te questa. 
i n contra rono un disco vo­
l a n t.c c. invi tati d a i  vi(.l.g­
g i a t  ori  spaziali .  visitaro­
no l a  m ac c h ina. Timorosi 
di n on esse re r. rcd u t i .  ten­
nero per loro il  f atto strà: 
ord inario. Più tardi, a cau­
sa di m alesseri f isici, do­
vettero rivolgersi al dottor 
S i m on che a l ivello del 
« con scio » i nterrogo i r:- o­
niugi senza peral tro sco­
prire n u l l a  d1 eccezionale 
a l l  inf uori che, dai raccon­
ti dci d ue emergeva i l  fat­
to c h e  nei loro ricordi esi­
s teva un vuoto di due ore. 
In sedute ipnotiche f u  
c h iarito c h e  l ' uomo f u  a 
l ungo esaminato a bordo 
ciel disco da una équipe d i  
medici interessati a cono­
scere i dettag l i  del corp o  
u mano terrestre i n  stato 
sem i cuscien te, la donna 
non r u  i nvece sottoposta 
ad ipnosi e f u  visitata con 
il  suo gradimento. Nel suo 
racconto approssimativo, 
che com p rende fasi di e­
sami c h e  si considerano at­
tual i .  fanno contrasto con­
trol li  che uno specialista 
consi dererebbe pròbabili 
d a  pa rte d i  medici provvi­
sti d i  una cultura ·e d i  una 
tecnica Diec i m i l a  anni p i ù  
prog'redl t.a d e l l a  nostra. 
�ccondo il racconto degli 
Hill,  g l i  extraterrestri i­
gnorano la .morte, la suJ­
d ivisione umana del tem­
po, l e  esigenze alimenta-ri 
ecc. Il  dottor Slmon r i m a­
se così colpito dal raccon­
to che è egli  stesso c h e  fa 
la prefazione del l i bro « Il ' 
viaggio interrotto », scrit-
to da .John Fuller e che l 
h a  avuto in America un 
grande successo. E' i l  rac-

1 conto della prodigiosa av­
Vf!ntura. 
Le ragioni degli extrater­

restri 
L'opposizione eserci tata 

d a l l 'avia?.ione UFO è rivo!- · 
ta al conflitto atomico per 
m otivi scientifici : oltre a i  
m i l io n i  di  morti ,  a l l e  piog. 
ge rad ioattive, alle altera-
7.ion i d el l a  forma di vita 
s u l  p ianeta avverrebbero 
te rremoti e m a remoti co­
l ossa l i .  I l  tu tto disturbe­
r'f�hbe il  c a m po m a g n e t i co 
t 0.rrestre. t he è ind i spcn­
� :t b i l e  � questa ·a v i <l z i o n c; 
p r · r  l a  sua navig a7- ion e Sj ) ; l .  

zi ale che avviene d a  pia­
neta a . pianeta su l inee d i  
for7.e m a gnetiche. Infatti 
i l  maggior nurriero di av­
vista m enti è avvenuto in 
prossi mità delle grandi · 
basi aeree americane e so­
prattutto s u i  Centri Ato­
mici c h e  sono \ e vidente- . 
mente tenuti sotto stretta 
sorvegli an7-a. 

In contrapposto, il M ag-. 
g i ore Donald Keyhoe, ch e 
e uno dei  tecn i c i  piu qua­
l i f i cati del  mondo in m a ­
teria UFO riassumenao pa-

. reri del Servizio Segreto 
' e del Reverendo Co,o.nell  
del l 'Università . Cattolica 
di Was h i ngton, dice, « Se 

. le Forze Armate a m mettes. 
sera ch e i d isch i prove n go-. 
no dagli  spazi siderei .  si  
a vrebbero ripe rcussioni in 
vari campi.  Cosa dovrem- ; 
mo d i re al nostri fedeJ i in 
merito alle rel i gioni pro­
fessate d a i  l oro abitant i ?. 
c h e  sono cristiani ? c h e  
Dio è nato ed è stato cro­
ce fisso anche su altri p i a ­
net i ?  l a  vita dl Cristo per­
derebbe t utto il  suo sl gni - : 
fl cato divino. Al tra riper .. · 

· cu ssionc sarebbe quella su l 
mondo degli  affari ; l e  
campagne sarebbero i n va­
se d a  gente impazientf� d i  
abbandonare l e  ci tta o di 

� allontanarsi dalle a rce d i  
' d i fesa. Verosi m i l m ente� e i 

si m etterebbe a c0 m perare 
insensatamente og n i sorta 

: di  cose. vi sarebbe una V ! �: t  
fren e ti c a  nel  locaJ I n ottur. 
ni, una caccia ad og n l - :�or- . 

· ta d i  piacere in rcJ a , d o n c  
allo slogan psicotir.o (: h e  
dice : << godetevi l a  vi ta f i !'l  
c h e  potete » . .  S e  l 'a ns i a  J l  
com pe rare non dovessr� p i u  
conosce re l i m iti,  le bandE! 
potrcbhcro vedersi co;;t :-,�t­
te a c h i uderc gli spor t:� I l i 
s i no a l l o  svanire del l a  pau­
ra gene ral e.  I Parl a m e n ta­
ri.  sotto la pressione d f� l l a  
opinione pubbl lca,  ·dovreh­
· bero sta n 'l. l are fondi gi­
gante::;c-h i pe r·- J e  r i ccreh e . 
della l1"J.V1gaxlon e  n e l l o  
spax t o ( !  per lo studio , d i  
a r m i  :>JJec: i ali · capad d i  di­
r e n derei da poss i bi l i attac­
c h i  spax iall.  N on v'e pe ro 
dubbio che dov re b be e s· 
ser detta la vcrita in m o · 
do CSS(! I.'  preparat i ad ogni 
e vemenza e magan pote r 
contraceambJ are i· sen t i ­
menti a m i c he v o l i  d l  og n i  
sLran l ero proveni ente ua­
glt spat�i .  �uesta potreh iJe 
essere J a  pi u g rande a v ve n ­
tura d i  tutLi 1 tem p i  e le 
popoJazi oni · non dovre bbe­
ro esser prese dal l a  . rm ura 
c rico rr e re a l J a  viol cnz:t e 
clo IJer non i m pe d i re c h e  
p e r  u n  tragico errore i v i ­
s itator i sl.derei si trasfor­
mino da pàclfici visi_tator i 
in nem i d  mortal i .  I pr i m i 
d ram m a t i c i  m o m e n U  po­
trebbe ro r.� P.e i dere J e  so rt i 
del nostro m ondo. 

l .. a tesi del prnf. Bo n fan te 
Il prol'essor� · non r 1  t i e n e  

d ubbia l 'esisten za el i  p i : t · 
' i 

n e ti  extrasol ari c h e  aspi- 1 

tano f o r m e  di vita s u pf:! ­
r i o re c a v verte c h e  l ' ipotesi 
d e l l a p r o v e n i e nza dei di­
sch i d a  e::>si ,  e s i g e  u n a  
'rn e n ta l i ta s ei e n titica.  Le 
legg i f i s i che note non spie­
gano realta di ordine su­
per i ore e si suppone che 
l a  civi ltù di questi mondi 
abi tati s i a  piu vecch i a  e 
prog red i ta di quanto si 
possa rag ionevol mente cre­
dere . 

Le c i viltà gal atti' c h E.  
s f r u ttano forme di ener­
g i a  a n o i  sconosci ute, non 
es<..:l usa quell a  psich i c a  o 
parapsic h i ca, e $Ono riu­
se ite a realizzare p articr.-
1 a r i  c a m p i  di forza che 
mod i li cano le cQstanti fon­
d a m f! n ta l i  della m ateria d i  
u n  q u a l siasi  oggetto C cioè 
c ostan te di gravità, velo­
c i tà d e l l a  l uce · ecc . )  per 
ç:ui l'oggetto ste5so in · vo · 
lo scompare dal l ' u n i verso 
sens i b i l e  e n trando i n  una 
d i m e n sione ate mporale e 
aspa z i a l e . La concezione 
positivistica,  con la quale 
si  os.servano i fenomeni del 
mondo. rende naturalmen­
te scèttico l ' uomo della 
stra d a  e la  spiegazione 
s c i e n ti f i c a  presuppone da 
parte ct e l l · ascoltatore l a  
conoscenza d i  teorie c h e  
sono patri monio d i  scien­
ziati o a l meno di profowii 
stu diosi della materia.  

Una prova 
Lu igi J oh annis, u n  altro 

studioso, dice che gli  scien­
ziati non erano mai r i u­
sciti a capire l 'origine e 
la natura di s'trani t'ram­
m en Li vetrosi trovati un 
po' dovun4 ue e che f urono 
c h i a m a ti «tectiti», anzi ta­
l uni avanzarono l ' ipotesi 
che il m ateriale fosse ex­
t raterre:;tre. Ebbene quan� 
do lo Sp utnik 2 fu lanciato 

· dai sovietici  nello spazio, 
nel rien tro nell 'atmosfera 
il  terribile calore e l 'attri­
to fecero cadere sulla ter­
ra fram m enti vetrosi u­
g ua l i  a te<..:ti t i .  La compo­
si;r,ione era la st�ssa , sol.:. 
tanto v i  era un� grande 
d ifferenz:a nel le dimensiO­
ni, i l  che d i mostra che le 
astronavi e xtrateTrestri 
erano molto più . grandi .  

Conclusione 
Ho · detto all 'inizio che 

J e  condusioni l e  trae l1 
le ttore ma r itengo utile fa­
re q ua l :.: h e al tro nome pre­
sti g ioso d i  pe rsonall ta c.: h e  
ritengono c h e  i dischi esi­
stono real mente. 

·Lord Dowd i ng, Mare-� 
sciali o dfl!l l '  Aria inglese : 
« L'esistenza di questi ap­
parecch i e ormai evidente 
ed io l 'a e cetto 'completa­
mente » .  Il :Sottosegretario 
a l l a  P i fesa inglese Mer1yn 
H.ees, a d  u n a  interpeUan­
za a i  Com u n i  h a  dichiar'a­
to : « g l i  oggetli volanti n0n 
pro vengon o d <t Marte, ma 
son o tutta v i a  estranei al 
nostro p i a n t ; t: ·  >1 . 

Il Prof.  Her mann 0-
berth, i l  maestro d i  Von 
BqL U n .  durante u n a in­
tervista nel 1 968 ha detto 
ch e egli  crede fermamente 
nei d i sc h i  volanti, giac­
ché non si possono non 
tenere, nel l a  g iusta consi- · 

derazìtrne oltre Diecimila 
rapporti su . d i  essi . Tali 
apparizioni , egli dice, non , 
possono essere da noi e­
saurientem e n te spiegate 
perch é noi terrestri non 
abbiamo an cora sufficien­
t i  conoscenze scientitidw 
in mate r i a .  Vi sono p o �  
dozzine d i  scrittori d i  l i .  

. brl . scientifici c h e  rispon-
dono ai nom i  di Wilkins, 

. ·Keyhoe, Cramp, Scully, 
Mich e l ,  Allingham, Bar­
ker Van Tessei ,  Perego ecc. · 

Altri conv.inti sono il  
. Generale Ch assin g i à  Ca­
po dell'Aeronautica f ran­
cese il G en. Mac Arthur, 

. Lord Dowding, l 'A mm. 
Koetter oltre, naturalmen­
te ai  m i l l e  e piu piloti ' mì­
litarl e civi l i  ·che h anrio 
avvfstato e seguito in vo­
lo l ;fan tomatici d i sc h i .  I l  
3 ottobre 1958, i l  Papd 
Pio XII r i vol gendosi a sP.t­
tecento cattol ici amer�ca­
ni a Castel Gandol fo, af­
fermò: « ch e  l ' u mu.n ita è 
protetta ' da Esseri c h e  ve­
dono i l  volto d i  Di'o più 
da vicino » .  Non si r i fe r i ­
va certa mente agli angel i .  

Il  mio parere persona­
le non eonta nulla,  ma a­
mo u g ua l mente a fferm are 
che anch e  se l ' uomo sin-

. golo è d iffic i l m ente ca tti­
vo, esso lo d iviene quan- . 
do fa parte d i un com-. 
plesso, un partito una so­
cietà. La storia è p iena d i  
atroci m i sfatti ·collettivi ; 
basta leggère cosa h a  sa­
puto f are il civHe popolo 
inglese a-i · boeri e agli in-

i d i an! , i '  te desc h i · agli e­
: brei a i  russi·, . e agli  ita­
! l ianl, i r ussi ane strazia­
l te nazioni sa1Jelhti ed in 
· particolare a l'la Polonia, 
! all'Ung h e r i a  e atlla Ceco-

• 1l slovacchia,  . a l le vittime 
dell'infam e  m u ro d i  Ber­

[ l i no ( ap provato dal no­
' stro onorevole Vecchiet­

ti ) .  G l i  inglesi h a nno sa­
puto u sare anche le bom­
be al fosforo ed istituire 
i terrp r i stici bombarda­
menti a tappeto, m entre i 
« libera tori » a mer icani u c ­
cidevano, con una sola 
bomba, tentom i l a  c!vi l i  i ­
nerm i .  

Con l ' u manità .inquadra­
ta così. é):uspico con tut­
te le m ie 4:orze che gli ex­
trater..ft'!stri rapprèsentino 
una rea l t a giacché se la 
loro civ i l tà è così evol uta, 
come a p p a r� . per · la tec­
nologia tanto progredita, 
Essi,  non possono essere 
che i n f i n i t a mente m i glio­
ri di n oi .  In poch e  parole : 
potreb bero metterd g i u ­
dizio .  

G i u l i o  t'ass i u  
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LA CONGIURA DEL TUTTO O 
La Scienza è quella cosa ( Pe­

troli n i mi perdoni ) per cui « nul­
la esiste » se l 'homo sapiens non 
produce razionali documenti ( foto, 
pesi, misure ) circa il « f atto » da 
rifare a volontà con le dovute ga­
ranzie e, natural mente, alla pre­
senza di ben qual ificati Scienziati. 

Il che significa, per esempio, che 
l'Anima non h a  diritto di cittadi­
nanza nei matematici fortilizi del­
la Conoscenza, potendo, tuttalpiù, 
sopravvivere come idea fasulla pro­
dotta dalla superstl�ione religiosa, 
dato che non è mai stata fotogra­
fata, non è stata pesata né misu­
rata e non é stata « riprodotta » 
in laboratorio.  

Trasportiamo i l  discorso dall'A­
nima agli Ufo e vedrete come cal­
za il paragone, almeno per tutti 
coloro che non li' hanno visti n€ 
uditi ( e  nemmeno pensati, imma­
ginati, considerati, fantasticati al­
la Giulio Verne ) .  Quindi mettiamo 
per un momento da parte i camici 
bianch i  del Sancta Sanctorum e 
cerchiamo di essere comprensivi 
anche verso lo Stato M aggiore 
della nostra Aeronautica Militare, 
impegnato com'è -- sia pur nelle 
ristrettezze di mezzi e di finanze· 
- su tanti problemi visi bili e rea­
li per cui non h a  ancora -istituito 
un « Secret Service U.F.O. Re­
search », tanto per stare alla pari 
con la m oda americana ( S.S.U.F. 
O.R. ) ,  allo scopo di i ndagare · su· 
una questione così fluida ed eva .. 
nescente da sembrare assurda. 

Dai tempi. della Bibbia l'uomo 
ha denunciato cose fantastiche nei 
cieli. Ma la voga del moderno « di- · 
sco volante » data dal 1 947, quan­
do un tal Kenneth Arnold,  pilo­
tanp.o un aereo privato, riferl di 
aver visto in volo nove oggetti a· 
forma di disco scintillare attorno 
al Monte Renia. Ne descrisse il 
moto come quello di un piatto 
che slitta piastrellando quando è 
gettato con forza tangenzlalmente 
sul pelo dell'acqua. 

La gente nel mondo intero co­
minciò· a vedere dischi volanti dap ­
pertutto, ma non in toto erano 
descritti come piatti. 

C'erano anche sigari e sigaret­
te in giro per l'aere. 

Gli scettici, che sono i più Tom­
masi in tutte le cose, misero in 
dubbio la sanità di mente degli av­
vistatori, ma l'Aviazione America­
na ebbe egualmente il com pito di 
investigare sopra lo spazio aereo 
degli Stati Uniti . Il compito di 
« pedinare » gli Ufo f u  original­
mente assegnato all 'Unità di Ri­
cerca. del Comando Aereo della 
Base di Wright-Patterson vicino 
a Dayton, nell'Ohio. La consegna 
era di non parlare in pubblico cir­
ca gli avvistamenti. 

Così cominciarono ad accumu­
larsi le pratiche segrete sugli Ufo.: 
Proj ect Grudge n.  2,  P . G .  n. 3, 
P.G.  n.  4 .  I l  calibro intellettuale e 
la competPnza professionale di 
questi Ricer�atori imponevano cre­
dito e ·rispetto. 

e 

e 
NIENTE SUl DISCHI VOLANTI · 

Ma i segreti militari non dura­
no a lungo oggidì. L'interesse ge­
nerale sugli Ufo si faceva sempre 
più vivo. Il Dr. J. Allan Hynek, 
un astronomo dell'Università deUo 
Stato di Oh io, fu ag.gregato alla 
Impresa come Consulen te perma­
nente e si ch iedevano occasionall 
consigli a Scienziati a nche più e­
minenti di  lui,  per esempio a Ir­
ving Langniuir, laureato, un tem- . 
po Nobel, che fu introdotto dal 
Proj ect Sign, Project Grudge n.  l ,  
G enerai Electric, i l  D r .  G .  E. Val­
ley dall'Istituto di Tecnologia del 
Massachussetts, i l  Dr. James Lipp , 
del Rand Corporation. Altri ricer­
c atori più spiccioli f urono inca­
ricati dall'Ufficio Federale di In­
vestigazione ed altri Esperti dallo 
Ufficio Meteorologico ·. degli U.S.A. 
nonché Specialisti della potenza 
nud P.are dalla Commissione per 
l 'Energia Atomica. 

Nessuno di essi,  a quanto pare, 
vide mai nulla di concreto, tutta­
via si « fabbricarono » diverse teo­
rie sulle ·conclamate apparizioni .  
Una delle più amene f u  quella che 

. diceva come il Pianeta Marte fos­
se popolato e la gente di lassù fos­
se stata allarmata da cinque esplo­
sioni nucleari avvenute sul Pia­
neta Terra . . La C.I.A. Cosmica si 
muoveva per correre ai  ri·pari e al­
le sanzioni ·contro gli inumanoidJ 
nostri .  

Tutta questa segretezza d e l  pro 
cesso di ricerca metteva gli In ­
f ormatori qualificati in contrasto 
tra di loro e li rendeva · estremà­
mente sospettosi. Psicologicamente 
sulle masse, si otteneva proprio 
il  contrario del pensiero origina­
le, eccitando la ·curiosità dei cre­
duloni ·e gli eccessi degli isterici.  
Gli Ufo indubbiamente erano ve­
ri, ma cli.e cosa in realtà volevano 
significare « oggetti fisici, ill usio­
ni ottiche,  anomalie atmosferiche, 
miraggi, allucinazioni », secondo la 
corrente agiogrf!,fica che discen. 
deva dai Santi del Campidoglio d i  
Washington? 

Per separare l a  farina dalla 
crusca, l 'Aviazione Statunitense 
nel 1 952 decise di impiegare uno 
stimatore elettronico per risalire . 
al più attendibile Modello di Ufo. 
A quel . tempo 1 .300 segnalazioni 
di Ufo erano state annotate, DI 
queste, 434 f urono ·classificate come 
manifestazioni sconosciute, ma so ­
lamente una diecina poterono es­
sere definite abbastanza c h iara­
mente per darle in pasto allo sti­
matore. I Programmatori ebbero 
cosi a disposizione . una scarsa 
quantità di materiale per tr&ccia­
re il  modello-base di un Ufo�· Do­
vevano cercare di  r iunire 4 di-

. stinte forme che apparivano in 
una dozzina di abbozzi : una f o.rma 
a propulsore, un'alata navicella, 
una forma a sigaro e Ul:ta forma 
elittica o a disco. Inoltre, un tipo 

. si presentava liscio, con nessuna 
sporgenza e senza dettagli ; . un al­
tro aveva forma di razzo o era 
munito di getti fi ammeggianti da 
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tutte le parti ; un altro tipo aveV'a 
porti.celle e finestre . 

Del resto, i nostri aeroplani ( e  
l e  nostre navi spaziali ) se avvista­
ti dai presunti M arziani, come ver­
rebbero descritti ? Tra un Elicot­
tero, un Caccia �upersonico, un 
Dc8 e un Vagone Volante ci passa 
la stessa differenza che esiste tra 
un « piatto » e un « sigaro » ( vo­
lanti, ben s'intende ! ) . 

Col Blue Book Project si co­
mincia va a dire al volgo ·che la 
ricerca del disc h i  volanti non era 
più una questione proibita, poiché 
il  codiée segreto dei nomi contie­

.ne infatti solamente una parola. 
Nel 1 955 l'Aviazione Statunitense 
sottolineava che l dati scientifica­
mente valutati non mostravano 
m odelli  J tarticolari. Il  rapporto nu­
mero 14 del Blue Book dichiarava 
che « non si era resa evidente al­
cuna materia fisica negli oggettJ 
aerei sconosciuti avvistati ».  Il si­
gnificato di tutto ciò rimane oscu­
ro. Forse si voleva dire che qual­
.cosa si era « veduto » ma che an-
cora nessuno lo aveva « toccato ».  

In sostanza emergeva quanto 
segue : 

· 

l .  - Il Governo era in pensiero 
per le possibili minacce alla sicu­
rezza nazionale da parte dei di­
schi volanti ( i  Governi, per de­
mocratici che sl ano, pensano sem­
pre in chiave bellica ) .  

2. - Occorreva togliere l'aureo­
la di mistero alla storia dei disch.i 
volanti per· « rassicurare il pubbli­
co sulla mancanza di forze nemi­
che dietro l fenome'ni » ..  

3 .  - La realtà era che alla fino 
del 1 965 il  Blue Book aveva preso 
in considerazione 10.147 casi rife­
riti,  manifestando di aver trovato 
spiegazioni logiche « per tutti me­
no 650 »�  Ogni anno il Blue Book 

. usciva con un rapporto in cui si 
ripeteva l'incertezza che gli Ufo . 
provenissero dal lo spazio o eh� 
comunque f ossero una minaccia 
pe� gli Stati Uniti. · 

4. · - Quei 650 casi insoluti in­
quieta vano più gli Scienziati che 
il Governo o gli . Stati Maggiori o 
il pubblico minuto. perch é  la Scien .. 
za non può ammettere di fallire 
nelle· sue sentenze. Come succedo 
per tutte le testimonianze · ocula· 
ri,  un gatto poteva essere segna­
lato ·come una ti·gre o come una 
ranocchia. Ma sempre « qualcosa >.· 
era stato visto, immaginazione u 
parte, poiché certi « fenomeni » ù .  
rano stati · percèpiti da persone tec 
nicamente responsabili come pilo · 
ti, .Poliziotti, ufficiali di marina, 

' L'Aviazione tuttavia contin Uo! 
pervicamente a negare tali feno 
meni, mentre coloro che « credo-

. n o  » sostengono che il  · Governu 
· Statunitense non voglia semplice· 
·mente allarmare i l  mondo rive­
lando che la Terra è avvicinata c; 
studiata da esseri intellig.enti cht• 
provengono dal fondo della Ga­
lassia ( o  delle Gal�ie ) .  Una delle;· 
prove più accreditabili rimane tut 
tavia un insieme di quattro i m  
pronte rettangolari trovate in Ul\ 
burrone vicino a So corro, nel N e w 
Mexico, dopoché l'agente di poli 
zia Lonnie Zamora, il  ·24 Aprilv 
1 964, vide un oggetto bianco, dalle:\ 

fòtma di automobile, che si a!­
zava rapidamente verso il  cielo 
L'Aviazione confermò la presen ­
za delle quattro i mpronte e per 
mezzo · di al cupi personaggi de1 



,, CPn1  ··o Nazionale di In vestiga, 
,, , on8 '' · un'organizzazione di 5 .000 
a derenti per l e  ricerch e sugli Ufo. 
ven nero raccolti dei residuati me. 
tallici, attribuiti al sistema di ap­
poggio del l'Ufo. Tale metallo, esa-· 
minato da un laboratorio chimico 
a Washington, fu identificato co­
me silicio.  

I casi di veicoli ex traterrestri .  
c h e  pen etrano realmente nel'at­
mosfera e ne escono senza essere 
vist i .  sono pochi poiché il ·Cielo 
è con ti nuamente controllato da 
reti molto fitte di radar che dico­
no subito se gli  oggetti volanti so­
no naturali o strutturati . Questi 
strumenti sono stati tal mente per­
fezion ati da. poter registrare i l  mo . 
to nel l'aria di u n  uccello o la so­
pravveniente bre;�;za marina. 

La velocità strasupersonica alla 
qu a l e  gli Ufo viaggiano dovrebbe 
a l meno generare o.:1 de d'urto, so­
nore e bal istiche. Invece nulla si 
sente e nulla si vede ( almeno su t 
rad ar ) anche se l'Ufo eccolo H, 
im provviso ed i n quietante. Come 
fa a sfidare il  Tempo, lo Spazio, la 
Forza di gravità e la Forza cen­
tri fuga? 

Nel 1 965 altri Gruppi di studio 
fecero rilevare che l 'osservazione 
del cielo, condotta all 'Osservatorio 
di Monte Palomar in Cali fornia, 
aveva prodotto 5.000 f oto a in­
gra n di mento e il « Progetto della 
Meteora Harvard » dal 1 954 al 
1 958 aveva impiegato 3.300 ore per 
osservare i l  cielo e i l  « Progetto 
della Compagnia Smith - Sonian Vi­
�mal Prairie » aveva compiuto al­
tre 2. 500 ore di perscrutazioni va­
rie senza che nessun disco volan­
te f osse stato scorto. Ma ciò, a 
nostro parere, non significa nien­
te perché anche il  conf ratello 
« Pl utone » non era stato rintrac­
ciato dai teles·copi, bensì localiz-

zato mediante calcoli matematici 
( siamo nel 1 930 ! ) ,  per cui gli e­
quatoriali poterono essere indiriz­
zati · con precisi one fino a capta­
re l ' incredibile veduta.  

E si continuano a riferire av­
vistamenti di d i sch i volanti. 

Gli americani hanno l'i mpressio­
ne che il  Governo n asconda loro 
la verità e che l a  Stampa coDperi 
a o uesto ( per paura di gettare del 
panico nella popolazione ) .  L'avi.a­
zi one non pensa che gli Ufo siano 
una cosa i mportante. Le visite da 
altri pianeti sembrano im proba­
bili e così si cercano altre spie­
gazi oni come : vampe di gas, pal­
loni gonfiati, satelliti lanciati nel­
l 'orbita dalla Terra. meteore, f e­
nomeni di riflettori . 

Ma queste sono spiegazioni poco 
soddisfacenti . 

· 

Recentemente si è destato molto 
interesse per la probabi lità che esi­
sta vita i n  altri pianeti dell'Uni- · 

verso. E allora l 'aviazione è cosi 
scettica? Il filoso fo Kant già nel 
1 8° secolo pensava che tutti i 
pianeti fossero abitati .  

G l i  studiosi con temporanei so­
stengono invece c h é  non ci può 
essere vita su M arte mancaii dovi 
l 'ossigeno e l 'acqua . I visitatori, 
poi,  dovrebbero venire dà enormi 
� I stanze e il viaggio i mporrebbr 
esistenze indi viduali secolari. Al­
tra fonte di scetticismo è il  nu­
mero limitato di coloro · che han­
no visto i dischi .  In· realtà che 
cosa hanno visto ? Le sole i ndica-

. zloni fi nora si l i mitano a una 
orma ael terreno e a un pezzet­
tino di terra con l'erba bruciata. 
Forse gli p�icologi potranno dare 
la risposta, ma non gli psichiatri.  

Coloro che parlano d i  questi di­
schi se ne i mportano del rigore 
di un ragionamento scientifico, né 
più né meno dei pochi eletti ch e. 

d a : I L  C O R R I E R E  DE L L ' AVI A T ORE - A n n o  XV I I , N .  l 

1. clisclai · se••••• weri e � •� ••o tua le 

vedono e discorrono con gli Spi ­
riti .  Essi rimangono attaccati alh 
loro singolare esperienza e non 
tentano neppure di teorizzare, per 
ché ciò supera ogni cognizionE 
umana attuale. 

Il 7 ottobre 1 966, l'Università deJ 
Colorado fu sceìta dall'aviazione 
per condurre 15 mesi di studio sul 
dischi volanti e l'Accademia Na­
zionale deUe S:::: ienze ha consenti­
to a verificare i risultati dello 
studio. E questo per togliere i l  dub­
bio che H Governo volesse ignora­
re H problema dei dischi volan­
ti ·così pressantemente e frequen­
temente riproposto dagli i ndubbi 
avvistamenti. Anche in Europa non 
siamo da meno. Organizzazioni pri­
vate pubblicano Notiziari per lo 
« studio- sui fenomeni ritenuti di  
natura extraterrestre »,  come 11  
Centro Unico Nazionale « Ufo » co- ·  
stituito a Milano i l  2 1  gennaio 
1 967. 

Il  giornale a mericano più recen­
te può essere ottenuto scrivendo 
al Project Blue Book Information 
Office, SAFOI, Washington, D.C.  
20330. Un'altra agenzia privata su­
gli oggetti volanti è la National 
Investigatiohs Comittee on Aerial 
Phenomena ( 1 536 Connecticut Ave. 
N.W., Washington 6, D.C. ) l a  qua­
le pubblica notizie due volte al 
mese ( The U.F.O. Investigator ) .  

Noi c i  rimettiamo a auanto di­
cemmo nell'articolo appa rso un­
dici anni fa sul- Corriere dell'Avia­
tore ( per la precisione nel n.  lO 
del 3 1  ottobre 1 957 ) ,  cioè che se 
anche l'Uffi.clalità tace (o perché 
non sa o non s'interessa o non 
vuole divulgare ) noi, che siamo 
soltanto poeti o cretini, anche se 
ex-tecnici, riteniamo possibilissima 
la navigazione elettromagnetica 
cosmica, tanto da Loro a Noi co­
me ( in futuro ) da Noi a Loro. 

Mario Salvadori 

3 1 G e n na i o 1 9 6 9  
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L a polizia del New J.ersey ha con fermato tn  modo irrefutabile che un suo 
agente ha raccolto ·prove certe del l'esistenza dei dischi volanti e che. 

Jn dipendenza dt ciò, ha riportato una mal attl� Incurabile. Sulla base dl 
q u esta dlch1arazlone ufficiale, uno psich iatra .del Montclair  Hospital. del New 
Jeney, ha condotto una approfondi ta  i nchi esta che :. · e sfocia� tn slngolart 
conclusioni. n pollzlott<), 6, . detto fra l 'a lt.ro nella relazio ne del dott. Bertbold 
Sebwartz. avvistò una notte un d isco " " tante in fase di atterraggio. Accorse 
sul posto e trovò Impronte dt ram pe tr i a n golari e una pozzanghera dl liquido 
incolore non -identificabile. Fotogra fò le impronte. raé:cols� un campione del 
liqu ido e fece ritorno al commtssa r! :l.to , do:vf' ste�n un rappor to circostanziato 
della aua avventura. Po!, ftnlto i l  turno di se rvizio. a ndò a casa. Dopo poche 
ore fu colto da un forte m.ale!>sere. di cui 1 med i c i  non sanno ancor.a 
sta·billre la natura. In altri casi. c h i  v1de d isch i  vol·antl  rimase accecato, altri 
svennero e ri acquistarono i sensi d opo q u � l ch e  tempo ; a l tri ancora furono 
avvolti da paurose ondate di c-..... ·do re. 



LA R I UN I ON E  DI B O L O G N A  DE L 18/V/19 69 :  S i n t e s i  info rma t iva 

C o me  c o muni c a t o  ne l l e  l e t t e re ra c c omanda t e  i no l tra t e  da l la S e gre t e ri a  de l 
CUN a g.l i a d e r e n t i  di c a t e goria . l e 2 in  r e g o la c o n  .i l  pagam e n t o de l l e  quo­
te  s o c � a li per  i l  19 6 9 , il  C on s i g l i o  Dire t t iv o  d e l C e n t r o  e l ' A s s e mb l e a  an­
nua l e  de i S o c i ,  i n  s e gui t o  a l· f o r za t o  r i nvi o · impo s t o  da gli ' s c i o p e r i  p o s ta li 
che hanno impe di t o  c he la  previ s t a c onvo ca z i one  o r i gina�iame n t e  fi s s a ta a 
norma di  S t a tut o p e r  d o m e ni c a  2 7 a pri l e  a Mi lan6  f o s s e  � o r ta ta i n  t em p o  �t! 
l e a c o n o s c e n 3a  d e g l i  i n t e r e s s a t i , s i  s o n o  riuni �i dom e n i ca 1 8  ma ggi o 19 69  
a Bo l o gna p r e s s o  il  domi c i li o  d e l �� e s i de n t e  Ma �i o  Mai a li i n  Vi a l e  A .  Oria­
ni  3 1 ,  a l l e  1 0 . 30 i n  pr i ma c onv o ca z i one  e a l l e  1 1 . 3 0 i n  s e c onda c onvo ca � i o­
ne . N e l c o r s o  d e l la . riuni one , i n  cui ha svo l t o  la fun z i o ne di  � o d e ra t ore  l o  
s t e ·s s o P r e s i de n t e  Mai o l i ,  s i  è pr o c e dut o a n o rma di  S t a t u t o R l  r i nnovo  de l­
la Pre s i de n ·z a , de l la Vi c e -Pre s i de n za , d e l C o n s i g li o D i rettivo .e d e l la S e gre t e .:.. 
ria  de l C e n t r o  Uni c o  Na z i o na l e . I n  s e gui t o  .. a l la suc c e s s iva v o t a z i on e  p e r  a p­
pe l l o  nomina l e , l e nuove cari che  s o c i a li s o n o  s ta t e  c o s ì r i par t i t e : 
Pre s i de n t e : S i g .  Mari o Mai o li di  Bo l o gna ( ri c onfe rma t o ) ;  · 

V i c e-P re s i d e n t e a Do t t .  Franc o Bor d oni-Bi s le r i  d i  Mi lano  ( r i c onferma t o ) J  
C on s igli e ri a · S i g .  G ia n ca r l o  Bara t t i n i  d i  Mi lano  ( ri c onf e rma t � ) ;  

S i g .  Arduin o  A lb e � t in i  �i  - T �rino  ( ri c onf e rma t o ) J  
S i g .  P a o l o  D i  G ir o lamo di R oma J � 
S i g .  S t e fa n o  Bre c c i a  ·d� P e s cara ( ri c on.fe rma t o  ) · J 
S i g .  G i anfra n c o  P i c c o l i d i  V e r ona ( ri oo nf e rma t o ) ;  

. S egr e t a ri o :  S i g .  R o b � r t o  P i no t t i · di  R i mini  ( ri c onfe rma t o } .  
E '  s t a t o  quindi  a p p r ova t o  i l  b i la n c i o 19 68 . 

R E LA Z I ONE DI BI LAN CI O A L  3 1/XII/19 6 8  

Quo t e  a d e r e n t i " oa t � l ,  2 e 3 
D o na z i one D o t t . Bordoni - Bi s le ri 
S t ampa N o t i z i a ri o N . l e S up p lemsn t o  
S t ampa N o t i z i a r i o N . 2  
S t a m p a  N o t i z i a r i o N . 3  

S tampa N o t i z i a ri o N . 4 
S tampa N o t i z i a r i o  N . 5 
S tampa N o t i zi a r i o N . 6 
Ca s e l la P o s -t a l e  
A cqui s t o  bus t e  p e r  s p e di z i on� N o t i z i a r i  
S tampa c i r c 6 lari  var i e  
S pe s e  p e r s p ��� z i one  � o � i ziar i  
C o rr i s p ondenza  uffi cia l e  
F o t o c o pi e  
Dona z i oni va r i e  

A TTIVI TA ' 

3 4 7 - 0 0 0  
2 0 . 0 00 

1 ) . 0 0 0 
. 3 8 0 . 0 0 0  

SALDO 

PAS S IVI TA ' 

8 2 .  ·o oo  
4 3 . 0 0 0  
4 5 . 0 0 0  
4 8 . 0 0 0 · 
1 5 . 0 00  
6 6 . 000  

8 . ooo 
s . ooo  

2 0 . 0 0 0  
3 8 . 9 7 5 

8 . 4 50 
6 . 1 00 

38 5 . 52" 
3 8 o··. ·ooo  
� s . 52 5 

N e l  c o r s o  de l la r i uni one  de l C on s i g li o Di r e t t tv o  s on o  s t a t i  a ff r 6rita t i  pr o ­
b l e mi ti s t ra ofdinaria ammini s tra-z i one r e la � ivi · a l  p o t e n z i a me n t o  e a l l o  
svi lupp o d e l CUN durant e  i l  19 6 9 . S on o  s ta t e  quindi - � samina t e  l e  i mm e dia­
te  p r o s n e t t i�e che  i l  C e� t r o � gra z i e  a l l ' o p e ra t o d e i su o i  D i r i ge n t i , s i  
è vi s t o  s c hiud e r e  dinan z i . Dt · c i ò c i  o c cup e r e mo su l  pr o s s im o  N o t i z i a r i o . 
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TTU LITA '  E REA L T.  ' DEl ISCHI -

Gl i  sc i e n zi a ti no� escludono l 'esi�tenza d i  p ianeti extraso lari ab i ta ti da uo�.i n i  p iù evo lu ti 
Dal giorno in cui l'uomo d'af­

fari americano Kenneth Arnold 
ne avvistò una formazione sul 
Monte Rainier nel 1947, i co­
siddetti « dischi volanti » sono 
stati segnalati a più riprese e 
in tutto il mondo. 

Com'è noto, nel corso degli 
ultimi ventidue anni si è più 
volte tentato di dare una spie­
gazione al fenomeno; ma esso, 
nondimeno, continua a sfidare 
ogni semplicistica spiegazione 
delle autorità competenti e lo 
incredulo scetticismo del gran­
de pubblico. 

Una alta percentuale delle 
segnalazioni di UFO può e de­
ve, naturalmente, riportarsi a 
fenomeni ottici di rifrtt-zione o 
dovuti alla particolare 1 ionizza­
zione dell'atmosfera, a palloni 
sonda meteorologici, a satelliti 
artificiali, a corpi celesti, a ful­
mini globulari, ad allucinazioni 
collettive e a fenomeni dovuti 
all'isterismo delle masse ; ma le 
numerose spiegazioni di tipo 
« convenzionale " finora sugge­
rite non riescono, d'altronde, 
a fornire una spiegazione vali-

da e convincente dell'imponen­
te casistica di cui disponiamo 
a tutt'oggi. 
, Come valutare, dunque, que­

sto fenomeno il é:ui manifestar­
si continua · a resistere a qual­
siasi generica . spiegazione o 
smentita? 

Le sue precise e particolari 
modalità di manifestazione non· 
possono certo portare ad esclu­
dere che ci si trovi di fronte 
ad ordigni guidati da intelligen- · 
ze coscienti. Troppe volte, · in­
fatti, gli UFO hanno mostrato 
di possedere t�n controllo intel­
ligente, eludendo la caccia de­
gli apparecchi . militari che, tl 
cieli di tutto il mondo, li han­
no sovente intercettati. Segna­
lati spesso dai radar, più- vo· 1 
avvistati da osservatqri qualifi . 
cati, civili come militari; i « di­
schi volanti » hanno fin troppe 
volte mostrato di possedere ca­
ratteristiche tali da trascende­
re nel modo più assoluto le re­
gole più elementari dell'aero­
dinamica. Presenti nei cieli di 
tutti i continenti, nella possi­
bilità di spostarsi a quote ed 

L ' 'L r t i c o l o q u i r i p r o d o t t o è s t a t o pu .:!2_ 
l i c � t o  d � l  s e t t i m a na l e rr i ova n i l e  r o ­
m n n o  I L  T O R CHI O d i r e t t o  d � l  D o t t .  A l  
d o G i o v :1 n n e t t i , n e l N • 2 1- 22 d e l 27 c;i!!. 
[;' n o 1 9 6 8 ; c o n  e s s o  i l  CUN ha i n t e s o.  
r i v o l g e r s i a n c h e  a l  m o n d o  d e i pi ù .  ci� 
va n i , c h e  può c o n t r i bui r e  i n  m a n i e ra 
r i l e va n t e  a c r e a r e ne l no s t r o  P a e s e 
un c l i m a s e m p r e  p i ù  fav o r e v o l e  a g l i  

s t u d i  cui i l  CUN s i  d e d i c a .  Una c o n ­
f e rm a  e l o qu e n t e o i  è da t a  da l l ' e n t u­
s i a sm o  d e l grup p o  gi ov a n i l e  d e lla ISSI 
( I n t e rna t i ona l Sky S c out a I ta l i à na ) 
d i  R o m a , f on da t o  e c o o r d i na t o  da l neo­
C o n s i g l i e r e P a o l o Di G i r ctl a m o , a l q� 
le i l  S e gr e t a r i o d e l C e n t r o  U n i c o  N�

� 

z i o na l e  ha d i r e t t a me n t e  da t o  i l  b e n­
v e nu t o n e l CUN n e l c o r s � d i  una r i u­
n i o n e  t e nu t a  s i  n e  l la l o r o  s e d e dell' ElJR 
i l  3 1  m a g g i o 19 6 9 . P r e c e d e n t é m e n t e, il 
S e gr e t a r i o d e l CUN aveva p r e s e n z i a t o  
a l la i n a ugura z i o n e  d � l la nuova s e d e 
d e l l a S e z i o n e  UFO l o gi c a  t o r i n e s e  X- 3 
n e i  l o c a l i  d e l C i r c o  l o  Cu_l tura l e  " I L  
C OVON E " �i Vi a  s .  Ma s s i m o  2 1 , s v o l­
ta s i  i l  1 6  mar z o  1 9 6 9 . I l  1 5  gi ucno 
1 9 6 9 , p r e s e n t i  i C on s i g l i e ri A lb e rt i ­
n i , Ba ra t t i n i  e P i c c o li e d  i l  Dott . B ::- ··: 
t o l i  d i  T o r i n o , l a  S e z i o n �  ve r o ne s e  
d e l CUN , il C lub X�4 , h a  inaugur a t o L� 
s ua nuova s e d� i n  V i a  d e l S a s s o  
P o i an o  (V e r ona ) . A n c he g li  ami c i  
r e n t i n �  s t a n n o r i o rgani z z a n d o s i . 

l 5 , a 
f i o -
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accelerazioni proibitive per' i 
nostri più moder11-i apparecchi 
e financo di t"nferferire sulle 
comunicazioni attraverso l' azio­
ne controllata della loro stessa 
misteriosa energia motrice, tor­
se legata all'elettromagnetismo, 
i « dischi volanti », una volta 
armati opportunamente, .assicu­
rerebbero alla Potenza che li 
costruisce il virtuale controllo 
strategico dell'intero nostro pia­
neta e dunque, in pratica, il 
dominio del mondo. Ma il fatto 
che oggi, a distanza di ventidue 
anni · dalla loro comparsa uffi-. 
ciale, i due blocchi siano anco-

. ra l'uno di fronte all'altro, do­
vrebbe essere una valida argo­
mentazione per confutare l'or· 
mai logora teoria di quanti, an­
cor oggi,· sostengono la prove­
nienza terrestre di queste mac­
chine, da loro ritenute « armi 
segrete » di una grande Po­
tenza. 

E allora? Da dove provengono 
questi misteriosi velivoli? 

Com'è noto, né la scienza né 
la religione escludono l' even­
tualità che altri pianeti, nel­
l'immensità dell'Universo, pos­
sano essere abitati da creature 
intelligenti. L'ir· ' tesi che la Ter­
ra sia da tempo sotto l'osserva­
zione di esseri extraterrestri, 
dunque, non può essere scarta­
ta. I nostri astronomi hanno dl 
recente determinato la presenza 
di pianeti extrasolari abitabili 
per l 'uomo. 

Nel generale clima di crisi 
di valori p roprio dell 'epoca che 
stiamo vivendo, dùnque, l 'enig­
ma degl i  UFO, con i suoi possi­
bili sviluppi, può quindi costi­
tuire per l 'Uomo una chiave per 
il futuro. Ma quale futuro? 

Ma se veramente i « dischi vo­
lanti " fossero apparecchi extra­
terrestri, infatti, come dovrem• 
mo interpretare la loro presen­
za nei nostri cieli? 

Sicuramente, se questi fanto­
matici intrusi ci fossero ostili, 
la storia dell'umanità avrebbe 
da tempo preso un corso ben 
diverso dall'attuale.. E' dunque 
sperabile, 'in una rbzza tecnolo­
gicamente e certo spiritualmen­
te molto più progredita della 
nostra, un atteggiamento ami­
chevole di paterna comprensio­
ne per chi solo adesso si affac­
cia sulle soglie dell'infinito. CièJ 
che semmai restll da chiedersi 
è quale sarebbe la ·reazione del­
l'umanità ad un eventuale, im· 
provviso contatto con una raz­
za ed una cultura allogena. Se­
condo Jung, il più grande disce­
polo di Freud, si risolverebbe 
comunque in maniera negativa 
per noi. Una presa di contatto 
con eventuali extraterrestri sa­
rebbe psicologicamente e socio­
logicamente disastrosa per ni>i, 
che in quanto civiltd· inferiore 
subiremmo �necessariamente un 
vero e proprio trauma Cultura­
le. Et;CO perclzé questi ipotetici 
visitatori, consci di· tutto - ciò, 
dovrebbero - sempre che vo­
lessero rispettare la nostra ci­
viltà - evitare di prendere uffi-

cialmente contatto con noi, al­
meno per il mcmento. Portan­
do alle · estreme conseguenze il · 
ragionam(!nto di Jung, tale ipo­
tesi ci spiegherebbe dunque pf!r­
ché gli occupanti dei misteriosi 
apparecchi si limiterebbero a 
semplici azioni di ricognizione 
sistematica del nostro pianeta; 
e potrebbe altresì contribuire a 
spiegare le ragioni del compor-
. t amento dei vari Governi . di 
fronte alla questione. Sia gli 
Stati Uniti che l'Unione Sovie­
tica, infatti, in contrasto con 
l'opinione pubblica dei rispetti­
vi Paesi, hanno anche recente­
mente escluso la provenienza 
extraterrestre degli UFO; rile­
vando che una simile prospet­
tiva potrebbe solo contribuire 
a dare origine ad una pericolo­
sa atmosfera di allarme e di 
psicosi. 

Si ha cioè timore di gettare 
le masse, nel loro insieme im­
preparate ad una simile rive­
lazione, nel panico e nel cieco 
terrore dell'ignoto per le conse­
guenze politiche che ne derive­
rebbero. 

Ritenendosi in diritto di sa­
perne di più e in dovere di­
chiarire l 'annoso problema, pri· 
vati cittadini hanno così costi­
tuito in tutto il mondo dei Cen­
tri civili di studio: Dal nord al 
sud America, dall'Europa al­
l'Australia, dall'Unione Sovieti­
ca all'estremo oriente e5si ope­
rano ignorando le barriere di 
lingua, religione e credo poli­
tico. per sconfessar,.e le non po­
che mis tificazioni, falsificazioni 
e distorsioni che il problema, 
di per sé tanto controverso, 
inevitabilmente comp9rta. Ciò 
consentirà di agire sui soli dati 
attendibili · e  documentati, che 
non mancano e che occorre fa­
re presenti all'opinione pub­
blica. 

Finor�, e valendosi dei loro 
soli e pur sempr� limitati mez­
zi, i responsabilt . del nos�ro 
Centro Unico Nazionale U:F O 
1uznno saputo affrontare i fatti 
con i fatti, e dimostrare che 
anche i cieli italiani' sono so­
vente solcati da oggetti che nul­
la hanno a che fare con feno­
meni naturali ed ordigni di co­
struzione terrestre; una consta­
tazione che non può non impor­
si con tutto il pesp della sua 
inquietante attualità anche al­
l'attenzione dei più inguaribili 
scettici, e che coti.tinua a susci­
tare l'interesse e l'entusiasmo 
dei giovani, più aperti di chiun­
que altro ai nuovi problemi del 
futuro che ormai tutti viviamo. 
Shakespeare aveva indiscutibil­
mente rcliJione quando faceva 
dire a! suo Amletà: « Vi sono 
molte più cose ner cieli e sulla 
terra, Orazio, di quante non 
ne riesca ad immaginare tutta 
la vostra filosofia », 

Roberto Pinotti 
La sede centrale del C.U.N. 

è a Bologna. Chi volesse ric6-
vere informazioni può scrivere 
a « Roberto Pinotti, Segretario 
del CUN - Casella Postale 796 
- 40100 Bologna. 
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. PARTE S E CON DA 

N e l l a  f o t o : una t i p i ­
ca  fa s e  de l r i e n t r o  di 
un ra z z o  v e t t o r e  ne l­
l ' a tmo s f e ra t e rre s t re . 
P o s s ono  c o sì s p i e ga r si 
gli UFO de l 10/VIII/19 68 su_! 
l ' appennino teseo-emiliano? 

I n o s tri  l e t t o ri ri c o r d e rann o  c e r t a m e n t e  quan t o  da n o i  pubb l i ca t o  s u l  
N O TI ZIARI O N .  4 de l 19 6 8  sug l i  s t r ani fe n o m e ni d e l la n o t t e di  S a n . L o r e n ­
z o ,  e le  l ogi c he c on c lus i 6ni  cui , i n  b a s e  a l la · c on s t a t a zi one  d e l l ' e v i ­
d e n za d e i  fa t t i ,  i l  CUN e ra p e rve nut o .  · Le i ndagini c o nd o i t e da l C e n t r b  
Uni c o  Na z i o na l e  p e rmi s e r o fin  da a l l o ra  di  c la s s i f i c a r e  g l i  eve �t �  i n  
di s c o r s o  c o m e  c onne s s i  i ndi s cu t i b i lm e n t e  a t i pi c he manife s t a z i oni  UFO ,  
pur n o n  s ca r t ando  l ' i p o t e s i  c h e  ·a + cuni p o t e s s e r o  s p i e ga r s i  c o n  i l  r i� n­
t r o  di  un ra z z o ve � t o r e , f o r s e  s ov i e t i c o , avv e nu t o  qua s i  c o n t e mp o ra n e a ­
men t e . 
Ba s an s o ci su una nuova s e �ie  d i  t e s t im o n i a n z e  dir e t tame n t e  ra c c o l t e  ne l­
l e  l o ca l i t à  a p p e nnini che , i l  CUN i n t e nde  o ra me t t e r e a fuo c o , a p p un t o ;  
que s t o  par t i c o lare  a s p e t t o de l la _ que s t i one z i l  fenomeno  o s s e rv� t o  sui­
l ' Emi l i a -Romàgna e s u l la To s cana fra l e  2 1 . 1 0 e l e  2 1 . 2 0 l a  n o t t e de l 
10  ago s t o  19 6 8  può e ffe t tivam e n t e s pi e ga r s i ,  a diff e re n z a  d e g l i  a l t r i ­
avv� s tame n t i  s e gna la t i  que l l a  � o t t e  i n  a l t r e  l � oa li t à  de l la �e n i s o la ,  
c on i l  r i e n t r o  di  un ra z z o  ve t t o r e ?  
I l  CUN r i t i e ne che q ua n t o  q ui r i p o r t a.t o p o t r à  c o n t r ibui r e , an che  s e  n o n  
i n  mani e ra de f i ni t iva , a c hi a r i r e  an che  q_ue s t o  ·int e rr o ga t ivo 3 dunque , 
i mp l_i c i tament e , a me g l i o  d e finire  l e  n o s t r e  p r e � e de n t l  o o.n c lu s i o n i . 

I FEN OMENI CE LES TI DEL  10 AG OS TO 19 68 
Ri sul t an z e  d e l l ' inchi e s ta cbndo t ta da i no s t r i  a de r e n t i  S i gg . Ro b e r t o  
Ri s o li e Maur i z i o  G i o rge t ti ne l l e l o ca l i t à  app�nnini che  d i  S o rgane -( Fi­
r e n z e ) , P a t e rno  (Vag l i a ) , S .  P i e r o  a S i ev e  e La Futa . 

S ORGANE . ( Fire n z e ) . 
I n t e rvi s t a  c o n  i l  S ig .  Fran c e s c o  Bar t o l in i  ( Via  Buia  1 2 , a s in i s tra  de l-
la Vi a Chiant i giana ) . 
I l  t e s tim one  s i  tr ovava , a l  m ome n t o  de l l ' av� i s t ament o ,  ne l l� _� r o pri �  a b i ­
ta zi one . Ora z c i r ca l e  2 1 .  C o ndi zi c'l ni m e t e o r o l ogi che : c i e l o  s e r e n o , s g o m ­
b r o  di nub i , luna . Pr o v � rti e n za : d e l l ' ogge t t o � da · ove s t - n o r d  ove � t . 
Movime n t i : v o l a n d o  a d  u�a q uo ta  s t i ma t a  i n  �ir ca 7 00 m . , l ' o gg e t t o s i  p o� 
ta sul la ve r t i ca l e di  ur. · Camp o p r o s p i c i e n t e  l ' a b i t a zi one  d e l t e s t imone ; 
p la nu l e n tame n t e  e s i  f e rma p e r  qua l c h e  i s t a n t e  a d  un ' a l t e z z a s t i ma t a in 
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c i r c a  2 0  m .  da l . suo l o , a l l ' a p·p a r e n t e  di s t a n z a  d i  50- l o·o m .  da l la ca s a  d e l 
�a r t o lini J infine  " s o o pp ia " ( i l t e rmine va 

.
a s sun t o  c om e  inte rpre t a z i one  sog­

g e t t iva de l 'Ba. r t o lini .in qua n t o  l o  s t e s s o  d i chiara · d i  non ave r vi s t o  n è  b a­
g li o r e , · nè udi t o  rumore  di  e s p l o s i one )' o N e l  c i e lo , più ' a  n:o r d , a d  un ' a l t e z­
za va lut a t a  i n  oiroa 7 0 0  m . , è rima s ta p e r  c i r ca me z z. '  o ra una . "nuv o la " �  
De s cr i zi one  de l l ' ogge t t o : s imi lè  a d  un " c ono fiamm e ggiant e "  ' ( la rgo a d  una . 

e s t r e m i t à · e s tre t to a l l ' a lt ra ) d i  c o l or " fuo c o "
·
· Emana int e n s o  �a l o r e . 

N on avv e rt i t i : o dore  di  ga s , · ·varia z i o n i  d i  f o rma e d� lumino s i t à o 
I n t e rv i s ta c o l  S ig .  G i no G i ovanne t t i ( Vi a  Bui a ) .  
A l  mome n t o  de l l ' avvi s t ame n t o s i  tr ova ne l camp o  pr o s pi c i e n t e  l ' a b i t a z i o n e  
d e l Bar t o lini  (ve di  s o pra ) ,  u n  p o c o  p i ù  a mont e , a s ud de l l ' ogge t t o . E '  i l  
t e s timone  più  vi c ino a l  pun t o  a p pa r e n t e  d i  d i s c e sa  de l l ' ogge t t o . 
Ora s c i r ca l e  2 0  ( i l  G .  non ha e v i d e n t e me n t e  t e nut o c o n tp de l l ' o ra l e ga le ) .  
P r oveni e n za de l l ' ogae t t o : da n o r d  - n o r d  ove s t  (Mon t e  Mor e l l o - Pra t o ) .  
Movim e n t i : s i  è p o r t a t o  s u l l a  v e r t i c a l e  d e l campo  e d  è p lana t o  l e ntame n t �  
f e rmand o s i . E '  svani t o  d o p o  po c h i i s t a n t i  di  imm obi l i t à .  De s c r i z i one : c o r po 
a f o rma di  " p n  l l a ne " J e mana i n t e n s i s s i ma l u c e  r o s s a  e d un gra nde  ca  l o r e  J a:! 
v e r t i t o  o dore  d i  ga s ,  c h e  p e r ò  i l  t e s t i m o n e  n o n  r i e s c e  nè a de s c rive re  nè a 
para rronare . N e s suna va r i a z i o ne di  c o l o r e  o di  lumino s i t à o  C onfe rma l o  " sc hiz 
z o "  di s e gna t o  da gli  inq uire

.
n t i  i n  ba s e  a l la d e s cri z i on.e d e l fra t e l l o  {ve di

­

s o t t o ) ,  c ome pure la di ffe r e n za d i  c o l o r e fra la pa r t e  supe ri o r e  � que l la 
i nfe ri ore  de l l ' o gge t t o .  Di c hi ara c he la  pa r t e  r o s sa DIREZIONE � DI DIS CESA 
c ominc iava sub i t o  s o t t o  la par t e  s fe ri ca n e ra . , 
I n t e rvi s t a  c o l  S ig. G i ovann� t t i (fra t e l l o - di G ino ) .  
S i  tr ovava a n c h e  lui ne l camp o ,  e d i c hiara di ave re 
a.vu t o paura. . Ora : più o meno l�  19 ( ma " e ra  bui o co� 
p l e t o " ,  i l  che  inva l i da 1 1 e s a t t e z z et de l l ' o r a , che dE_ 
v evn e s s e r e  n e c e s saria me n t e  più  t a r�a ,  a ppunt o ) .  
M ov i me n t i : è p la na t o  l e n tame n t e  s u l la ve r t i c a l e de l 
c am p o  e s i  è fe rma t o  a d  un ' a l t e ?. Z Q va l u t a t a  in  c i r ­
c a 2 0  m . , p o c o  a l  di  s o pra d e i  v i c i ni c i pre s s i .  
De n c ri z i o ne : l ' o gge t t o e ra c ome un " b a s t on e  c o n  una 
s f e ra in c ima " •  I l  ba s t o ne e ra r o s s o  ( non " fiamme " ,  
ma " luce  r o s sa " ) J la s f e ra e ra n e r� . E '  d i s c e s o o�n  
la s f e ra rivo l t a  in  a l t o . Dime h s i oni : il  G .  pa rago� 

( 

-
---

_ n  t e  

-----

---

na ! � o gge t t o  a d  un � i pr e s s o li vi c i no a l t o  1 0 - 1 2  m .  e a ffe rma · c he  e ra de lla 
s t e s sa lunghe z za ,  più di  me t à  de l la q ua l e  c o s t i tui ta da l la s f e ra ne ra . N on 
avve r t i t o  o dore  di  ga s ,  nè vari a z i o n i  d�  f o rma o d i  c o l o r e . Dura t a  d è l l ' av­
vi s tament o :  qua l che s e c ondo . I l  t e s t i mone (ve di . s o pra i l  fra t e l l o  G i no ) a f­
f e rma _ che l ' o gge t t o  non � pr o pr iame n t e  " s c o p p i a t o r (ve d i  la t e s t imonianza  
d e l Bar t o lini ) ,  bensl  è " s c ompa r s o '' ( non si  è vi s t o  p iù ) . A nnui s c e  r i p e tu­
tame n t e  d o p o  ave r e  o s s e rva t o  l o  s c hi z z o  ( v e di  s o pra )

_ 
de gli  i nq ui re nt i . N e l 

c i e l o  è rima s ta , a d  un ' a lt e z za va luta t a  i n  4 0 0  m o 1 una c ompa t t a nuv o la b ian 
ca  ( " c ome que l la o he _ rimane d o p 6  i fuo chi  d 1 ar t �fi o i o " )  s p o s tant e s i ve r s o  
ove s t . I n  s e gui t o  à �rriva ta  l a  P o li zia , e q uindi due " e s p e r t i di  m i s s i li "  
che  hanno indaga t o  e d.  int e r� o ga t o  p e r  c i r ca due ore . C e r cavano  framm e n t i  de_! 
l ' o gge t t o .  I l  G .  di ohi ar� d i  non aver  trova t o ,  n e l ��mpo� n e s sun framme n t o . 
O s s e rva z i one d e l G i ovanne t t i • "Mi hanno  de t t o  che  e ra una • s t e l la c a dent e • .  
I o  ne ho  vi s t e  tante  e p o s s o  pe r c i ò  a s s � cura re che  non aveva nu�tla a che  f!! 
re  o on que s t e " . �- ; ::..� 

Parti c o la ri t à  de l la z ona a a d  un primo e s ame ri o n  ri sulta  che vi s i  t r ovino  
a e r o p o r ti ,  b a s i  mi l i t ari , · ·oe ntra l i  e l e t t ri che , o é se rva t or1 o i ndu s t r i e  va­
rie . Vi s ono  line e a d  a lt a  t ens i o n e  a n o t evo lb

. d i s tanza  da l c a mp o . P a r t i c o ­
lari t à  d e l campo a è ra c c hius o f r a  l e  ca s e  di  S organe _a nord  e a e s t ,  la co_! 
l ina a s ud e . l ' aut o s tra da a c i r c a  2 50 m .  a � v e s t . Vi s t o  da l l ' a l t o  pub f o r s e  
a ppa ri� J a da t t o  a l l ' a t t e rra g�i o d i  u n  e li c o t t e r o  o a l tro  v e livo l o  d i  mo de-
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� t e  dime n s i oni  c h e  s i  t r ova s s e  � n  d i f f i c o l t à  n e i  ci e l i di  1 i r e n z e . 
PA TERNO ( Va g l i a ) .  
I l  fenomeno  s i  è qui svo'l t o  i n  t r e  t e mpi : pr i ma l ' avvi s tame n t o  de l l ' o gge t ­
t o  e l a  s ua a p p a r e n t e  e s p l o s i one  a l l ' a l t ra e s t � e mi t à  de l  c i e l o ; po i ,  q ua t ­
t r o  mi nut i d o po , un s or d o  b �a t o  f a  t i n t inna r e  i ve tri  de l l e  fine s tr e J i nf! . · 

ne , d o p o  a l t ri  tre  minut i �  la c a du t a ;d ' u�a mi s t e ri o sa pi oggi a o 
l )  Un o gge t t o  lumin o s o  proven�e n t e  da s ud ( Fi r e n ze ) a l l e  2 1 . 10 s o l ca tut t o  
i l  ci e l o i n  po chi i s ta n t i ) � " di f o rma a ffu s o la t a ,  o ome un r � a t t or e  c on a- . 
l e t t e " s e c ondo  i l  S i g .  Le one l l o  Ba l lini J c on "una.: sfera a d  una . e s tremi t à "  
s e c ondo  un a l tro  t e s t i m o n e . La s c i a  una s o ia  s i mi le  a d  un a r c ob a le n o ,  d i  o o  
l o r  b i an c o ,  c e l e s t e , aranci �ne e vi o l a .  Viaggia  a d  � l ta quo ta  ( fo r s e  pare; 
ohi  Km . ,  s e c on d o a l cune  r i leva zi oni ) .  A l l ' a l tra e s t r e m i t à  de l c i e l o ,  a n o;d 
sul le montagne a l l ' ori z z onte , · s e mb ra e s p l o de r e  divi dendo s i  i n  una grandina­
t a  di fram� e n t i  ( " c ome un fuo o o  d 1 a r t i fi c i o " ) J  uno de i pe z z i •  il maggi ore , 
s e mbra pro s e guire la �ua c o r s a  ( L e one l l o Ba l l i ni ) .  N on s i  o de a l oun rum o r e . 
I n  f o n d o  a l  o i e lo ,  ne l pun t o  de l la pre sunta  e s� l � s i ona; rimane a lungo , per 
ciroa  me z z ' ora , una nuv o la di  f o rma r o t o nda , prima s oura , p o i  bianco  la t t e . 
E s sa s i  è p o i  di s s o l ta lentame n t e . 
L ' o gge �t 6 ne l la sua o o r s a  non ha a ppare n t emente  varia t o  la s ua ve l o c i t à nà 
la sua lumi no s i t à .  
2 )  Ciroa  qua t t r o  minu t i  d o p o  s i  avve r t e  un rumore  c he fa t i n t innare  i vetri 
d e l l e fi�e s t re � c ome un t e rremo t o " • à �n b o a t o  s ordo , non pro lunga t o  o ome 

_ un tuono ma ne mmeno  o ome  un c o l p o  s e o o o . 
3 )  Tre minut i d o p o  i l  b o a t o  ( s e t t e  d o p o  l ' e s p l o s i one ) ,  mentre  s i  di s cute  
sui due  fe no meni , si  avve r t e  un rumore " s i mi le a que l l o  ohe  fa la grandine 
pic chiando  è ui ve tri " ( G i orgi o Ba l l ini ) .  

. 

S u l l ' a s fa l t o  de l la s t rada , infa t t i , s ta­
vano cadend o  gro s s i go o c � o loni  di un mi­
s t er i o s o  l iqui do  a cq uo s o ,  t ra s pa re nt e , 
" ch e  bri l lano e luc c i cano in  m o d �  par t i­
c o lare , non p e r ohè  i l lumina t i  da l la luna, 
ma f o r s e  pe r · una l or o  s ingo la re  p r o pr i e ­
t à "  (G i orgi

.
o B a  l l ini ) • ·  Le  g o c o è

. 
s on o  fi,! 

t e  e l a · p i o ggia dura po chi s e c ondi . La z� 
na i n t e r e s sata  da l la caduta  è mo l t o  l i m! 
ta ta , o i r oa due me tri  di  diame t r o � c o me  
s e  s i  f o s s e  tra t t a t o  d i  un . fa s oi o  i s o l�­
t o .  A l cune g o c o e  c a du t e  a l  ma �gine de l la 
s tra da , s u  t e rr e n o  na tura le , v e ngono  c o­
me a s s o rb i t e  da l s uo l o  � non ne r i m�ng o ­
n o  t ra c ce . Que l l e  ca dut� s u l l ' a s fa �t o s� 
b i s o ono  inve c e  un pr o c e s s o di a o l i di f i c� 
z ion·e e da a oquo s e e t ra s pa r e n t i  dive ng_2. LE MA C CHI E  SULL 1 �S-FA LTO (PATE RNO )­no , s e c cando s i , b ianche c ome ca � o e  o la! 
t e . S ono  pre s e nt i  anche  de �le b o l li c in e  n e ra s tre . A l cuni pr e ndono  i n  mano 
dei pe z z e t ti de l la s o s tanza J non è c al da . Durante  la p i o ggia , una go c c i a  
e ra c a duta , s chi z zand o , · s u l l a  gamba d i  una donna c·he n o n  ne r i po r t ò. danno 
a l cuno .  S u l la ve r t i ca l e  de l pun t o  d i  c a du t a  non � s ta t o  vi s t o  nul la . Da l le 
i ndagini fa t t e dai re la t or i  d e l pre s e n t e  ra p p o r t o  ( i  no s tr� a de r e n t i  Robe� 
t o  Ri s o li e Mauri z i o  G i o rge t t i ) 1 ' 11 a go s t o ,  l e  m� o ch i e s i  pr e s ent av�no d i  
o i r o a  2 cm . d i ' diame t r o , pià pi� o o le q u i n d i  di  que i le di  S .  P i e r o  a · S ieve 
(ve di o l ire ) .  O s • e rva t e  a l  mi cr o s c o p i o  d i  un c himi c o  pre s e nt e a Pa t e rno  la . 
s e ra de l l ' l ! a go s t o ,  un framm e n t o de l la s o s tanza  � appar s o  a i  re la t or i  bia� 
o o  candi d o  o o n  a l cuni  pun t i  n e ri b r i l la n t i , a ppa r e nt emente  me ta l l i c i ,  e qu� 
di s tanti fra l or o . I l g i o rn o  s uc c e s s iv o  { 12 a g o s t o ) ,  o s s e r�ando  la  s o s tan z� 
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c o n un a l t r o  m i c r o s c o p i o  c i r c a  d e l l a s t e s s a p o t e n z a , i pun t i  n e r i  n o n  o o m p a ­
r i v � n o p i ù o  I l  c h i m i c o  e f f e t t u ò  p o i  d e l l e a n a l i s i l f u  m o l t o  v a g o  n e l la i d e n­
t i f i c a z i o n e  d e g l i e l e m e n t i  d e l la s o s t � n z a , ma a s s e r ì  c o n c e r t e z z a o h e  m e n t r e  
i l  m a t e r i a l e b i a n c o  n o n  p r e s e n t a v a  t r a c c e d i  r a d i o a t t i�i t à ,  i pun t ;. n e r i  e r a 
n o  l e c c e rm e n t e  r a d i o a t t i v i , s e b b e n e  i n  m i s ura n o n  p e r i c o l o s a o · 

I n  n c e u i t o  a l  f e n o m e n o ,  l a  s e ra d e l 10 e n e i  g i o rn i  s u c c e s s iv i  � i  p r e s e n t ar� 
n o  � P a t e r n o  n u m e r o s e  p e r s o n e . La s t e G s a s e r a d e l 1 0  a g o s t o ,  l a  RAI TV i n t e� 
v i s t ò  i l  S i g .  L e o n e l l o  Ba l l i n i  e m a n d ò  i n  o nd a  i l  r s l a t iv o  s e rv i z i o  TV n e l 
c o r s o  d e l T e l e c i o rna l e  d e l l e 2 0 . 3 0 d e l g i o r n o  d o p o . L ' i n t e rv e n t o  d e i g i o r n a ­
l i  n t i  de l l a  c t a m p a  e d e  l l a  RA I TV , i m p r e  p n r a t i  a d  a f f r o n t a r e  realisticamente la 
4. u c n t i o n e  e p i ù  c h e  a l t r o  a l la r i c e r c a d i  una n o t i z i a  " s e n s a z i o na l e " ,  v a l s e  
s o l o n d  i n fa s t i d i r e  n o n  p o c o  i p r i n c i p a l i t e n t i m o n i e a s o t t o l i n e a r e  l a  s u­
p e r f i c i a l e f a c i l o n e r i a  d e l l e l o r o  � f f r o t t a t e  i �c h i e s t e ; . i n c h i e s t o n o n  p o r t� 
t o  c. t: f ? l' r-: Ì l1 0  i n  c� u a n t o  o r m a i l ' e r i � o cl i o  ' ' n o n f a c e v a  p i ù n o t i .r. i a " ,  n o n  t e p eE, 
d. v  i n  :1 :;. c un c �, n t o  i l  d. i :..� t ur b o  ·!. r :..� ·-' c .. � t o  e l '  i rn p e cn o  m o r a l e  a s :::: un t o  d i  f r o n t e 
:t 'l �;l l� � . l . ·. v · ! ·,· . n o ,  c o m e  i l  S i c .  n ·l l l .L n i , v i . -: :at t o  i l  m i n t e r i o n o  e p i t; o d i o e d e - · 

n i � e r a v u n o  p � � t a n t o c h i a r i r n e  la n � t u r n . G i o r n a l i s t i  e c u r i o s i  a f f o l l a r o n o � 
mun q u e  i l  Ba r d e l S i g .  Ba l l i n i  p e r  � v e r e  c hi a r i m e n t i  s u l  f e n om e n o . V e nne r o  
a n ri h e  e s p e r t i  d i  p a e s i n t r a n i e r i  (USA , I n g h i l t e rr a , URS S ) o h e  s i  r e c a r o n o  
a d d i r i t t u r a  c o n s p e c i a l i  a p p a r e c c h i a t u r e  n u l  l u o g o  d e l l a p r e sun t a  e s p l o s i o ­
n e  d e l l ' e c c e t t o  a l l a r i c e r c a d i  9 v e n t u n l i  :f r a mm e n t i  ( a qua l e  t i t o l o ,  n o i  de l 
C UN � a  r �  r1 m o c u r i  o s i  d i  � a  p e r l o ) . " L o r o  p o n G a n o  a. i ' d i s c h i  v o l n n  t i ' " d i  c h i  a ­
r ò  a i  r e l � t o r i  i l  S i g .  L e o n e l l o  Ba l l i n i � 
L a  r o l i � i � o i c � r a b i n i e r i pr e l e v n r o n o  un i n t e r o f a g o t t o  d e l l u c o s t a n z a  b�B 

c a  r a � c h i .:1 t � v i a  d n l l ' a s fa l t o . S i  i c n o r .;. c h e  f i n e  a b b i a  f a t t o  q u e s t o materiale . 

I t � s t i r'l o n i  d i. P :J. t e r n o , d e c i 3 i  n c J1 i n r i r f)  l 0.. n a t ur a  d e l f e n o m e n o  O s s e rv a t o ,  
o r t;. l. r. i · ;  : - � r o n o s i P t e m a t i c h e r i c e r c h r:- n e i r� o r-: c h i e o a l o o l a r o  n o a p p r o  s s i  m a t i v a ­
m e n t o  l a  t r a i e t t o r i a  d e l c o r p o  v o l a n t e  e d  i l  l u o c o  d e l l a p r e s un t a  e s p l o s i o ­
n e , o l t r e  i l  S a s s o d i  C a s t r o  p r i m n d i  r T o n r; h i d o r o , a l l ' i n c i r c a s u  Piet r a m a l a . 
L e  r i c e r c h e  d e i  f r a mm e n t i  e b b e r o · t u t t e  e s i t o  n e ga t i v o , q ua n t un q u e  i ].,  CUN . sia 
v e n u t o i n  p o n s e s s o  d i  a l c un i  r e p e r t i  s u l l a c u i  nit ura e d  i mp o r t a n z a n o n  o i  
è d � t o  a t t u � l m e n t e  d i  r i f e r i r e . 
P a r t i c o l a r i t à. d e 1 1  a z o n a 1 i l l u o r;  o d i c a cl n t a rl e 1 1  e g o  c c e è s u  1 1  � s t ra d a , e 
d e l l e n u t o f u r � n o  p o s t e p e r t a n t o � i  t r Q v e rTi o p e r  e v i t a r e  i l  t r a n s i t o  s u  d i  
e s a e . I l  p a e s e � c o m p o s t o  d i  p 6 c h 0 c a s e  m o l t o  i s o l a t e  f r a  l o r o , a l c un e  i n  
h a s s q  e d  a l t r e  s ui v i c i n i  p o g g i � 8 i  t r o v �  i n  una va l l e  s t r e t t d e i n c a s s a t a 
f r a  l e  m o n t a g n e , p e r c o r s a  d a l t o r r � n t e  C a r � o l n ,  pa r t� c o l a rm e n t e  i s o la t a  e 

n e l v a � c- i a . N o n l o n t a n o  d a- l  luo e o  rl i c :i d u t n.  d. o l l e  g o c c e , s u l l a s t r a da '  vi è 
u n a  f o rn a c e  d i  c a l c e  c h e  lav o r a  l n  p i e t r �  d i  u n a · v i o i na c ava . 

s .  P I E RO A S I EVE 
L a  s t e s s a  s e r a  d e l 10 a g o s t o ,  f o r s 9  a l l a s t e s � a o ra o s ub i t o  d o p o , n e l l ' a i a  
d e l S i e .  Ba l l i n i  ( fra t e l l o d �  L e o n e l l o  d i  P a t e rn o ) , i n  l o c a l i t à  P o n t e  a N o­
c e ,  c a d d e r o  g r o s s i g o c c i o l o n i  c o n  f r a e o r e  d i  p i o g g i a . Una g o c c i a  o a d 4 e  s u l­
l a  t e s t a  d i  una b i m b a  c h e  s e d e v<;. n e l l ' a i a : n o n  e·ra c a l d a . La m a d r e  d e l la bim­
b a , r e s i d e n t e  a F i r e n z e , c h e  gi à p o c h i  m i nu t i  p r i ma a v e va o s s e rv a t o  o o n a l­

t r e  p e r s o n e  d e l l u o g o  un " l� mp o � i  f u o c o "  i n  c i e l o ,  e s c e di c a s a  e d  a s s i s t e  

a l f e n o m e n o  , s i  m i l e a q u e·l l o d i P .�. t e r n o : l e c; o c c e , t r a s pa r e  n t i , s i  s o  l i d i f i ­

c n. n o  f i n o  a r i mn n e r e g r o s s e m a  c c l-t i  e c o  l o r  c ·'. l  c e . I n  a l  t o ,  a d i  v .. e .r s e  c e n t i na ­

i a  d i  m e t r i  da l s u o l o  a d  e s t d e l l ' a i a ,  � i m a n 8  u n a  nuv o l a  b i a n9 at· n i e n t e  i n­

v o c e  s i  n o t a  s u l l a  v e r t i c a l e d e l l 1 3 i � . A n c h o � � u i l ' a r e a  d i  c a � u t a  a e l l e  g o� 

0 0  è m o l t o  r i s t r e t t a : 4 m • . o i r c ·: li  d i a m e t r o  • .. \ i . . r e l a t o r i  l e  m a c c hi e s i  p r� 

� o n t a n o  p i ù g r a n d i  d i  q u e l l e  d i  r � t G r n o  ( e i r e�  4 c m . d i  d i a m e t r o ) e d i  c o l o ­

r e  b i a n c o  ma l i e  r e rn e n t e  t e n d e n t s  � l  c e l � s � 3 . S � c o n d o  i l  S i g .  Ba l l i n i  d i  P a ­

t n r n o  t a l i  m a c c h i e  s i  s a r e b b e r o  d i m o s t r a t e � l l ' � na l i� i - c hi m i c a  d e l l a s t e s s a 
· l .. "l p o s i � i o n e  · d i  q u e l l e  d. i  P a t e r r' o • . Tu m Tr o ::::: c [ ' ' � : · � o n e  s i  r e c a r o n o  n e i gi o r n i  

, '"'!  .r .. .. 



suc c e s s ivi p e r  ve d e � e  l ' a i a  e par lare  c on i t e s t imoni . Tra g l i  · a l tr i , un s i ­
gp o re  c h e  '' ha r a s c hi a t o  a c cura tamen t e  t u t t o  ·e s e  l t è p o r ta t o  v i a "  • 

P a r t i c o l a ri t à  d e l la z ona a a i a  di un c a s o lare  che  d omina la  S i ev e . A l  di l à  
d e l la S i.eve , una :f'ahbri oa che  lavora ghi a i a  . e r e na 1 in  p.a e s e ,  p i ù  di s t ant e , 
vi è una fa bbri ca di oa l c e . 

LA FUTA 
La S i gnora  ·c lara Di S t e fano  · ha r i f e ri t o  a g li i nquirenti  di ave r  v i s t o  da l­
la fine s t ra " una .gran luc e  c o l or a r c oba l e n o " ( di dive � s i  c o lori , dunque ) : 
" l ' ogge t t o  è e s p l o s o  o on rumore s e c c o  e b reve , non prolunga t o  • n o n  s imi l e  a 
tuono J i l  t e mp o  di  us c i r e , 8 s e c ondi , e h o  vi s t o  c he .. ne l pun t o  d e  1 1 ' e s p l o s i.2, 
ne è rima s ta una grande nub e b i anca  di · f orma i rr e go lare , �ompa t t a c ome c o t o­
ne , che s uc c e s.sivament e  s i  � divi s �  in vari e pa r t i· l e  qua l i  · a i  s on o  po i riu­
ni t e  c o me un grupp o ne l l o  s t e s s o pun t o  de l ·c i e l o . "  
G li i nqui r e n t i  hanno infine appre s o  o he .ne i gi o rni suc oe s �i vi a l  10 ago s t o  
nume r o s e p e r s Oli�  a l la Futa  s i  s on o  i n t e r e s s a t e  a l  tenome no , fra cui a l cuni 
e s perti  s tran i e ri ohe hann o , anohe q ui , svo l t o  de l le indagini . 

N o ta a gli  a de renti  S i gg .  Ri s o li e G i orge t t i , . uni ta.ment_e a S e gr e t ari o d e l CON 
P i no t t i , hanno avvi cina t o  nume r o s i  a l tri t e s t imoni ohe han�o  s o t t o p o s t o  l or o  
i nforma zi oni . a ma t e ri a le  d i  n o t evo l e  i n t e r e s s e , a t tua lme n t �  i n  p o s s e s s o de l 
C e ntro  Uni c o  Na zi ona le . S u  ta l i  a s p e t ti d e l l ' inchi e s ta s iamo pe ra l t r o  c o s t re! 
t i  a mant enere · un dove r o s o  ri s e rb o . Quant o  s o pra è fru t t o  di inda gini i n . lo c o  
c ond o t t e  da gli inquirenti  sub i t o  d o p o  i fa t ti ( 1 1  a go s t o 19 68 ) e ripe tut e a 
di s tanza  di  s e t t e . me s i . 

C o n c lusi oni . 
C i  troviamo ap pe,re n t emente  di  f'rC'n t e  a d  a lmeno  due ogge t t i  .v o lanti  s c ono sciutiz  
l ' uno prove ni e n t e  appro s s ima t ivame n t e  da nord-ove s t  { o fr . l e  t e s timoni a n z e  
di S o rgane ) , l ' a l t r o  { c fr .  l e  t e s tiinqnian z e  ra c c o l t e  a Pa t e rno ) da sud . - C i ò  
non f �  c h e  c o nfe rmare · quant o  gi à i i  CUN e b b e  a ri levar$  da l le t e s timonian z e  
ra c o o l t e  ne l b o logne s e , d i  cui rip"o r t iamo qui t re e sempi più o h e  e loque n t i. � 

TES TIMONI ANZE SUI FENOMENI CELES TI DE L 10 AG OS TO 1968 RAC COLTE A BOLOGNA 
I nquirent e 1 i l  n o s tro  aderente  S i g .  Re n z o  Caba s si . �- � .. . 
1· ) I n t e rvi s t a  c o l  S i g �  Firmino Zuo o hi {Via  Guc c i  6 ,  :Bo l ogna ) a_ 
I l  S i g .  Zuo oh� si  trovava l a  s e ra d e l 10/VI I I/19 68 ne l giardin� d e l la abi ta­
zi one di c ono s c e n t i  s i ta al  n .  3 ,di V i a  Guc o i . Ta le via  s i  t rovll. fra il  cam­
p o  a e r�naut i o o  mi li tare e q ue l l o c ivi le  di  Borgo Pani ga le • C a s a l e c chi o di 
R e n� . I l  S i g .  Zuo chi , ve r s 9  .le 2 1 . 15 , o s s e rvava un impr ovvi s o  bagli or� c ome  
di un lamp o , o me g li o s i mi l e  � d  una s ae t t a ,· . pe rò . �i � c o lore b lu .  Ta le  par t i o� 

- lare croma t i c o  � rima s t o  part i c o larmente  impre s s 6 �e l la memo�ia  d e l  t e s t imo­
ne , ohe·  ri c orda o he i v o l t i  di  due si gn' Ore  ohe  s tavano par:lando oon lui di-

• · venne r o ,  in  o o n s e gue n z� de l la luc e ri f le s sa ,  di  ta le  c o lore , o o rn e  pure i mu­
ri e s t e rni de l le oa s e  e o gni - al tro· ogge t t o  de l la z ona i Una ·d e l l e  due donne , 
impauri ta , · si . ri fugi �  in c a s a . I l  s i g . Zuc chi a l zò gli  o o chi v e r s o  la �onte  
de l l ' impr ovvi s o  lampo  ·e n o t ò  o o sl. i n  ci e l o una pio  c o la line a b lu che  v o lava 
v e l o cemente  da nord a .-'sud . Ad un tra t t o  la l i n e a  a s sun s e  la - f o rma di una pe ­
ra a l lunga ta e camb i ò  c o l ore . ·  Que l l o  che p o t r e m�o chiama r e  la t e s ta ovv e r o  il 
nuo l e o de l c o rpo e ra gia l l � � la pa r t e  e s t e rna e la  c o da e rano di c o lor ro s s o . 
Do po  un bre,.ve a t timo l ' o gge t t o s c o mp arve . p e r  l a s ciare  p o s t o  a d  UJil� nuvo l e t t a  
d i  fumo . : I l  S i g .  Zuo ohi non ha u d i t o  a l cun rum._� re  o b ò a t o  e n o n. h a  no t� t o  s:f!!:_ 
vi l li i  o s cinti l l e  vi cino a l l ' o gge t t o . 
2 )  I n t e rvi s t a  c o l  Dr . Lui gi . Ba ldine l l i ,  S e gre tari o - G e n e ra l e  e Dire t t ore  de l­
l ' o s s e rva t o r i o  a s tr onomi c o : de l l ' A � s o o i a z i o n e  A �t r o fi li Bo l ogne s i  (i . A . B . ) . 
La s e ra  de l 10  a o s t·o i l  Dr . _ Ba l di ne l l i s i  t � ova�a a b �rdo de l la pro pria aut o 
i l  l o ca l i t à Ca s � le c c hi o di  Reno . A l l e 2 1 . 13 n o t ava n�ri �n9 ma più lampi ri-
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� � � i u ra r e  la z 9 n� d o v e  a i  tr ovava , c i o �  i l  p o n te s u l . fi um e  R e n o . N o n ha udi-
. to  a l cun rum o r e  ma ha  p o t u t o  o s s e rva re  una  nuvo l e t t a c o me di fumo ,  a f o rma 

di p e ra a l lunga ta , dirige r s i  ve r s o  s ud .  
3 )  A s e gui t o  de l l a  t e le f ona ta  fa t t a a l l e  2 1 . 50 d a l 1 0  ago s t o  � l  quo t i �iano  
b o l o gne s e  I L  ��S T O  DEL CA RLIN O a n ome  de l CUN da l S i g .  �e n z o  C a b a s s i ,  vi e n e  
s e gna l a t a  a l  C e ntro  Uni c o  N a zi ona l e  una t e l e f o na t a  d a  Mongardino ( a 1 4  Km . a 
sud di B o l ogna ) d ove , . a d e t ta d e l c r oni s ta de l gi o rna l e ,  div� r é e  p e r s one han 
no. s c o r t o  un g l o b o  r i� s o  ohe , d o p o  un b r e ve t ra g i t t o ,  à s c om�a r s o  in  dire z i o  
n e  di  Bo l o gna ( c i o �  ve r s o  n o r d ) e o li s s a nd o é i  ve � s o  la c o l lina di  s .  Luca ( se; 
pre a s ud de l l a ci t t à ,  a c i r ca 5 Km . da l c e n t r o ) . I l  g l o b o  s i  s a r e b b e  l� s c ii 
t o  d i e t r o  una nub e di fum o . E o ra t i ri a m o  l e  s omm e e 
Quand' an che esclud e s s imo  la tut t ' a l t r o  che  i mp o s s i b i le eventua li tà che  s i  s i a  
tra t t a t o  di uno s t e s s o c o r p o  (ma non  na tura lme n t e . u n  ra z z o ve t � o r e  in f� s e . 

• d i . r i e n t r o  n e l l ' a tm o s f e ra ) ohe  abb i a  camb ia t o  d i r e zi one  (manovra che  imp li­
che r e b b e  u n  q ua l ch e  c o n t r o l l o  i nt e l l i ge n t e ! ) - �po t e s i  o'e  non  p o tr e b b e  nob  
s o � t i n t e n d e r e  la  na tura pre s s o chè i n s pi e gab i l e d è l fenom é n o • e non fa r c i  h� 
c � r:� s � r i ame n t e  p e n s a r e  a d  un UFO - d ovr e mm o  c omunque c on c lude re  c he la  no t t e  
d e l  1 0  a g o s t o  19 6 8 , dunque , pur e i c i e l i  de l l a  T o s cana e de l l ' Em i l i a-Romagna 
fur ono  indi s cu t i b i lm e n t e  s o l ca t i  da p i ù  di un c o r p o  v o lant e . Pur amme t t e ndo 
s o l o  la pre s e n za , qua s i  c ont emp o rane a ,  d� due  o o�pi � e � de n t i fi oandone uno ( eve n t ua l i t à  a lqua n t o  improbab i l e , a n c he se non imp o s s i b i l e ) , a pp un t o , o o n  
u n  ra z z o  ve t t o re , c h e  dire  p e r ò  de l l ' a l t r o ?  S e  ma i u n  s imi l e  ri e n t r o  avv e n ­
n e , i n fa t t i , e a �o s i  sv o l s e  a ppun t o  i n  c o n 6 omi tan za c on a lmeno  u� a l t r o  fe­
nomeno  c e le s t e  di gr ande . rilievo  ohe , . a di s p e t t o  de l la no s.t ra · mi g li o r e  buo­
na vo l o n t à  per s pi e gar o e l o , ·non sapr emmo  pr o pri o o ome non ·p orr Ei ne l nove ro 
de l l e  m a n i fe s t a zi oni UFO . Que s ta indagine  pa r t i c o la r e  
d e di c a t a · a l l e  s e gna la z i oni . da l l a  T o s c a na e da l l ' EmDia­
- R o ma gna , p e r tan t o , non  fa ohe  c onfe rma � e  u l t e ri ormen 
t e  l e  n o s t r e  c onc lus i oni g e n e ra li , . g i à  e s pre s s e sul NQ 
TI ZIARI O N .  4 de l 1 9 6 8 1 n e l o o r s o  de i la n o t � e  de l 10 � 
go s t o  19 68 i o i e l i  de l la p e ni s o la. fur ono  e f fe t t ivame_!! 
t e  a o lca t i  da " q ua l c o s a " o he nu l la aveva a c he fa re  con 
fe nome ni na tura li  o d  ordigni di  fabb r i ca z i on e  t e rr e stre. 
E que s t o - oi . pa r e - non è o e r t o  p o c o . 
ne s i d e re remm o o o h o lude re  e s aminand6 ora l e  r i sultan m e . 
d e l l e a na l i s i e s e gui t e  s u  ri chie s t a  d e l CUN · ( pre s s o un 
I s t i t �  t o d i o h i m i o a d i Firen z e, g.r a z i e  a l n o s t r o a d e r e.!! 
t e  S i lvano C e o ca r e l li) s u  un campi o ne de l la s o s ta n za o� 
duta a P a t o rno . N e l · campi Qne  i n  q ue s t i o ne è s t a ta ri ­
s o o n  t r_a·.t a  la  · p re  s e n za d i : 

CA LCIO· ( f on��ment a i e ) 
· s r LI CI O  ( grande q ua� t i t à ) 

MAGNES I Q  ( tra c o �  abb ondanti ) 
� FERRO ( .t ra o o e ) 

S o di o  � Mangane se - A l lumini o { tra c c e  m i nime } . 

Di s gra z i a_t am e n t e  l a  m inima quan t i t à. d e l la m i s t e r i o sa s� 
s tan za di cui i l  OUN è p o tut o v e n i r e  i n  p o s s e s s o �on ha 
pe ·rme s s o  un:a a na l i si ohirni oà. qua n t i t a t iva , m a · s o lo qu� 
l i t a t iva . Una ana l i s i  quanti ta t iva avr e b b e  p o t u t o age ­
vo lm e n t e  e s s e r e  e ffe t tua t a  s e  i �  luo g o · de i po chi oenti 
gramm i  de l la s o s t a n za ave s s imo  avut o a di s p o s i z i one, �d 
e s empi o ,  i vari grammi pre leva t i  da l la P o l i � ia  e dai Ca 
rabini e ri e d e i  qua li ,  na tura +men t e ; non s i  è p o i  s a p� 
t o  più nul la . Qui � la t o  r i pr o du�iamo  pa r t e  d e l la fo tB 
grafia d e l l o  s �e t t r o  eme s s o  da l l à s o s tan za  ne l c or s o  
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• 

d e l la s ua c ombus t i on e  dur a n t e  l ' � na l i s i a l la f i a mm a . I l  c h i m i c o  c h e  ha e s e ­
g u i t o  l ' a na l i s i i n  que s t i one  n o n  h a  v o lu t o pr o nun c i a r s i  su l la na t ura de l 
ma t e r i a l e s o t t o p o s t og l i , data  la sua min ima quan t i t à . 
N o i  d e l CUN , c omunque , c i  r i o q rdi amo . di  una famo s a a na l i s i  e s e gui ta t � e mpre 
a F i r e n z e , ne l 19 54 , a s e gui t o  d e i  c la m o r o s i fa t ti di �ui a n c h e  i fi o r e n t i ni 
fur o n o  t e s t i m oni i l  2 7  o t t o b r e  di  que l l ' a nno i que l la de l . �r o f  • . G i ovanni C an� 
n e r i  de l l * Univ e r s ! t A  di  Fire n z e , c o ndo t ta su  un oam p i o n� · de l la . s o s tAn za mi­
s t e ri o s a o a duta aulla c i t t A  imm e di a t am e n t e  d o p o  il pa s saggi o suc c e s s ivo di 
i n t e r e  f o rma z i oni di " di s o hi v o lant i " .  

. 

A f l lt l lU !.  !I E !I T O  P I O I E N Ti N Q, P I 4 T O  l S tr. N A 

Ili passaggio del "dls�;hl wolanll,. 
:è �adula ntta sosla11za lllan•e••losa. . . 

l..a "'''"'- 1111111e • .., ..... ell'l'llllfte ""'"'�• l riotthtte fert�tete M .....,._ �lo, f'elrle · 
"''""ht . YttH .ti ••..t ,..,..,, ...... otatl ... ,...lati '""he 1 'ledn1, Nf'Nit t TerHU.. · 

La s o s tanza  c a duta in T o s cana in q ue l l ' o c ca s i one  aveva ! t 'a s pe t t o  di bamba gi• 
e d  e ra a l lo s t a t o  s o li do ,  anche s e  i n  b r eve ·�i vo la t l l i m sava . I n e s sa 1 1 ana 
li s i  chi mi ca e s e gui ta  da l Pro f .  Ca nne ri ri levò la pre s en �a d i a 

-

CA L CI O 
S I LI C I O  · 

MAGNES I O  
BORO 
R e s i dui va ri . 

I n  a l t ri  t e rmini , ben  t r e  e l e m e n t i  ( e  c i o è  Ca l c i o - S i l i o i o  e Ma gne s i o ) s i  
r i s c o n trano  i n  que s t e  due s o s t an z e  e n tramb e  m i s t e ri o aam�nte  c a dute  da l oi e lo 
sub i t o  d o p o  i l  pa s s a ggi o d i  " ogg e �t i  v o la n t i  non  i de n ti fi ca t i " . 
R i c o r d i am o c i  c he ne l 19 54 , qtiind� c i  a nni prima d e i  ta t ti ohe abb iamo  t e s t� 
e s amina t o ,  non eTa p o s s i b i l e , c om e  o ggi , t i ra re i n  b a l lo o e r t i  " c om o di "  ra �­
zi ve t t ori in fa e e  di r i e nt r o  ne l l ' a tm o s f e ra t e rre s t re . 

C he dire , a q ue s t o pun t o ?  S i  tra t ta s o l o  d i  una ca sua l e c o i n ci d e n za?  Fors e .  
La o o s a , ne o o� v e n i am o , ha s ca r s o  va l o r e pr obant e . Ma non può non dar c i  da 
p e n sa r e . 

CO · UNICATO 
In1 o rmiamo i n o s tri a d e renti  ohe  l ' UFO vi s t o  i l  5 s e t t e mbre  1 9 6 8  su Madrid  
( o fr . il  N OTI Z I ARI O  N .  6 de l 19 68 ,  pg � 2 6 )  e ra in re a l t à  un pa l l one-s onda . 
La  n o t i z ia ci  � s ta ta c o nfe rma ta da� NI C�P che  ha svo l t o  imm e ai a� e  i ndagini 
i n _ S pagna . Qua n t o  al re gi s ta i t iliano  C o rb uc c i  ohe ne l o ors o d e l l e  ripre s e  
de l s u o  fi lm I L  MER q_ENA RI O gi ra t o  i n  S pa gna avr e bb e  fi lma t o u n  " di s o o  vo lan­
t e " , i l Ctm ha appre s o  da l l 1 i n t e·r e s s a t o  c h e  l ' o gge t t o  in que s t i o ne è qua s i  
s i curamente  l o  s t e s s o o s s e rva t o  s u  Ma dri d .  G l i e s pe rt i  d e l C e n t r o  Uni o o  Na­
z i o na l� hanno c o munque vi s i ona t o  il  fi lma t o  i n  d i s c o r s o ,  e s i  s on o e onvi n t i  
c he qua n t o avvi s ta t � da l la " tr oupe " i ta l i a na p�b o o n o gn i  pr o ba b i li i A i �e n­
t i fi c a r s i  c o n  un pa l l on e - s onda . I n t a l s e n s o va dunque ri dime n si ona t a  la n o ­
t i z i a  ripr o do t ta a pg . 34 d e l N O TI Z I A RI O N o  6 de l 19 6 8 , 

S e mpre i n  re la zi one a q uant o a suo  t e mp o  pub b li c a t o  sul N OTI Z I ARI O N .  6 d e l 
19 68 a l le pgg . 14 e 1 5 ,  i nf ormiamo  i n o l t r e . c h e  L ' AVI A Z I ONE DI A LTRI PI ANE TI , 

i l  n o t i zi ari o me n s i le a o i o lo s t i le  d e l C e n t r o  I ta liano S tudi Avi a zi one  E l e t­
tr omagne t i ca di Roma fonda t o  e d i r e t t o  da l C o ns o le A·lb e r t o  P e r e g o ,  ha c e s s a ­
t o  le  pubb li ca zi o ni o o l  nume r o  d e l  d i c e mb r e  1 9 6 8  a s e gui t o  di �ua n t o  · c onve nu­
t o  fra i l  CUN e i l  OI S AE R .  I l gi à S e g r e t a r i o  ò. e l  C I S AE R  · Do t t . G i u s e pp e  La z za­
r i , ora  d i m e s s o s i da  t a l e  c a r i c a , pub b l i c a a � t ua lme n t e  un  suo  b o l l e t t i n o  m� 
s i l e a c i c l o s t i l e da l t i t o l o CI E LO E TE RRA . 
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U N  P O ' D l · F l S l c�A 
d i  S t e fa n o  Br e c c i a  
C o n s i g l i e r e de l C . U . N .  
l au r e an d o  in  I n g e gn e r i a  

UN A  NUOVA RU BRI CA : TECNICA E UFO 

p r e s s o  l ' Unive r s i t à  d i  B o l o gna - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - � 

La  v e c c h� a  t e o r i a  de l t e �e n t e  P l an t i e r  c i r ca i l  p r i n c i p i o  di  p r 6 pul s i o n e  
d e i  di s chi  vo lant i  ( c fr . L ' ENI G MA DEI  DI S C HI VOLANTI di A im� Mi c h e l ,  E d .  
Ma s s im o ,  Mi lano , 19 5 5 , pg . 2 57 e s e gg . )  d e ve c o n s i d e r a r s i  un ' o vv i a  a cqui­
s i z i one  di ri s u l t a t i  s p e rim e n t a l i  no t i . A . n m e t t e r e  · c h e  i " di s chi " s i ano  pr2,_ 
p u l s i d a  un eampo  di f o r z e  � l ' uni ca  c o n c lu s i o ne oui p o s sa giunge r e  c h i ha 
vi s t o  q u e s t i  a p p a r e c ch i  i n  � o t o . e 

.
c h i  s i . b a s a s� t e s t i m o ni an z e  a t t e n t i b i ­

l i  d i  t e r z i . L a  t e o r i a  d i  P la n t i e r ,  p e r ò , � · una c o s t rti �i one . e s t r e ma m e n t e  
s e m p l i c i s t i ca ·e f o r s e  u n  p o ' inge nua . ·  E s sa  s i  è ,  t ou t  c our t , d i m e n t i ca ta. 
d e g l i  e n o rmi progre s s i fa t ti da l l a . fi s i c a  ne l l ' ul ti mo s e c o l o , e d  a f fronta  
i l  prob l e m a  c o n  la  m e n t a l i t à . i l lum i n i s t i ca . t i p i ca di una c e r ta g e n e ra z i o ­
n e  di fi s i ci . C e r che r e m o  p e r t an t o  di m e t t e r e  o ra � pun t o  un sup e rame n t o  
de l la t e o r i a  di  P lan t i e r ,  t e n e n d o  c o n t o  d e i  c on c e t t i fondame n t a li  d e l la f! 
s i c a m o d e rna . 
P a r l i am o  i nnan zi tut t o  de l camp o di  f o r ze ,  p r e ci s an d o  una d e f i ni zi one  e s� 
t a  di que s t o c onc e t t o  che , p e r  i p i � ,  r e �t a  a n c o ra n e l vago . 
P r e n diamo  in  e same una ce r t a  p o r zi one  di  s pa zi o ,  ra c c h i us a in  una b e n  d e ­
t e rm i na ta  sup e rfi c i e , e d  e s am i ni a m o  i f e nomeni  che  v i  hanno luo go . Amm e t ­
t i a m o  che , i n  ogni pun t o  a l l ' i n t e rn o  d e l ia sup e rfi c i e  f i a s a·t·a ,  s i a  l o cali z 
za b i l e  una f o r za , i cui para�e t r i  di p e ndano  da l p ar t i c o lare  pun t o  i n  e sa­
m e . P e r  fa r e  un  e s empi o ,  p e n s l a m o  a l l o s p a zi o ne l le imm e di a t e  vi c i na n z e de l 
n o s t ro  p i a ne t a . I n  o gni pun t o  di que s t o  s pa zi o � mi surabi le una f o r za di 
gravi t à ,  d i r e t t a ve r s o  il b a ri c e p tr o  d e l la T e rra , c o n  un ' i n t e n s i t à  i nv e r s� 
m e n t e  pro p o r z i ona l e . a l  qua dra t o  d e l la di s t an za  �ra i l  pun t o  i n  e s am e  e d  i l  
b a ri c e n t r o  t e rr e s tr e . I n  r e a l t à  la c o s a � l e gg e r�e n t e  più  c o mp l e 3 s a i n qua� 
t o  - a lm�no  i n  t e oria - in . o gni  pun t o s i  r i s e n t ono l e  f o r z e  gravi t a zi o na li  
d i  o gni a l tr o  c o rp o c e l e s t e  (aù  e s e mp i o  l ' a t t ra zi one  luna r e , che  ge nera l e  
mar e e ) .  Tr a l a s c iamo p e r ò  que s t o  fa t t o ,  e ri e n t riamo ' ne l l�  s chema t i smo i ni­
z i a l e , amme t t endo  che 1 1 uni oa . f o r za gravi t a z i ona l e  s i a  di  ori gine  t erre strA . 
Ab b i amo vi s t o  che  in o &ni pun t o  d e l l o s pa z i o  c�r cumt e rre s tr e  . . è pre s e n t e una 
f o r za gravi ta zi ona le , la cui i n t e n s i t à  d i p e nd e , in u l t ima a na li s i , da l la p� 
s i z i o ne di o gni pun t o  pre s o  i n  e s ame . D i r e m o  a l l ora c h e  n e l la p o r z i one di  
s p a zi o c o n s i d e r a t a  a gi s ce un camp o d i  f o r z e , di na t ura gravi t a z i ona l e . 
Un campo  d i  f o r z e , c i o è , è una r e gi �ne  l i mi t a t a · d i  spa. z i o  �n  o gni pun t o  de.! 
l a  q ua le  s i a  m i surab i le una c e r t a  f o r za . La na tu�a d e l oamp o d i p ende  da l ti 
p o  di  f o r za c h e  vi s i  r i s ooritra . S i  p o s s o n o  c o ol ave r e  �ampi e le t tri c i ,  m� 
gne t i o i , e le t tr omagne t i c i e via  di s e gui t o . 
S o f f e rmiamo  ora  la n o s tra  a t't e n z i one  su l camp o gravi ta zi o na le ,  s tudi .andone  
l �  cara t t e r i s t i che  e gli  e ffe t t i . 
S e  una m a s s a p e 3ante. vi e n e  a t r ov a r si a l l ' i n t e rn o  d i  un camp o gravi t a z i o n.!!, 
l e , su di e s s a agirà  una f o r za d i p e n d e n t e  da l la p o s i z i o�e de l la ma s s a  i n  
3 e n o  a l  camp o .  Que s ta f o r za da rh  luo go  a d  una a c ce l e ra zi one , c i o ò  a d  una 
vari a zi one d e l la ve l o c i t à  ini z i a l e  d e l c o rp o .  Qua lunque  fo s s e r o .

q ui n di l e  
c o ndi z i o ni ini �� i a l i  d i  mo t o  de l la ma s s a ,  la sua ve l o c i t à  var i e �  i n  � gni  
p u.n. t o  de  l la su,1. trai  e t t oria , e t n. l e  fe n o me n o� · s i  v e r i f i  oherà  i n  tu t·t a  la PO,!: 
z i o.ne di  t ra i e t t o ria  i nt e rna a l  c a m _iJ O  gravi t a z i o�a l e . C om ' è no t o ,  l ' a c c e l� 
ra z i on e  di une. ma s s a  m ,  s o t t o  l ' J. z i one di  una. f o r za F ,  è e spre s sa da l la le� 
� e  di  N e wt on :  3 = .  F/m . 
P e n si am o  quindi  n d  un fi si c o , o ��i u s o  a l l ' i n t e r n o  di un lab o ra t o ri o  i de a le 
c o n t e n e n t e  tut t i  g l i  s t rume n t i  : 1 :� cui e g l i  p o 3 s a ave r e  b i s o � n o  e p o s t o  a l-
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1 '  i n t ( · r n o di  un campo  gravi ta zi ona le . S e  e g l i  pre nde  una sf e r e t t a m e t a l li ca 
" l �  p on e i n  un qua l s i a s i pun t o  de l l ab o r a t o r i o  non  a c onta t t o c o l pavim e n­
t o ,  e g l i  la v e drà " c a de r e " .  S u  e s sa ,  ci o è ,  c ome  su, o gn i  a l t r o  o gge t t o  pre sen 

� l  � ! l ' a mb i e n t e , agi s c e  una a c c e l e r a z i on e  ( i nf a t t i  la
.
atere t ta ,  dapprima -

f e r m a , s i  me t t e i n  mo t o ) ,  a c c e l e ra zi on e  che  la o o s tiinge a muo�e r s i  ve r s o il 
p a v i m e n t o ,  aume n t ando  c o s t an t e m e n t e  la ve l o c i t à .  I l  fi si c o ,  c o n s.t a t a t o  i l  ve 

i f i c a r s i  ' d e l f e n omeno  in o gni pun t o  de l suo  lab o r a t ori o ,  c o n c lude r à  ohé t� 
t o  q ue l l ' amb i e n t e  à s o t t o  l ' a z i one d i  un campo  gravi t a z i o na le . 

-

P r e ndiam o  o r a  i l  labora t o ri o  e p o niamo l o  i n  un pun t o  ' d e l l o  spa z i o  int e r s t e l­
l n r e , l o n tani s s i m o  da o gni  o o rp o  c e l e s t e , o n d e  evi tare  l ' a zi one di  appre z za ­
l l i l i  f o r ze  gravi t a �i o na li . Ri p e t e n d o  l ' e s p e ri m e n t o  pre c e den t e , la  sf e r e t t a 
r e 8 t e r e b b e  s o s p e sa in  a r ia , s è n za muove r s i . I l  n 6 s t � o  f i si c o ,  da c i b  de durrà 
c h A  i l  l a b ora t o ri o  non è s ogge t t o  a d  a lcun c a mp �  gravi t��i ona le . 
'1 � m pr e re s t an d o  a d  e n o rme  di s ta n z a  da q ua l s i a s i  oorp o c e le s t e  e qui ndi  a l  di  
f u o r i di q ua lu� que camp o gravi t a z i o na le , a p p l i c hiamo  ora al  lab ora t ori o un 
· �  . · � o c h e  l o  s p i nga in una c e r ta  d i r e z i o n e , c o n  a c c e l e ra z i o ne c o s t an t e . Ri-
p e t e n d o il  me d e s i m o  e s p e ri m e n t o ,  o ra il  no s t r o  f i s i c o  ve drà la s f e r e t ta " ca­
· l o r � " ve r s o  la pa r e t e  a l l ' e s t e rn o  d e l l a  qua l e  è appli oa·t o  i l  ra z z o . Da t o  che , 

l l ' i n t e rno de l lab o r a t o r i o ,  tut t o  s i  c om p o r t a  c ome ne l prim o c a s o ,  f l  fi s i ­
o � f f e r m e r à  c he i l  lab o ra t o ri o s i  t rova di  nuovo s o t t o  l ' a zi on e  di  u n  campo  

cravi t a z i o na l e . E que s t a  affe rma z i one  non  è sbagli a ta . Difa t t i , dina n z i  a l  
•· e r i fi c a r s i  di una c e r t a c l a s s e di f e n o m e n i  ( sf e r e � t a ohe oad� ) ,  i l  fi s i c o  
·t f f e rma l ' e s i s t en za d i  una o e r t a  s i tua zi o ne ( pr e s e n za d i  un c amp o gravi t a zio 
nu l e ) .  C i o è , a tut t i  g l i  e ff e t t i ,  un c a mp o  gravi t a z i o na le · �r o du c e  g l i  s � e s ;L 
f e n o me ni  c a u s a t i  da una a c c e l P ra zi one  c omunque impre s s a ali ' ambiente c onsidern.to . 
Ve d i amo un a l t r o  e s e mp i o , p e r  1 un t ua li z z a re la o o sa . I n o s tri a s t r o nauti,  in 
o rbi ta  i n t orno a l ln T e rr a ,  r i s e n t ono , o om ' è n o t o ,  di due f o r z e . L ' una , impu­
t ab i l e a l  oamp o gravi t a z i ona l e  t e �r e s t r e , è c e n t ri pe ta  e t e nd e r e b b e  a �a r e  
pre c i p i tare  la c a p su la s pa zia le . L ' a l t ra , de rivante  da l fa t t o  c h e  l ' a s trona­
v e  si muov e· lun�o  una tra i e t t o ri �  c urva , è i nve c e . o e n t r i fuga , e t e nde  a s o ­
s ping e r e  la c a p sula ve r s o  la  s pa z i o  a p e r t o . Quando le  vari e " S o j ùz "  e "Apo�lo " 
s on o  i n  orb i t a , t a li f o r ze  s i  e qui l i b ran o . C i b  dimo s tra ohe camp o grav� ta zi� . 
na le  e d  a c c e l e ra z i o ni pro ducono  e i r e t t i d e l tut t o  s i�i li . I no l tre , quando la 
c a p su la è in orb i ta , si di c e  che  e s s a si t r ova in re gime - di ca duta  li b e ra J 
g l i  a s tronaut i , c i o è , non ri s e n t o n o  di  a l cuna f o � za . Difa t ti 1 1 a o o e l e ra z i one 
c e ntri fuga a nnu l la gli  e ffe t t i  ne l camp o gravi t a zi ona le ,  e t u tt o  �a c ome ne l 
s e c o n d o  e s pe r im e n t o  pre s e nta t o  p o c ' an zi . G l i a s t ronaut i c o n c ludono  o h� la l� 
r o c a p su la è a l  di  fuo r i  di o gn i  camp o . · E . que s t a  a f f e rma zi one  è e sa t ia .  Di­
fa t t i ,  quantunque la ca p sula s i  t r ov i· imm e r s a  ne l oamp.o . gravi t a zi ona le t e rr_! 

, 
s t r a ., par t i c o l a r i  c ondi zi oni  

.
di  m o t o  ( t ra i e t t o r i a  �op po rtuname n t e  curva ) fan­

no sl  che e s s a non ne ri s e nt a  g l i  e f fe t t i e che . quindi , s� t t o  o gni a s pe t t o ,  
• s i  p o s s a c o n s i d e ra r e  a l  d i  fuo r i  d i  e s s o .  I n  d e f i ni t iva , gli  e f f e t t i di un 

r �m p o  gravi ta z i ona l e  s o no g l i '  s t e s s i  o t t e n i b i l i c on par t i c o lari c o ndi z i o ni 
� · l i  m o t o  ( m o t .o a c è e l e ra t o ) .  A s s o da t a  que s t a  a na l o gia , v e diamone  una . s i ini le  in 

r e la z i o n e  o on due a l �ri camp i . 
P r e ndiamo  una o a r i o a  e l e t t ri ca , e p o n i am o la i n  un c e r t o  pun t o · de l l o  s pa z i o . 
E s s a a t t i r e rà ,  o re spinge r à ,  q ua lunque a l t ra c a ri ca ' le  vè nga p o s t a ne l � e  vi­
c i na n z e . S i  di c e  a l l ora ohe  l o  s p a z i o  int o rn o  a l la cari ca i ni'z i a l e  è · s o t t o  
l ' a z i one  d i  u n  oamp o e l� t tr i o o . � 
P r e n d i a m o  una s b a rr e t·ta  .ca lam i t a t a . S e ,  ovunqùe n o i  la poniamo ,_ e s sa t e nde  
a d  o r i e n t a r s i  i n  un c e r t o m o d o  ( p e n s � a m o  a l l ' a go di  una bus s o l a ) ,  diremo  ohe 
i n  t u t t o  l o  s pa zi o i n  e s a�é è pr e s e n t e  un camRo  magne t i c o . 
P e n s i amo ora di i s o la r e  tut ta  un � r e g i one  di  ��a z i o  da qu� lunque campo  e ste� 
no , e p oniamovi una cari o&. e l e t t r i ca  e d  un a g o  ca lami ta t o . E s s i non  r e a gira_!! 
n o  l ' un o  c on l ' a l t ra . D i fa t t i , l ' a g o  n o n  � s e n s i b i le  a l  oamp o e l e t t ri c o  del-
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l a  c a r i c a , e que s t a n o n  r i s e n t e  d e l c a m p o  m a gn e t i c o  d e l l ' ago . I n  p a r t i c o l a ­
r e ,  p r e s c i nd e n d o  ùa g l i  e f f e t t i  dovu t i  n l la p r e s e n zR d e l l ' a go , · p o t r e m o  di r e  
c h e  n e l l o  s pa z i o  i n  e s a m e  n o n  vi  è cam p o  m a gne t i c o  ( di fa t t i s u l l ' a go n o n agi 
.s c o n o  s o l l e c i t a zi o ni ) . 

-
S e  p e r ò  n o i  m e t t i am o i n  m o t o  la cari e �  e l e t t r i ca ,  ve d r g m o  l ' a g o  devi a re c o n  
f o r za e s t a b i l i z za r s i  i n  una c e r t a  d i r e z i o n e . Quindi  a d e s s o c -' _è un camp o m� 
en e t i c o . F a c e n d o  un gran nume ro  di p rove , i n  tut t e  le  c on di zi oni  p o s s i b i li , 
c o n c lude r e m o  c he g l i  e f f e t t i di un cam p o  ma gne t_i c o s o n o  ugua l i  a · que l l i pr'E_ 
d o t t i da una cari ca e l e t tri ca i n  m ovim e n t o . 
E s am i ni am o  la c o sa p i ù  d e t ta g li a t a m e n t e . S e  c i  me t t i a m o  i n  un c e r t o  pun t o  
de l l o s p a zi o e fa c c i am o , a d  e s em p i o ,  a l l o n t a na r e  d a  n o i  l a  cari ca , ve dre m o  
o h e  i l  cam p o  e l e t tr i c o  mi surab i l e  i n  que l pun t o  diminui s ce . I n  g e n e ra le ,  se 
la c a r i c a  s i  muove c omunque , ve dr e m o  che i l  camp � e l e t t r i c o  va ri a , in o gni 
p un t o  de l l ' a mb i e nt e  in e s ame . C i ò  è l o gi c o ,  in quant o  varia la di s t a n z a  fra 
o gni pun t o  de l l ' amb i e n t e  e la c a r i ca . E si mani fe s t a  un - bamp o magn e t i c o . 
S e  ora i nve r t i am o  la c o s a ,  a e  c i o è  t e ni a m o  f i s s a la cari ca  e fa c ciamo  mudve 
re  l ' a go , ve dr e m �  che in ogni pun t o  de l l ' a mbi e n t e  va t i a  l ' i nt e n s i t à  4e l  ca� 
p o  magne t i c o  da e s s o  pr o do t t o . Ma , c on t e mp o rane ame n t e ,  p o tr e m o  mi s ura r e  una 
varia zi one  d e l camp o  e le t tri o o . 
Ti rando  l e  s omm e , p o tr e m o  a l lo ra c o nc lud e r e  c h e , a l le  �a ria zi oni , c a m p o  ele! 
tri c o  e oamp o ma gne t i c o  s ono  e q uiva l e n t i . Ovve r o s i a , una vari a z i on e  di  c a m ­
p o  ma gne �i c o  c omporta  una va ri a zi one  di  o a m p o  e l e t t r i c o ,  e vi o e ve r sa . Que ­
s t o  fa t t o ,  e s amina t o  a t t e ntam e n t e  d a  m o l t i : f i s i ci ne i dint o rni d e l ' 9 0 0 ,  è 
de s c ri t t o  de t t a g li a tam e n t e  da l l e  e q ua z i oni  di  Maxwe l l ,  che  non  s t i amo a c i ­
t a r e  p e r  �on  e n t rare  i n  di s qui s i z i oni di ana l i s i  infini t e sima l e . 
C onc lud e n�o , ab b i am o  vi s t o  che c o s a  è un c a mp o di f o r z e , e d  a b b i a m o  pre s o  
i n  e s am e  q ua lche  t i p o  d i  camp o .  Abb i a m o  p o i  m e s s o i n  evi d e n za a l cune ana l o ­
g i e  fra c a m p i  diver si . Abbi amo vi s t o  c h e  u n  cam p o  gravi t a zi o na l � pro du c e  gli 
s t e � s i  e f� e t t i di una a c c e le ra zi o n� , e che  una vari a zi o ne " di campo il e� t r i ­
o o  pro duce  g li s t e s s i f e n ome ni o r i gina t i  � a  una vari a zi one  di canp ? magne ti 
o o . Re s t e r e bb e  da prend e r e  in e s am e  una ana l o gi a  fra la prima c o p p ia  di c a� 
pi  ( gravi t a zi: ona l e  e di a c c e l e ra z-i one ) e la  s e c onda ( e l e t tr i c o  e magn·e t i c·o ) .  
Una vo l ta . dim o s t ra t o  che  vi à una s o s t an z i a l e  ana l ogia  fra que s t i  quà t t r o  
campi , p o t re m o  dire  d �  ave re  s o é t a n z i a lme n � e  � ompre s o  i princ i p i  s ui qu� li 
s i fonda i l  fu� z i oname n t o  di que i fant oma t i ci " di s ohi · .vo lanti " i n  pre s eh z a  
d e i  q ua li , ap punt o ,  s on o  s ta t i �! l eva t i  più  vo l t e  fenomeni di a p p a r e nte na­
tura e l e t troma gne t i ca . 
S f o r tuna tame n� e , que s � o  u l t imo pa s s o  è quan t o  mai de l i c a t o  e p e r tant o ,  p e r  
a ffronta r l o ·, d ovremo prima puntua l i z zare  dive r s e  a l t r e  c o se . D ovr e mo ,  pa rà­
fra sando Ausoni o , " pe t e r e � lub ri o o s " ,  �va n za r e  c i o � in un camp o ab�a s t�n z a  
c omp l e s s o ,  que l l o de l la Re la t ivi t à  pa r t i c o lare  e de l la R e lat.ivi t à  gene ra l i� 
z a t a . ( l  - C on t inua ) 

Ricordo 
E '  c o n  c o mmo s s o do lore  che  par t e c i p i a m o  la s c ompar s a  de l l ' Avv . C omm . � e r ­
ruc c i o  M a r t e l l i ,  G r an C r o c e  de l S . M . O . M . , p i �  vo l t e  Re gge n t e  de l l a Re p ub b l! 
ca di S a n  Ma r i n o  e gi à M i ni s t r o  P l e n i p o t e n z i a r i o  e I nvi a t o S t r a o r di na r � o di 
que l la Re pubb li ca p r e s s o  il S ovr a n o M i l i t a r e  Or d i ne di Ma l ta . Am i c o  �ra t e r ­
no  de l P r e s i d e n t e  Ma ri o M a i a l i e de l C o n s o l e  A l b e r t o P e r e go , f i n  da l p r im o 
m a ni f e s t a r s i  de l fe n o m e n o  degli  UF O e g l i  ne s e gu i  gli  s vi lup pi c o n  a t t e nt o  
i n t e r e s s e . L a  p r e z i o s a  c o l lab ora z i o ne d i  q ue s t o  ga lan tuomo d i  ve c c hi o s t am­
p o  che  a d  una luci da i n t e l l i ge n z a un i va l a  p i ù  s i n c e ra m o de s t i a  non  p o t r à  
e s s e r e  dim e n t i ca t a da l C e n t r o  Uni c o  Na z i o n a l e . I l  do l o r e  d e i  c o ngiunti  . è a n  
c h e  i l  n o s t r o . 
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I L  G I OR N A LE 
D ' I T A LI A ,  
4 /V/ l 9 n 8  

Da 1 C OELUM ( N .  1 - 2  del 19 6 9 ) ,  
bime n s i l e  de l l ! O s s e rva t o ri o 
A s t r o n o mi c o  Unive r s i t ari o 
di B o logna 

c H.;G E T T r  LUM l N O S J 

NOTIZIE 
VARI E 

Dischi 
volanti 

a Pale.rmo 
PALERMO, 4. • (E.G. ) .  

Dischi volanti n�l cielo di 
Palermo. Sono stati notatt 
fm sera verso le %1,30 da 
molte parti della cittA. 

Tra l� numer01e persone 
eh� hanno v'isto i miste­
riosi oggetti sono un fun­
ziona rio della regione dot· 
tor Mauro Fazio, e du� 
suoi amici t signori Bar­
buzza e Sdnò. Essi haMo 
dichia rato/di aver osservato 
per circa; cinque minuti, 
nel cielo, lcuni oggettJ lu-

I l i ' .  V i n t • • • t o  J\ r c i d i ;l c ono S . .J . dt;· I I 'O��ervatorio J .  N .  G .  d i  McR�in:\ 
i l 20 n o \ t ' I l l h H · 1 ' 1 (1 �{ I TI C i r t t t: el·� di .,;u a t d ì a per il rkn t r o  del sa tci J ìtc 
68A22 ( 2° j"'t-' 1 ./ o  di C u S I I l l l \  2 5 3 ? )  p rea n n r r 1 1 1 i a t ogl i J1C r t<: Jcgrarnma dal 
�AO e c l w  d o \ l ' \'r.t ; t ve r · l t 1 of�n i n t orno �. I l e· 1 9  07 loc a l i .  ha \' Ì s to  apparire 
alJc J 9"' f 3 "' J 2• ± 28, l l l l  n H J ' • 1 l w u i l lO!)O d i  V l ', l f l t fezza (}m a. l'Ì r<:a 23 1 °  dj nz. 
t� 1 2" di ;d f l' / / .1 .  l l . t  mt d t i  d 1 1 h h i  dw· si t r a t t a�sc del sa l l ' I J i tc a t t e so che 
doveva  p rf' SC I I I  ; ' " " '  n > n  t 1  a 1 c t  t oria _ i n  cu l m _ na�iont• a 239<' di  az. t� a 24P 
eli �t l t t>l:t. t . l 'un�c l l o  -; i  I I I I I I J \ t' va i n fa t l i  i n  J i rczi onc Vl· r · t ka le c.adt:ndQ 
n� rso l 'o r  i l l • • n ! l · .  

minosi e h  ai spostavane 
diti nord erso Il mare. 

. L '; d t ro ; "' v & -.. L I IlW i l i P  l' l ; 1  �n· n· n u t o  l .:t rnat t ina de l 30 o t tohn• �nc-ntre 
at tendt· v�t a l  h 1 1 1 1 ' 1 1 ra , f i .,_ ,, h' l l i r i  � \ rt i lìc ia l i .  Alle ore 5 45m ,· i Jc r. l tl',l nel  
cido ' " '  .., a f l' l l t tc di  g r: 1 1 H I. :na -· 1 a - -2 .  muo\'crsi ntpidamen tc 'nd ona 
altt:ua Ì5°-HH'' in d i r, · t i t H i l' �• pp r  o , .., i ma t i \  a da. NW a SS E .  Ì!a ssiJ ' u n  po' 
<1 1 dhopra , J t · l la c < , .... r e l l . t !. l n l l c dl.'i ( ìl· r�H.: I I i ,  pctTorst• un l u ngo ;: �reo ne l 
dt.'lo i n  1 1 1 1  1 1 1 i r w t o  o , , � · · t t t •  l'l·d i ssa J u .lo " i  poi JH:·I I 'ombra ddl�t Terr a .  
l f:l  Jll ' " " " ' " "' ' , . , ., ; t r; t l t ; u �  . .- t.k l l 'a ... t ro n a n· nassa Suyuz .l 

OG G E T�O LUM INOSO  S U  BARI ( C f r . i l  NOTI ZI ARI O  N . l  de l 19 69 , p g . 2 6 )  l 

l 

NEL CIELO DELLA . CIT TA' 

• • • • 
l SM®i gllli()R 

• • 
·mnst®R1n®so 

'Il /tmomcno del .corpo luminoso che gira nel cielo della 
cil tn è sempre att uale. Alcuni let tori ci hanno telefonato per 
sa: !l 'iiC di ptù; qualcuno era perfino allarmato. Ma nes.c;uno 
- almeno per il  momento ...... � in condizioni di dare spiega­
zioni. Il corpo lumi noso contin-ua t .c;uoi misteriosi Qiri. Ap­
pare come u na fli'O:tsa :ttella all'imbrunire, sulla perpen di­
colare della stazione, ed inizia U .titO giro lungo il perimetro 
della città. Che cosa sU:t, a che altezm si trovi, a che velocità 
si m uova, m istero. · 

Nemmeno gli ul/ici della Terza Regione aerea sa nno di 
che . co.,a si tratti.  Ma 1l fenomeno c'è, quuto è indiscutibile. 
Alcuni :t tude n t i  universitari dell4 facoltà di Ingegneria· che 
�egupno t movimenti del corpo luminoso mediante un pic­
colo telescopio. al/ermano· di aver notato intorno all'oggetto 
tm certJ movimento, come dt meteo1-iti che bruciano per at­
t rito. Ipotesi se ne fanno tante, ma tutte bdsate su calcoli che 
hanno ben poco di scientifico. · 

GAZZETTA DEL ME ZZOG I ORNO , 1 5/I I/19 69  

l' ANCORA LI' I N  CIRO 

Forse un satellite 
artificiale 

l'oggetto m:sterioso 
Ancora nulla rlt preciso 

sul corpo luminoso che 
continua ad incuriosire la 
gente con t suot giri .in 
cielo. 

tf fenomeno � seguito 
dall'Aeronautica milita re: 
gli esperti sono al lavoro, 
ma non è stata ancora for­
nita) una . spiegazione tl./fi- . 
ciale. Sembra comunque 
che non ' et sia n iente dt 
mfsterfo!lo: st tralf ercbbe 
di un satellite artificiale. 

GAZZETTA DEL 
MEZZOGI ORN O ,  
1 6/II/19 69  

1 9  

Era vtmere 
il corpo luminoso 
su Bari? · 

LA notizia rl]X)rtata dalla Gaa-
2ettn del 15 4!1 16 febbraio c .al rl!erentesl a ••oluzloni nel elela 
della t:ittà di Bari di un presun· 
to oggetto misterioso, se da un 
lato mi arreca piacete che et 
ala gente che riesca ad ave� 
1plrito d.l O!L'Mirvazlone, d'altrO 
canto mi rattrista perch• nono­
stante tanto atudlo, non 11 rie­
sce subito a capire quel qual­
cosa di Insolito che di tanto in 
tanto 1\Ccade. . 

Quanto scrivo ·non ,.. riferitéJ 
certamente a nessuno. Ma la o&U· 
aa di tutto 1 deve ascrt.versl , a 
mio parere, al fatto che In Ita· 
lla si legge �o e male, specie 

· 1 quotidiani. . 
E i quotidiani, �vece, apeSIIO 

e volentieri , svolcono un ruolo 
lm\)Ortante nella difftJslone della 
cultura. a prescindere natural· 
mente dalle notizie di cronaca: 
Spesse volte sono proprio 1 quo· 
tidianl che rinfrescano nozioni 
scola.«tiche elementarlssime che 
altrimenti avremmo dimenticato. 
Quind i ,  qualunque siano gli -'tu· 
di fatti , occorre sempre una 
Integrazione · culturale, favorita, 
n più delle volte, proprio dal 
quotidiani. 

Chè. se poi nonostante tutto, 
la gente venisse presa dalla pal­
cosi di vedere 1n un qualstast 
fenomt>no inconsueto che accada 
sulla nostra volta celeste, aolo 
della !Mtasclenza e non pen­
sare subito ad un possibile even· 
to naturale,  la CQS& sarebbe pltl 
grave. 

Comunque, sperando d1 non 
essen'! ,  con cib, tacclato di pre­
�um:i one, passo senz 'altro al 
nòrr.lnlo <1ella questione .  

C'rC'io che i l  fenomeno ala 1tato 
comlncinto ad essere osservato 
proprio durante U periodo del 
llmct0 do"ll '« Apollo l • veno ) 

·tuna. In quel period�. ultlmll 
1 decade di dicembre, la Luna 
eta verso n primo qu&rto e al 
notava all 'imbrunire, nelle glor­
tlate serene, che quiisl vicino ad 
uno del lembi della • falce di 
luna • v 'era una stella '}ltlrtlco­
lannente lil"mte, tan::.O da far 
pensare che f� l'« Apollo 8 11 . ' 

lnvece, nulla di \..Jtto questo, 
quell'oggetto lumlnc..a continua­
Ta a vedersi an<-.be dopo che l '  
1 Apollo 8 • tornb . felicemente 
11\ll l'Kl!ltro globo, caritbiando pe­
rò Impercettibilmente posl�one 
rispetto alla Luna e tenendo co­
munque una traiettoria Sud­
Ovest. 

Da allortl, quindi, dovrebbe 
datare Il fenomeno f' de1 tempo 
ne è passato; pur tuttavfa qual­
cuno· ha continuato a .pensare 
che qyell 'oggetto �osse addlrlt­

· tura qualche stazione· 11pazlale. 
A mio avviso li fenomeno 111 

porrebbe ln questi tennitJ, ri· 
portando testualmente clb che 
scrive li famoso slsmoloro faen· 
tino Raffaele Bendandi: · 
· Il suddetto "utore, a proposito 
di come· si presenterk li 1969 (.al 
punto di vista astronomico e rl· 
ferendosi anche alla vlsibilitk 
del Pianeti ,  !;Crlve : « Venere. TI 
pianeta gemello. della Terra. btil· 
letà julgidi.s�imo nel cielo serale 
Cl pon�1te, nei mesi · dt genooto, 

-febbraio, • al tre · marzo rag­
'p!ungrrà fl ruo ma.,stmo aplen­dore . Al giorno l aprile pas�erà 
In congiunzione tnjertore 4 aolt 
-42 milioni dt chilometri dalla 

;Terra e, oltre quest(i da(Jl., •com· 
'parlrà al ctelo vespertino per 
comparire ad oriente al mattino 
all'alba . m•c resterà vtsibtle finn 
11 dlce7·z bre " · Lo !�tesso Autore 
menzionA quindi gli altri pianeti, 
1 quali però, secondo n.e. non 
riguardano Il fenorri_,no 1n di· 
acussione. 

· E' d(') tutto evidente, pereto, 
che quel l 'oggetto mlsteriL'so aves­
se un nome: 11 il pianeta Ve· 
nere 11. Il fenomeno quin�· del 
C011JO luminoso girante n:;,l cle·  
lo deEa citta,  rl�olto in questa 
chiave. appari! natnrahsslmo. 

Vito Lapcnna 
Bari 
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Il corpo luminoso 
su Bari: Vene re ? 
No, (( Echo l )) 

MI riferisco alla letiE'l'ft del 
alg.  VIt o ' Lapenna pubblicllta Il 
7 marzo Rotto l 'interrogativo ' 
« Era Vè>nel'l' Il rorpo luminoso . 
su Bari? ». MI scuso con Il sig. 
LnJ>('nna, ma devo contraddirlo. 

L'oggP.lto lumino!'IO r.he ha at· 
tirata l a  cu rto.�i tà del lettori, e 
rhe In quel i R  srre lnt omo al 15 
febhrRio �corso si vE'!ic\'a passa· 
re nPI ciP . o  di BRrl , con moto 
In dlreTioue IIPIJrO!'slmata Nord· 
Sud 11\ !1\IO primo IJR1-.'U f!l!iO visi· 
bilo che ntlorn avv€'nlva Intorno 
alle ore 1 9 ,4!i circa, è �;olo e 
sempre Il 111nnr.t1no artlUcl11fè 
« Echo I • lancinlo dn,:: ll  Usa 
np,JI'agosto del 19HO Pf'r Il rllan­
clo di onde radio. E!\.50 fu 11 
primo satelliUI artificiale ame­
ricano me"So In orbita a tale 
tcnpo <attualm.-nte • In orbita 
11nr.he un fll'mello di dPtto pia· 
nnt !no, l ' •  F:cho II •· c hP. perO . 
non è vl�lbtl;o arl ocehlo nudo ) .  

SI tratta dt un pallone ( gon· 
ftatosl un111 ,·ul t n In orhlta l di · 
pla�ttc-n mht e l l lrr�tn color allu· 
mini o ( r!ondf! la  'Wl lumlnosit� 
1wr rirlt'"�Hme clrl\n lucP. �nlare l ,  
tlel òiamct ro eH  t r enta mPt rl,  

ti qualn nJOta Intorno 11ll a  terra 
da quel tempo In un 'orhita qua· 
!Il cirrulnre che al avvolg-P a 

' gomito lo  intorno al no�tro l!lO· 
bo ( ppr cui non è 11empre vl�l· 
bile n�>l nostro cielo,  nè �'gue 
aemprr la stessa trntcttoriR t ad 
uni\ ò l < t anza dì circa trenta chi · 
lomet,ri in medl11 e con un pe­
riodo dt rivoluzione di 1 1 7  mi· 

· nutl f1iml circa: os1;la e11so com· 
pie l giro della terra ogni due 
oré meno tre minuti . Chi voles· 
ee, infatti, verificare 1'esàtteua 
d1 quanto Innanzi detto abbia la 
pazienza di 055ervare '4n pa.ssac· 
rto del planetlno <nuvole per· mettendo) e d1 attendere poco 
meno di due ore per rlal?.are U . 
naso al cielo : vedrà Il plMetl· 
no ripassare puntualmente (In 
un'orbita leggermente deviata 
verso ponente, per effetto della 
rotazione terrestre verso levante 
avvenuta nel frattempo) ;  • cosi 
di seguito, ogni 1 17 minuti, fin. 
chè le prime luci dell'alba non 
lo nn�conderanno alla vista per 
Il rest o della giornata. Ma � Echo 
1 "  lo sempre n, In orbita, che 
ruota e ruoterà Intorno alli\ ter· 
ra lndertnltnmcnte, 

Qunnto alla supposizione del alg . LaiJ('nna. Il quale ritiene che « qUPl corpo luminoso gl· 
rnnte nel cielo della città » pos· 
sa e��ere Vencre . f;�cclo ossnr· 
vare Innanzi tutto che �la per 
dtmen�lonl apparPnti r.he IJ<:r Ili· 
mlno�\tl\ Il pianeta VenE'l'P � di 
grnn lunl(a pii! grRnde e hri l lan· 
t.e di � El' hO I » l Il qual P 11ppa · 
re come una stella di 2• �trnn · 

dezza ) :  In secondo luogo ....;. 'l' 
que�ta il l 'os�ervazlone plb con.: 

• vincent-e - . Ve nere sembra al· l'o�erv11tore occasionate, lmmo· 
bile nel cielo di ponente (lmmo· 
\)llltl\ apparente, s'Intende ) ,  OV· 
vero spostlmtPsl lentamente nel 
cor�o d!'lle ore che vanno dal 
suo primo apparire vespertlno 
al suo tramonto al seguito del 110le. Mf'ntre « Echo I • lo si 
vede sorgere, passare sulle no·.' 
stre teste e tramontare nell'arco• 
di soli venti minuti circa, ossia 
esso si sposta molto vlsi1Jilmen· 

�ar��l !�t�ia:rcf�re�o t!t�' 
molto breve. E lo si pub v!!dere, 
per quanto ho detto innanzi, sor· 
gere e tramontare fino a sei voi· 
te dalla sera alla mattina (ripe· ' 

to, nuvole permettendo) . 
Poco piu di un anno fa Cse non ricordo m a l e l  la Gauetta ri· 

parlb dP.llo ste.•,so « corpo lumi­
noso " In una corrispondenza da 

t�rt��o :OOF:Set���a���o fta 
q::. . 

le esiste un piccolo . osservato· 
rio astronomico. Anche In quel· 
la occasione ebbi a fornire ana· 
lo�thl chiRrlmentl, che furono . cortesemente pubbllcatl. 

Spero che nnr.he questa \'Olte 
• possa Ps.�ere �oddlsfatta la i:U· 

rlosltn clt!l lettori , e possano es· 
sere fugati dubbi fantascientifici. 

cav. Antonio De Bello 
Bari 

* 

. . . Ma sì G A z zE TTA DE L 
ME Z Z OG I ORNO , è Vene�e 1 2 /I I I / 1 9 69 

Sul numero d•�l 7 u .s . è st<tla ·pubblicata ht !edera cleì �1:4. !.a· 
penna, con rl t i t.olo " Era Vene· 
1e Il corpo lummoso su Bari? ». .. Il sig. I.Alp�·nna . hu pienamente 

•ragione, ed il pu;Ito interro;:atl· 
vo non merita di persistere, co­
.me non meritnna di persistere 1 
dubbi dl molte persone in pro­
.poslto. Quel corpo luminosissl· 
mo era, per l'appunto, Il pia· 
ne� Venere, come è dimostrato 
.ala dalla sua posizione nel\a co· 
etellazlone del Pese!, ala dalle 
aue coordinate (AR l h, 3 .48 e D 
,u • ,  13.14: vedi Almanacco astro­
nomico Coelum 1969), ala' dall' 
angolo orario che dalla fa.se di 
aemiglobo, chiiU'amente \'lslblle 
con un mode�to canocchlale. . 

Lo aplendore è particolarmen· 
�t!'���\� ��:h!a�ft���! •� 
rlablle da ·4 ,l a _.,3 e 11 tro,a 
·• d1atanla quut. mJn1ma cSaQa 
Terra. 

Neuun aatalll� arWtciale .,._ 
rebbi natblle a çande d'ttan. 
dalla Tvra, mentre i aatellitl 
nalbill, oltre ad -re molto meno luminoet, attr�o.vei"'I le 
1teue flue, e r�tMo·.rutblll � 
lo per pochi minuti. 

aYT. Mlehele Lov .. 
Bari 

* 
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Sa tell ite a rti fi c ia le  
probabilmente 

l'oggetto mis terioso 
Comunicato della 38 I�egione aerea 

In ml!rlto all '« oggetto mt!t•- gumé pre�so ll Vtntro M eteo-' 

rioso 11 a ppa rso nel cielo di rologlco dt B rindisi . Non si 

Bari l! rfrl q uale molti lettorl esclu de che sia stato propr io 

ci ha rwll  scrit to.  z ·u ffìcio sta m· questo satell ite ad ess�re stato 

pa dt?l Conl(lndo J• Regione ossen,ato a causa d i  una �i· 

Aerea com u mca : t�ulta nea concorrenza di de-

11 J."nggcttn t u m z n0.,0 a vvi.,ta- te rm iMt t fattori tra éut la 
to ginr71 1  ja nel c 1c!o d i Bari, percorrenza dt u n 'orb ita fcwn­
può, presu mibi l m c n te, id enti· revole e u na particolare inci­

fica r!ii con uno dei tan tt satel· den;;a dei raggi sola ri . 

l i t i  m esst in. orb ita dalle nazio- « L "'Essa VI" percorrr. u n 'or­
ni i n t eressati! alli! ricerchi! bita q uasi polare inclinata di 
1paziall. 78 gradi sul pia no dell 'Equa· 

11 Dire quali! det n•merost tore, viaggia alla elocità di  
aatell{tt, attualmente attim, 28.000 chilometri ora a quo'a 

sta stato osservato è tmpre!a oscilla nte t ra 1 .47Q e 1 . 480 chi· 
veramente difficile se st pensa lomet ri e compie ci rca J.J or­
che dal 1957 ad oggi sono stati  bile i n 24 ore. Lo spos t rz m e n­
m essi in orbit.a oltre 3.300 t ra to prr ogni orbita in consl!· 
satelli ti e ogget ti t'Ori • di guenza della rota zione delia 
questi se ne . sono disintl!grati Terra è di circa 211 grud1 di 
appena 2.000. La sola Nasa longi t u dine.  La com hma.;irme 
(ent• 1paziale americano) mC- dei d 11 c  mov:m ent i . rotrE w n e  
l o  stesso periodo ha elfettuato della Terra ed orb itn. c/ r: l  sa· 
ben 243 lanci dt satelliti • son- telli l e .  fa si che u na /ur:u 1 i fà 
de !pazialt di cut 200 sicura- vcngn sorvolata piu rn/ l f:'  i n  
m e n t e  riuscìtt. un giorno. 

« L'Aeronautica Mtlttar• dal « Un alt ro .,atell itP  rl1  l ' Il i  la 
pu nto dt vtsta scie nt ijlco • J• Rcairme Aerea s1 oc· · u  J'll è 
più propriam ent e meteorologi· il "To.�·· non si esclu cil' c h e  pas­

co �i i nteressa ed è qu indi sa trattarsi dt u n  n u oi'O .-;a. 
pienamen te informa ta di alcu· tellite di  questo t i po . f!(/ ll ipag· 
ni particolari satelliti. Uno dei giato con u no specin/P .� t ru ­
satellitt alls cui tnformaztont · mento (radiometro i f'iJ " ( '011 ·  
• interessato i l  Comando della sente riprese fotogrnfìci! P  not-

3• Regtone Aerea � del ttpo turne. Il lancio d i  .�atP.ll i t i  di 

• Essa », e precisamente l '« Es- tale t ipo si  ìnserisep n o'/  fJTO· 
sa VI ».  Da tale .�atelltt e ven- gra m ma . ··v�,

glia Mcf r·m·1?lngi· 
gono attualmente ejfel t 11ate, . a ca JHnnd1ale a ru1 un.  ! • ·' I l  
titolo sperimentale, le ricezicr , Sen· 1 : 10 Meteoroloq ; r ·" ; f , ; ' •a n n  
ni di informazioni meteorolcr è m t c ressato » .  

G A Z Z E T 'r A  D E L  rA E Z Z OG I  O RN O , 

L a  p o l e m i c a s u l l a  na t ura d e l c o rp o  m i ­
s t e r i � s o  v i s t o s u  B a r i , c o m e  c i  f a  gi� 
s t a m e n t e  n o t a r e  i l  Di r e t t o r e  d e l l a · s e ­
z i o n e  l o c a l e  d e l C UN ,  S i g  • . G i u s e p p e  C� 
t a l d o , è dunque a n c o r a a p e r t a . Anche se  
i l  c o m un i c a t o  uffi c i a l e  d e l l ' A e r o �a u t i ­
o a  � i� i t a r e , c o n  l a . s ua a u t o � e vp l e z z a , 
i n f i rm a  l ' i p o t e s i di V e n e r a , e s s o n o n  
c i  c o n s e n t e  p e ra l t r o  d i  r i s o lv•r e  l a  
q u e s t i o n � . S a p p i am o  t u t t i  c h e  l ' UFO d i  
B a r i  p u ò  e s s e r e  un s a t e l l i t e . M a  l o  e ra 
d a vv e r o ?  I t e rm i n i n e c e s s a r i am e n t e  Y a ­
g h i  de l c o muni c a t o  c i  s o � o  d i  b e n  p o c o 
a i u t o . R i c o r d i am o  c omunque a l  C av . D e  
B e l l o  c h e  i l  s a t e l l i t e E C HO I s i  è '  d i -
s i n  t e  gra t o  

.-g l i  s t r a t i 
r e s t r e , n e l 

AN S A  3 0/I 

r i e n t ra n d o  l ' a n n o  s c o r s o  n e �  
p� à d e n s i  d e l l ' a tm o s f e r& · t e �  

c i e l o  d e l l � i s o l e Hawa i i . 

" DI S C HI VO LAN TI " 

EVI AN , 1 1 MA RZ O ( AN S A-AFP ) 
UN G RUPP O DI OG G E TTI VOLAN TI LUMIN O S I  
E '  S TA TO 6S S E RVA TO BELLA N O TTE DA . DO­
MENI C A  A LUNE DI ' DA NUME ROS I S PE T TA T.Q 
RI , S UL LAG O DI G I NEVRA . G LI OGG E TT I , 
A F O RMA D I  " T "  MAI US C OLO , S I  S ON O ·  S P O  
S TA TI LEN TAMEN TE E S EN Z A  A L CUN PUMO R E  
N E LLA DI R E Z I ON E  EVIAI -NEU C HA T E L . UN O 
S P E T 'rA T O RE DEGNO DI �E DE HA DI C HIARA­
TO CHE A VEVA G I A ' 
P RIMA I MI S TERI OS I  

VI S TO P O C HI G I ORti 
�GG E T TI MUOVE :RS I 

P E R  P OI I N  DI R E � I ONE EVIAN -O INEV RA , 
VI RA RF, :P. I1US CAKEN TE E S C OMPARI RE .  
P I N /.Q 7  ? 1.� 

? O  



L ' a v v i s t am e n t o  c u i  s i  r i f e r i s c e l ' a r t i c o l o q u i  r i p r o d o t t o 
( da G A Z Z E TT A  DEL M E Z Z OG I ORNO d e l l ' l l/ 3/ 19 6 9 ) è s t a t o  c o n­
f e rm a t o  a l  C UN d a l l a  s t e s s a c om p a gn i a  a e r e a  " I BE RI A " a  

Disco volante 
« i nsegue » 

aereo spagnolo 

Muy Sr . m fo : 

Madrid , 24 de Marzo de 1 .  969 . 

Sr . Don ' Re nzo Cabassi 
VIa R i zzol i ,  4 
40 1 25 BOLOG NA 

Ma d ri d ,  1 0  marzo 
Il pilota, e il suo secondo, 

d'un aereo dì linea spagno· 
lo della « Iberia >> hanno rl· , 'Velato che alcuni giorni fa 
'«un ogget to volante dal qtta· 
le emanavano strani baglio­
ri rossastrt dt grande inten� 
atta. " li ha seguiti da Palm" dt Majorca, da dove aveva­
vano decollato, !!no alla Spagna continentale « poco 
'prtmà del loro arrivo a M a· 

, drtd l 'oggetto, che in pre-l 
cedenza era &comparso, l 

·riapparso 11. ' 

Hemos re c i·bido su carta de l 1 2  de Marzo y sen ti mos · no pode r e nviar l e copia 
de l i nforme ofi c i a l  de l Pi l o to que Vd . in te resa porque toda la informac i6n de esa na tura ­
l eza l a  trami te d i re c tame n te l a  Au toridad Aeronau tica . 

Par ticu l arme n te ,  pode mos dec i r l e  que l a  i nformac ion fac i l i tada por \l as  agencios 
de pre nsa espanolas ha sido bas ta n te fidedigna . A tftulo meramen te or i e n ta tivo , l e  indi · 
camos que e l  re porta je apare c i do e n la re vista se mano l "Ac tual idad Espanol a "  l a . posada 
sema na , ha sido bastan te compl e ta .  

Muy a te n tame n te l e  sa l uda , 

IL FENOME��O . . s·1 :È 
RIPETUTO QUATTRO VOL'rE 

1· T l 
C A " J\P - 9 ,, 

Oggi l'inizio del pericoloso esperimento di collaudo : Scott e Schweickart passe­
ranno � attraverso il tunnel dalla capsula nel « ragno >> - .  Passeggiata · ·nel cosmo 

� Ual no8ta·o corrispondente ) quale comincerà da domani il uomo che inontasse la guardia 
Washlngton� 4 mur7Cl grande e'sperimento di collau· alle sue cent inaia · di q uadranti 

« Apollo-9 » viaggia stasera do. Se riuscirà, l'America sarà i rt i  di ci fre e la ncette. Ogni q ua· 

Intorno alla Terra a una quo- a un solo passo dalla Luna. dr an te era sorvegl iato da terra. 
ta di oltre cinquecento chilo- I tre astronautt sono i n ecce(. Per quattro volte ; tre sono 

, meJri. Simile a un enorme in- lenti condizion i .  La l oro salute stati brevemente svegliati da­
setto meccanico, l'astronave . è perfetta, il morale al to.  lo  spi - gli altoparlanti di bordo che, . 
lunare (composta ih realtà da r ito al legro. Hanno mangi ato e misteriosamen te , hanno capta· 
tre' elementi :  la « Lunar mo- · dormito tutti alla stessa ora . ed to oscure voci di stazioni a 
du le », la capsula d! comando, è stata questa u na novi tà nel l <�  frequenza ultra rapida, le UHF. , 
e l 'uni tà di servi z io contenente n.wtgazione spaziale.  Per 'l')VC che sal ivano daliA Terra . .  Una 
i mo• ori _e· le attrezzature prin- ore ...... le ore del son no - i l  pc- è suoml Ul 111 i 'orecchio  dei na·  · 

cipali) 'è saldamente inserita �ante.  com plicato. compl esso ·d i vigatori come una stazione' c:i- ' 
nell'orbita definit iva, lungo la . !1 rollo 9. 1 ha nav igato sen za : un nese. Le al t re - su.ppane • · 

Houston - sono state interfe· 
renze di basi a�ree della mari· 
na americana disseminate In· 
torno al globo che, in qualche 
maniera. hanno raggiunto il  
pianeta meccanico nel vuoto 
celeste. 

· Girolamo . Modesti 

rLA .NAZIONE. 
Mercoledì 5 marzo 1 9�0 

G A Z Z E TT A  D E L  
M E Z Z OG I ORNO , 
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S e  non- dal nervos
'
isnlO lri ch e si t rn / t [l Va molto prob . z. 

scorsa notte il loro sonno è b i/.'7lente dci richiami di u n a  
stato turbato quattro volte da torre cii cont ro:lo aereo delln 
misteriose trasmiss ioni rad-io Marina n m crica'?a. '' Non so· 
che, secondo David Scott, se'm. r.o un esperto i n  materia -

:bravano cinesi. I tecnici della Jz a rc olicato Scn l t  - ma m i . 
, Nasa hann o  i nvece rtspostfJ 1 sèmbrn mo: t o  ; · r:-m o  n. Son ·ì · 

s ta t i  fatti ripC'tut.i tentativi per 
localizzare la torre-fantasmJ, ma sc.nza · risultato. Per tran ­
quU:.izzare (lli ' atttronautt, è 
s tato promesso che saranno ri­
;Jetuti  domani. St. l� T c 10 omcl 
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l.e incl ginl sulla disgrazia di Alpignano 

• 

l ioso i l  ••g l  • r•co·•· 
• • • eh a l ftV StltO 

o el 
i d e e ra • 

Il sostituto procuratore del· 
la Repubblica dott. Toninel· 
li ha ordinato una inchiesta 
per accertare le cause che 
hanno provocato il tragico in· 
fortunio di ieri mattina ad 
Alpignano: due operai che so· 
stavano sotto i cavi dell'alta 
tensione sono stati investiti 
da una scarica elettrica di 
220 mila volt: uno è morto 
sul colpo, l'altro ha riportato 
gravissime ustioni ed è in fin 
di vita. 

La �inea appartiene all'Enel 
e i sboi tecnici hanno esclu­
so eh� la scarica si sia veri· 
ficat e · senza motivo . « Proba· 
bilme1t te gli operai hanno 
tocca�o i fili con qualcosa, 

torse con la rotella metrica. si a un paracadute; hanno' 
Attraverso la fettuccia è pas· toccato terra e sono tornati 
sata la corrente e li ha tol· sui cavi, seguendolt per una 
gorati ». Potrebbe esser una decina di metri per pot scop­
spiegazione logica, ma 1 te- piare in una miriade di scin· · 

stimoni escludono nel modo tille ». . . ... , 
più assoluto che questo pos· Il fenomeno ci è stato cosl. 
sa essere accaduto. cc Nel mo- spiegato da un ingegnere del­
mento in cui dai fili è scatu- l 'Istituto elettronico << Galileo 
rita la fiammata. i due ope- Ferraris )) :  cc Può darsi che1 
rai, Raffaele Loccisano e Ce- sulla linea siano stati torma·· 
lestino Rossi, erano tranquil- ti fulmini globulari artiftctalt 
la mente seduti a terra. ino- . da 1Jarte di onde stazionarie. 
per::si' ». j Questi globi erano cartcht dt 

Il gestore di un vicino bar. elet tricità e al contatto del' 
Lorenzo Cerutti, 57 · anni , ha suolo si sono scartcatt. tolgo­
detto di aver visto staccarsi rando i due operai. E' un1 
dai cavi due globi luminosi evento ral"issimo che per il 
di un azzurro intenso. cc So- momento la scienza non · sa 
no scesi al suolo come appe- spiegare.». · 
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PANICO A BELFAST : S'E' PENSATO AD U N  ATTENTATO 
-----·-------- ·------ ·--- ----- -- -· 

Striscia i fuoco e ' bang ' !  
Ogg.etto m ister ioso n e l  Gal l e s  

Forse è caduto un · meteorite o un  « Cosmos » sovietico ·• · . 

Erba bruciata per. mezzo ettar·Q, ma nessun'altra traccia 

Servizio .per. la· • Gazzetta • 

Bellaat, 211 apnle 
Una nolenta esplosione ha seminato, U panico, ieri aera a Belfast; la gente ha pen· 

aato subito a un quarto attentato dinamt­
tardo dopo quellt che, in pochi giorni , · han· 
no reso estremamente precario l'approvvi­
lionamento idtico della città e cost retto le 
autorità a razionare l 'acqua. Poi si è appreso 'che n forte boato era stato 'Provocato . da 
un oggetto misterioso, che era st aro ViSto · 
passare in fiamme sull 'Inghilterra e sul l 'Ir· -
landa e, qui ndi , cadere su unà collina del 
Galles. Si ritiene che l 'oggetto misterioso 
possa essere un meteorite , o un satellite .so­
Vietico in reingresso. , La polizia , accorsa subito nel punto della 
vallata di Conway ( Gal les Settentrionale) ove 
era caduto l'oggetto ha notato che l 'erba 
dell'altura era stata distrutta dal fuoco per 

. l 'estensione di ci rca mezzo et.t.aro, ma non 
ha trovato traccia dell 'oggetto m isterioso . 

Un portavoce del Reale osservatorio di 
Greenwich, presso Londra, ha fat.t.o · sapere 
che solo n guardiano notturno dell 'osserva­
torio ha visto l 'oggetto in fiamme traversare 

.11 cielo . Uno degli scienziati· del l 'I stituto lo ha interrogato e dalle risposte ha rièavato 

l 'opinione che si trattasse di un meteat1t• , 
o, più probabilmente, di un satellite. ' 

Secondo Kenneth W. Gatland, vice-preet. 
dente della Sooietà planetari& intercon,t'inen� 
tale , con tutta probabilità si è trattato def 
satellite sovietico « Cosmos 265 ,. in fase dl 
reingresso e di disintegrazione nell'atmc). 

. afera 
. A Londra, in altre parti dell 'Inghilterra •· 

nelle due I rlande cent inaia di persone hanqo 
v jsto l 'oggetto mist erioso . cc E ra eli colore tra il gial/o- l'erde e l'azzurro - hanno detto ........ 
con u na . coda rossa. molto brillCi nie, e volava11 a circa un ch ilometro e mezzo rla terra ,.; 

I I  dot t .  Hen ry Palmer della stazione ra-· 
dioast ronomica di Jodrel l Bank ha afferm&:· 
to invece che potrebbe t rat tarsi del meteo�-ì 
te « Lyridis 11 cne sarebbe dovuto entrare 
nell 'at mosfera terrest re tra i l  �fl e i l 22 apri, 
le, in ritardo quindi di qualche giorno. . , 

Nell'Irlanda del Nord dove è stata &V• 
vert i t a  la violent a esplosione. l 'emozione �· 
sta t a  maggiore. I r.ervi dei ritladini di 
Belfast sono tesi all 'estremo in questi giOI'\ 
n i ,  tanto piiJ che non si è a ncora riusciti a 
in di vi dua re gli autori degli atten t R ti agli ac-: 
quectott l .  

Donai O'll iggins 
d ell 'UPJ' 
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PESARO 
Uovo l u m i noso 

solca i l  c ielo 
Pesaro, 1 8  aprile 

Un oggctlo fortemente lumi· ' 
noso, d i forma ovoidale , è ap· 
parso nel c ielo della città po­
co prima del tramon to. N u­
merosi · cit tadini  lo hanno os­
servato,- tra le 1 8,30 e le 1 9, 
mentre si spostava èa sud a 
nord, ad un 'ahezza approssi· 
mativa di  d uem ila mt:tri. 

L'oggetto si  è poi fermato 
quasi · sopra Pesaro e, dopo es· 
sersi girato su se stesso · ( movi· 

. mento esattamente osservato 
da quan t i ne segu iv.�· o la 
traiettoria) ha puntato verso 
l'alto cominciando a pari re . 
alla vista d ietro una forma-

. zione di n uvole. E' poi/ rkom­
. parso dopo circa dieci . minuti 
con il precede11tc movimento 
orizzontale da sud verso nord, 
seguito con crescente interesse 
da centinaia d i persone. 

Tra le varie i potesi , anche 
fantas iose , ha t rovato credito 
quella secondo cui  · s i sarebbe 

trat t ato d i  un pal lone-londa 
· che riJletteva i raggi del sole 

Un .« disco volante ·» 
semina Jl panico 

nelrlrlanda dél �ord 
Londra, 25 at>rile · · 

'Oentin.a�a di perSone , hamno 
visto stasera una Iuoe Violenta 
sol'CB!re i� oitelo della Grain 'Bre­
tagna, e si sono pq-eciJpirt,a.te a 
t:edefonare atlla polizia. L'oggetto 
lUminoso amwa un colore ·tra· ti 

: �roe e hl violetto, ed.aw· 
� va una . sola dietro di sè; è -81p· 
r p84'SO su LondTa à1lie �1 ,30 .. Le 

pers0111e bhe lo haafno '"tSto rum­
nQ detto che si trattava dl uno 
« sclntbl�MJI'e drliSCO volante » o 
di una « prul'la di fuoco »· 
, La poLizia ha I1hfe1'1!Jto che' 
·a Jl'lllnistero detll 'Ael'OnliUUica 
awebbe id€1!1ti!icato l'oggettn 
cune un met;eorite, ma dhe ri· 
cerche sono tll!lèore. in corso. 

. Testllmoni OOillM"i haamo detlto 
che la luce è r:imasta nel cielo 
fliClll più dd 10 seccmtdi. ' A Bel.fast, dopo itl . pa.s.sa.gg±o ' deQ!l'oggetto lUllTllinoso, è stato 'uc:Uito un e111orme fmgoré che ha tatto pensa�re ad una ll\JOiva 
esplosione 0011.1sata · dai . terrori· stn-. La pol·i..zia ha debbo dhe l'os. 

sei"V'81tlorio astronomtoo delll�.pl.t­tà ha confermato tmtta.rsl di 
· un meteorite che si ritdene pos­
&a 'esser caduto non l<lntano daJl. ·a ca.pdtatle dea.l'UlSiter. 

G A Z Z E T T A  DEL P OP OLO 
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· L ' U nit à , 27/IV /1969 
E'  cad u to pre!>SO 
Bel fast  

Il << disco 
vola11fe >> 

era un 

eteorit 
LONDRA,  :' 6  v n r ;  � 

Un o�get l o non irlf'nl i !irato 
- uniL specie dt 11 disco fiam­
megg iante 11, secondo alcuni 
testimoni -- hu �on·olnto la 
t.otte scorsn ptute df�ll 'Inghil· 
h:rra. della Scozia e l'Irlanda 
del Nord met tendo in nllorrhe 
11 ministero del la Difesa bri· 
tannico al quale giungevano · 
da '·arie località fìegnalazionl 
su \m misterioso '' disco \7()1 
JantfJ �>. 

In realtà non si trattava dt 
una nave spnziale, ma con 
ogni probabilità del metoori· 
t.e <e Lyridis l} che secondo glt 
�stronomi àvrebbe dovuto di· 
sintegrarsi nell'atmosfera ter· 
restre t ra il 20 e il 22 aprile 
e che sarebbe stat o in ritar· 
do di qualche giorno. 

La tesi del meteorite - che 
sarebbe prec ipitato nell'Irlan• 
da del Nord, persso Belfast 
- è sostenuta dal ministero 
dell'Areonautica, dal centro d1 
ricerche aeronautiche non· 
chè dall'osservatorio astrono­
mico di Belfast; mancano tut· 
tavia ele1 • ·nt i per affermarlo 
con sicurena dato che non è 
stata ident ificata la zona irt 
cui « l 'oggetto misterioso » è 
prt!cipitato:  in un primo mo­
mento si era affermato· che 
questa zona doveva essere nel 
pressi di Rowen, nel Galles1 
dove si era sprigionato un 
improvviso incendio nella bO:. 
scaglia; ma ulteriori accerta­
n enti hanno appurato che le 
n�rnme avevano preceduto -­

sia pure solo di pochi nùnutl 
- il passaggio di quello che· 
era stato creduto un disco 
volante. · 

Gli esperti inglesi ed irlan­
desi si stanno prodigando peor 
localizzare al piit presto i! 
punto dì caduta del meteori­
te -- che dovrebbe avere di· 
,.., ,, ,�ioni abbastanza rilevanti 

lE'fChè frammenti W me· 
, r ite sono stati trovati in 

tut.t o  il mondo. ma sare bbe 
molto importante rintracciar· 
ne uno che sia caduto da po­
co e quindi non sia contami­
nato da una l�ga permanen· 
za. in ambiente terrestre. 

N . B . C iroa l' ipotesi da l  
Sig . Moretti , le obie zio ­
n i  dei Sigg .  :BarOO.doro ed 
A lber tini (cfr. già il 
NOTIZIARtO N . l del 1 9  69  
a pg. 15 ) sono natura l­
m ente condivise dal CUN . 

S�'C(JJ\ () ()  l�A TEl JUI A DI f iNfJ S '/ 'UntOStJ JJO J)fj'J\'ES F: 

!"···� • 

�·-- rov n e ( �  e�(l!'tratf · · :·. · :- ·  ., .. ,. . �. -.... �· 
A '-. !,;•·" ;; iòi •· t• ·-.fi . 

l 'a b o m i n evo l e  u o m o  d e l l t�  • 

n evi  
Il /tlJII.Oso yeti . sarebbe nthliriUltra u n  pilota di elise il i tnJ/(lnti 

Modena, 26 apri le  ni-scimmia ed i pilloti ded. dischi gSII'e l e  ditfcrem:e fra i vari rap-'<L'abomlnevol� uomo dclle ne - vol:antti · dopo a ver  studin� 1 porti di avvistatoti d i  dloohi vo­
vt , , 1 ye!Ji.) ed i piloti dei di- racocmtt di persone che asseri- hmti, secondo 1 quali le mao­
scht volanti stl!10 gl'i stessi indi· vano di a."·eor dncontrato · e..c;.sert chine extraterrestri sarebbero 
vidui , }'XrrChè '1anno le medesi· provenienti dallo . spazio. « I  pM.ota1te, di volta in vonte., da 
me camtte�ohe flSdche e di due individui C&tturati 1n Co- ornettd ohe non raggiungono ill 
comportammto »: a questa con- Iombia - è sempre Mmetti che metro, oppure da giganti di ol­
clu.._"'Ìone è giunto AngcO.o Moret- parla - oorrispOzldono 1n pdeno tre due metri, c cosl via. Gli 
td di Darpi, un appassionato di al:le carotteristJI.ohe onna4 dlas- oppositori di questa teoria fan· . 
' cdisoht volohtll n, il quale ha siche del p.In.ota-yet4, e otoè sta. no po4 notwre che sembra ben 
studiato 11 oe.so di due uom� tura intoano a un metJro e mez· sbrarn> ohe asseri capaci di vtag. 
801mmia CoJtturslt1 qualche set- zo, pelo folto rossdoo1o sm cor· giare nello s�lo con tanta ·timaam fa in Cdlornbia. « L'u· po e viso umano, posizione perfezione, noo sappiano po1 

,ma.:ndtà - ha proseguito Moret- erettn, ma spesso si muovonò. farsi comprendere dai terrestri. lbl. - è riuooita a catturare due appoggiandOOi anche suine mani E infine anche se si risolve u ,urnanoidli extraterrestri senza piegate a pugno; si esprimono mistero 
'
dello «< yeti n, rimane /renderse:ne conto n. con :suoni guttumli modUlati!. ed sempre valida l'altra domanda:' 

Angelo Moretbi si è convinto ulUlati 11• chi sono i pilotli dei dischi vo-
>d14questa identltà bra g1]d uomi- M� tuttavia non • spie- ati? 
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�:::��l.qtlesto � perc�è 

.(alfurn 

... ltlnlllll 
L'abominevole 
uomo delle nevi 
Egregio Direttore, 
mi associo a quanto ·ha de� 

to su << Opinione del lettori »1 
il 'signor Giancarlo Barbadoro 
in merito all'abominevole uo­
mo delle nevi e ai pilOti del 
dischi volanti. Per me quel pi­
loti, pur essendo molto più 
evoluti di noi scientificamente 
ecc., hanno le nostre stesse 
strutture fisiche... tanto · da 
confonctersi con noi stessi. 

fino adesso nessuno ha dato, · e nemmeno io ho trovato, al­
tra spiegazione al fatti fanta- . 

�tici e tnusitntt che appaiono di · 
tanto in tanto nelle cronache 
giornal�sttche. 

Però non scarto la possibl· 
lttà che lo « yeti » possa esse­
re importazione d'altri mondi. 
Il signor Angelo Moretti dt 
Carpi avrà le · sue buone ragio­
ni per avanzare sl.milt ipotesi. 
Più d'un avvistamento di Ufo 
è stato osservato sopra t'Hima­

' laya. 
L'abominevole uomo dellé 

nevi non è l'unico essere . mi· 
sterioso di questo mondo. Ve 

ne sono molti altri. 
Mi riferisco al • mostro » ap. 

parso nella zona di Garlasco, 
nel !Pavese, di OUJ1 ha pa.rl 
lato ampinm('nte il suo glorna' 
le dell'n e 9 dicembre 1961; d 
mag-ari , p rchè no, rivedere la notizia del 3 giugno 1962 dove 
si parla del pesce-uomo ecc. apparso al pcscatl>re Colmaro 

Orsini di G en:wa, nella foce del 
fium.e :vrn�ra. Vedi anche il « mostro )) t rovato sulla spiag·' gia dP�11a Tasmania, dd. oot dà noUzla tm quotidiano tori· nese del 13 m:1rzo 1962, ecc. eco, 

A mio modesto parere son 
tutte noi !z i e� <la collegarsi le · 
une alle rl l t re,  le quali fanrio penf.are t.'l1o ln questo nostro mondo d s l : lno cose prove­
n ienti da a P ri pianeti. E chi può fn-erccll' port.ate se non i dischi voltwt.i? Ma questi uo­mini o mos�ri, pur provenendo 

. 
ARDUINO ALBERTINI 

CM-a cc Gazzetta ». 
rTorlrioJ 

a propooito della teoria del 
sig. Moretti suU'origine «extra-. 
•terrena » dei · fBittloso abomtne­
'vooo « uomo d�ble nevù » (Yeti) 
(chissà perchè poi cc abomine-
vole ,, , proprio lui che no.n dà 
fastidio a nessuno ... ) vorrai rl· 
corda-re a1H'iHustratore di sl 
rtd!1cal·a teoria, che questi • ye­
tt » provenienti dagld. spazi 
esterni del nostro pianeta · so- · 
no gli stessi << yeti ,, che si ln­

·oontrarono con Ezzechiele il 
qoole descrive neHa Bibbila, mirnbfllmente, · un atterraggjn 
di dischi (un cerchio sopra 
un cerchio ed tnnumerevdli 
• occhi. » attorno . . .  ); .. . sono- ,.g� 
stessi cc yeti >> che sllllvarono Lot e la sua farnJ.glia e di· 

. strussero Sodoma e Gomor· 

.. ra; sono gli stessi « yeti • che ' furono nresenti a Betlhemme 
e su1 Sepolcro BJI momento . 

'della nascita e della resurre­
, zlone del Sa:lrvatore del Mon· . do e che dissero a San Pietro 

(proprio due domeniche or 
• 1!101110 l'a bbilél101o risentito Bilia 
TV ncg·li « Atti degli Aposto­li ») « . . . uccidi (si trattava di 
tutti g H nnimalU creati da Dio · 
e non .c:.olo di quellld ammessi 

. dalla Bibbia) e mangia . . . Il. 
Sono questi u yeti >>, infine, pre.<"�entl nel nostro pianeta per p:-rp:-�rare la Strada per fil Gr:1 r<iP Ritorno non più nel­i'umil t.ò di una grotta ma nel trionfo di 1ma immen...c;a Legio­ne C('.\'��te. 

G IOACCHINO ROBATTO 
via Brtgn.oni 21 R 

Savona 
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AN S A  27/1 - N U O V O  PI ANE TA 
. N E W  Y O RK ,  1 6  A P R  ( AN S A ) - L ' E S I S T ENZA 

D I  UN A L T R O  P I A N E TA FUORI D E L  S I S T E MA 
S O LA R E  E '  S TA T A  S C O P E R TA DAL P R O F . P!· 
T E R  VAN DE KAMP , D I RE T T O RE DE L L ' O S S E� 
VA T O R I O A S T R O N OMI C O  DI S PROUL N E L LA 
PEN N S Y LVAN I A , C HE HA ANNUN C I A T O  LA S UA 
S C O P E R TA N E L  C O RS O D I  UNA RELA Z I ON E  
P R ON UN C I A TA A L L ' UNI VERS I TA '  DUKE D E L ­
L A  C A R O LI N A  D E L  N OR D .  L ' ES I S TE N Z A  DE L 
PI AN E TA - I L  QUA R T O  DE L G EN E RE A D  E S ­
S E R E  S C O P E R T O  FU ORI D E L  S I S TEMA S O LA­
RE - E '  S TA T A  A O O E R T A TA S UL LA BA S E DEL 
LE O S S E RVA Z I O N I  DELLA S TE L LA DI BA R­
B A R D  DURAN TE G LI ULTIMI T REN TA ANNI . 
I L  NUOVO P I A N E T� O R B I TA A T T O RN O  A L LA 
S TE L LA DI BA RNA RD - C HE D I S TA S E I  AN­
NI LU C E  DA LLA TER!tA - A S  B !. EME A D  UN 
A L T R O  C O RP O  C E L m B T:If} ,, , S O O PE R T O  DAL PROF. 
VAN DE KAM P NEL 19 �3 � N E S SUN O  DEI DUE 
P I AN E Tl , C HE S ONd S �A T I  C HI AMA T I  " B l "  
l U B2 � ,  PUO • ES S E R E  OS S ERVA T O  A L  T E LE 
S C O P I O ,  MA LA LOl� �S I S TE�ZA E *  S TA TA 
A C C E R TA TA DA t to S TUD± o DEI . MOVI MEN T I  
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· Dischi volant;. 
interrompono 
-r élettricità 
in BraSile 
Ui!LO HOR IZONtl!, H . _. . .  c;., 
• f�bbru del dischi volanti , lit colpito lo Stato b�llslllano ·tlf 

1 Minet <iercls: nurn«!rosl fD91Ìtf 
luminosi sono stati evvlSTatl' 
rocento CJ, . èont«!ll1p<*aMe111t!l1t ; tono �t11to registnte lnsp,legilbl .. _' Il lr.t«!rrUtioni dell 'energie . elef"..' tl'lccr A · Na!iuque, . sbo : chiiC)ol tnetrl a nord di Belo Horizon• 
i e, quattro abitanti del . 1 IObgo _ 
f1unno affertnato . di aver vistO 

ul\ dlr:c:d "/t)feflii ·. iltfétràré kulla 
· lm'a di \»\'\lì ,aline t qulndl de­
tollare e · IICOh'lpa�ll'é ' In un alq­
He di lot:•, due . notti fa. ·  Abl­
ttmtl di Semamenhe, . a sud-est 

di . Belo 1-lorlzonN, .honno, · dal 
C:al'ito lor", étlchlorato. di aver 'vl•to oggetti lUminosi zlg-zegan­
'' , 11 poca dlstartza dà l suolo e 
che . duranté questo misterioso 

ifthomenl; lt venuta a mancare 
'la oorrertte eléttrlca. Gli esper­
tt .f della ·còh1�egnla per l'elt!ttri­
Fitll non hònno. · trovato alcun 
guasto o la corrt!nte, si assicura, 
l ' rltornatEI 1 �on e�pena gli og· 
ttitti sono ' scòmparsl. Altri te­
atlmonl hilhno . affermato di  aver 
aentlto tnel1Sifi191 tele�aticl che. 11 lnvltavàno ad llndare ellà fi· 
'tltistrn e1 bùi'tdbl\tfo fuori hen­
no visto oggetti scintillanti gulz· .181' via ,qua�l, . resoterra •. 
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Un globo 
luminoso 
nel cielo 

di Faenza 
l.' apparizione all'alba 

FA ENZA, 23 aprile. 

DI .mtRIOSA HAlURl 

la Terra emettt' 
·scg: al i-radio 

.to ha sco parlo il sallliD' 
Usa • ..Ex.Ploier 38 •--

'' ashinJ:tou • . 22 aprile La Te.rra e Giove emet­f.9n�J �eguali-radio · sli fre­�W! assai . basse. In . ha 
reso noto la · Nasa <l'ente spuìale Usa) precisandQ ooe questa scoperta .·� stà,. ta fatta grazie al dali tra­smessi dal satellite radio­astronomico . Explorer ·. 38. 

ll dottor 1\obert , Stoné,. del centro spazlale . God .. 
(lard, ha dichia.rato .. che 
queet.l segnali t eontiduanp 
ad �ssere . un mLst4ro. per g�j i •clemdaU .•· 

Stamane alle quattro Wl 
globo luminoso ha solcato •· 
grande altezza il cielo di 
Faenza. Sbucato dalle nubi, 
l'oggetto pr:ocedeva a vel_,. 
cità vertiginosa allo zeni&, 
proveniente da sud e diret· 
to a nord. La sua apparizio­
ne è durata circa dodici lth 
condi. 

Si è fatta strada I'Jpotest LA G A Z ZETTA 
che ptù che 'd t  u n  satellite DE L MEZ Z O G I ORN O artificiale, sl tratt•se di ail1 ' 
1lcanteseo aèrollto. · 2 3/I V  /19 69 

Strane luci 
sul satellite 

Provengon� dal cratere di Aristarchus • Unreruzrone? · 

OUD�NBOSCit 
(Oianfla) • 20 magio 

MisteriOH luci sono st• 
te osservate qtletta mattJ· 
na, tra le 5,17 e Je 5,27 
italiane, provenlèntJ dal 
cratere di Arittarchus, sul· 
la superficie lurtare. . 

Lo ha annunciato que­
ttto pomeriggio l'osservato­
rio nazlonalè dl · Ouden· 
bosch, ln Olanda, che in 
cotlabotazlone eon nunte• t 
rosi altri CJIIi8el'Vatori ata 
proc�ndò ad ossetvaz1q. 

. ni del satellite naturale del. 
la Terra dutanto il volo 
circumlunate eleJia capsu• 
la « Apollo IO ,. 

ueste strane uci sono 
state c iaramen.te not.ate a 
u n a  dlstanta Jili circa un 
migliafo di · ç ometri da 

o revtste a res onsa· 
a e a asa r vo o 

, 1 « po o I l ,., Il centro di controllo 
· della Nasa di Houston. ha 
chiesto agli osservatori o­
Ìindesi di studiare ancora 
lo strano fenomeno que­
tta sera, ; a partire clal�e 
22,41 italiane, 

Secondo il prof. v� 
fbéleh, dell'osservatorio di 
Ouèienboscb, potrebbe, · n­
ìerif trattato di un'eruzioo 
ne wlcanica. . fl . cratere dl . ·Arictaf­citus � 1fituato ai bordi dtf· 
i4i faccia nascosta della 

: lun•, a metà distanza tra 
l'equatore lunare e . il polo 
nOrd del �atellite naturale 

. della Terra. (Ansa) 
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Dischi volanti 
visti in Canada 

MontteaJ, 2 6  maggiq 

Tre res iden t i  di Verdun, lo­
calità alla peri feria di Mort• 
treal, hanno affermato di aver 
visto nella notte tra venerdl 
e sabato, a 300 metri dalla lorcf' 
cnsn ,  un og!letto lumino�o, 
gi a l lastro e rosso , « che sccn• 
deva verso i l  fiume San Lo­
renzo, scomparendo dietro un 
lìlRrc di a lberi •. Sul la  riva del 
fiume non è s t.a to t rovato nu lla 
e, secondo queste tre persone,  
l '« og�ct to » è indubbiamente 
cadu to in  acqua. 

La testimonfanza di queste 
\te persone coincide con .quel·, 
la di altre otto che, a Ottawa, 
hanno detto di aver · visto sa­
bato nel cielo un « disco volart· 
te »,  e con quella di un agri· 
coltore che asserisce di avet 
scorto insieme eHa moglie e 
a due figli quattro « oggetti • 
intensamente lùminosi posarsi 
In un campo a t 50 metri d alta 
loro casa. Questi « oggetti ,. so­
no poi scomparsi ma l'agri­
coltore a fferma di aver visto 
I l  m a t tino successivo ohe la 
terra era bruciata « entro quat­
tro cerchi di 9 metti di dia­
men tro sino a 65 centimetri di 
profondi tà » nel pun to in cui 
aveva visto posarsi ali oggetti 
luminosi. 

I L  RES T O  DE L C A R LI N O , 27/V/19 69 

Ù lttaviofetti 
da un c ratere luna re 

Corr1ltlo1, 3 IUBIIO. Misteriose radiazioni ultravlo- · 
fette provenienti  da un cratere 
,lu nare a nord rispetto al punto 
tdove sbarcheranno gli astronau• 
:t i  dell 'Apollo 1 t sono state o$� 
.servate dagJi astronomi nel N·uo­
'vo Messico. · 

. Le radiazioni sono state règt•,, 
· .strate in maniera i ntermittèntt! · 
.in questi ultinH , ,due anni nelì 
·pressi · del craterè Aristarco da 
parte degli astrohoml del piccl)­
lo osservatorio di Corralitos . che• 
si trova in und sperduto raHclt 
nel deserto di . las Ctuces. 
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Disco vo lan te 
avvistato nel Cile 

�·�------------------------------------------
SANTIAOO DEL CfLE, t2. 

Dué té�.:nici di una fabbrl­
.a di . upparel:chi radio e tele­

visi affermano di a ver v isto 
u n  disco vol ante a sofi cinque·, 
metri di distanza, sulla stra-. 
da tra Antof aga sta . e �ejilJo­
nes. Lo stra�o oggetto aveva 
la forma di un ci l indro di ' un 
metro di diametro e mea0o 
metro ·d i  altezza. 

Franklin Barraza ;percorreva Ja strad� in . automobile · insie� · 
me. con il compagno : di  · la v� ro René Digno, al lorchè scor· le l 'oggetto a· circa . trecento 
metti. Fermò subito l 'auto- . 
mobi le, tna tenne il motore 
in moto. Allora l 'oggetto �i .IV· v iclnò ·a circ8 c inque metti daU'auto. Era, . ·h a  ' poi detto 
Franklin Barraza; come un'iin· 
mensa sezione di un tubo a 

luce fluorescente.- acces�.' U 
luce diffusa era bianca. 
. Nè Barraia n� il Dignò han· 

no calcolato· per quanto .tem· po l 'ordigno rimase vicino al­
l 'automobile,· perch� « Tutt'e 
due - ha confessato Barru• 

.... eravam� . morti di paura •· ti disco volante ha poi l're· 
�., quota, e · inspiegabilmente 
n ' motore t!• f ' f4rl dell 'auto­
:mobilé sf ) sòtlo spenti. SoJ­
.tàpto quandO. fl  disco � scom·. 
�arso in àrJt··:'. stato possibile 
rimettere · · itt:r ·tDOto il motore 
�A'auto, 
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Sulle Ande 
• perttviane 

ttna base 
di dischi 
volanti? 

la teoria di un « esper· 
lo su esseri extraferrestrhl 

1.-ll'\oiA, 1 :J �iu2"tlo. 
t:n t'�prrf ll dl:'11'1c;Ut u t o  prru· 

•fa no di  " rela zioni lnh•rplant' ­
tarle », Oscar Te.h'ira,  ha fat­
io una dichill.razione sorpren­
dente : egli ha assicurato che 
J ghiacciai d i  Salcantay; Puma .. 
eOlo e Ausangati, nel Perù sud• 
orientale, vengono Utilizzati Cò• 
cne .centri di operazioni dal di':' 

·ichl volanti. · 

t'ejeira ha aggiunto che qne­
tltl ghtaèciai, situati fra· le lo� 
calità d i Paucantambo c Qui� 
éplcanchi, sono stati adibiti  a 
« cosmodromi » da esseri extra­
tèn'estri, dopo i l loro esodd 
dalle mon t a gn e  dell'Himalaya. 
·Questo Na rebbe il motivo per· 
cui sprsso vengono visti' di .. 
&chi volanti nel ciPio di Cuzco, 
diretti verso quPlle imponenti 
sommità nevose dove, si fa ri· 
levare, diverse spt>dizionl hail· 
no raccol to campioni d i  m ine:. 
ralt rad ioatt ivi f' di estrema 
l'f'sistem:a al le alte tempera-

' tu rE' ut i l i nati nella còstru7.1o­
. ne di orò ign i e satrl l iti spa,. 

dali. 

Il Puma.� Ilio ( O!';Sia « �li  ar­
tigli del puma ., ) è un ba!'; tione 
roccioso clrcondl\to d a  d odici 
vette nevose alte srlmila mrirl 
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MISTERIOS'E LUCI : I N  . .  C I ELO 
CORRONO. VELOCI SSIME 
POI QUASI S I  FERMANO 

D i s ch i  
volanti 

su Roma 
_____ _,_.4 _ . v • •  �,·•• , • . • l . ·  . . ........ 

, ROMA, 16. La seconda scgnulazionc par-
M isteriosc velocissime luci . lava di tre « globi » d i colote 

hanno sblcato il cielo della ca· blai1co bril l a n te ,  che prove· 
pi tale q uesta notte a�le 3 ,45.  11 ienti da sud-est velocissimi, 
Le segnalazion i ,  assai concor· avevano ral lentato dopo esser-
danti nei particolari e nell 'ora . si apparen temen te abbassati e 
sono state fatte da quattro per-1 poi avevano ripreso. ' la corsa 
sone ab i tan t i " in punti distanti  ' scomparendo · in  pochi secondi 
tra loro, dalla zona nord di  in  direzioni! nord-nord-ovest. 
Roma.  Apparizione, Ol'èi ':J:48. 

Le luci erano tre e procede· · Le descrizioni degli altri dll� 
vano in formazione a triango-. · osservatori variavano di poco: 
lo. La pr ima segnalazione di- pel' tmo,  la d irezione di pro-
ceva .di tre « dischi » di co- venienza era est ed il colore 
lore bianco-azzurro, provenien� 'azzurro:  per l 'a l tro, la  prove-
ti dalla direzione · est-sud-est hienza era sud-est ed il colore 
e proceden t i in direzione nord . bianco-verd astro. Ma anche 
La loro veloc i tà è variata due per quest : due · osservatori , le., 
volte. I dischi,  cioè, hanno luci avev�no una veloci tà ap-
ral lentato notevolmente ed in ' parente al t i ss ima e sono scom-

. d iversa misura fra loro per , pars i  i n  di rezione nord. Si ngo­
poi accelerare grandemente e . late la formazione a trian­
scomparire a l l a  vista in dire� · golo sempre ma ntenu ta dal le 
zione no t d .  Tempo di visio- tre m isteriose luci. 
ne : sei  o sette secondi. E. B. 



( Comun i c at o  p er l a  S t amp a ) 

DOPO LA LUNA 

Dop o la conqui s t a  del l a  luna - hanno det t o  n o t i e s p onent i amer i c an i  

del l a  r i c erca s p az i al e  - verrà s i curamen t e  que l l a  de i p i anet i de l nos t ro 

s i s t ema s o + are , p o i  di al t r i  s o l i , p o i  de l l e  gal as s i e .  

S ono p aro l e  che abb i amo as c o l t at o  tut t i , a l l a  r ad i o  e al l a  t e l evi s i o 

ne . 

I l  CUN ( Cen t ro Un i co Naz i onal e ,  p er l o  s tu d i o  di f en omen i r i t enut i 

di natura �xt rat erres t re - c as e l l a  p o s t al e  7 96 - Bo l o gna ) , che dal l a  

sua n as c i t a  h a  s vo l t o  un ' int ens a at t i v i t à ,  appunt o ,  p e r  f ar luce s u  

t ant i mi s t er i o s i f enomen i ,  n o n  può e n o n  vuo l e  e s s ere as s ent e i n  que-
� 
� 

s t o  moment p  s t or i c o  p er l ' i nt e l l i genz a umana . 

Perc i ò , ment re man i f e s t a  l a  propr i a  ammi r a z i one p er l e  re al i z z az i o­

n i  t e cn i che e per il c orag g i o  deg l i  e s p l orat ori lunar i , int ende aff er­

mare che l ' aver ragg iunt o i l  no s t r o s at e l l i t e  natur a l e  può e anz i deve 

apr i re la ment e de l l ' uomo ad al t re r i f l e s s i on i , f inora t rop p o  t r as cur a 

t e ,  sul l a  po s s ib i l i t à  che c iv i l t à  ext rat err e s t ri abb i ano rea l i z z at o  da 

t emp o c i ò  che no i s t i amo app ena i n i z i ando . 

Pert ant Q ,  i l  CU N aus p i c a che l a  grande s t amp a af front i f i na l ment e , 

in mo do s er i o  e r e s pons ab i l e , i l  gro s s o  probl ema del l a  probab i l e e s i­

s t enz a d ' int e l l i genze e s t erne , at t raver s o  dibat t i t i , int ervi s t e , art i­

c o l i de l l e p iù qual i f i c at e p ers o nal i t à  del mondo f i l o s of i co , r e l i g i o s o , 

s c i ent i f i co e p o l i t i c o . 

A que s t o  s copo , offre c ome s empre l a  prop r i a  p i ena c o l l aboraz i one , 

umi l e  ma cons apevo l e , ne l super i or e  int eres s e  del progre s s o  de l s apere 

e de l l a  f rqt e l l an z a  umana . 


